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'/""-' --...:...."-D non favorevole (con motivazioni allegC11ft1'1Present~tto) 

f(:. TE;~AM(~~11\ \,e 10/ 
\ ~ ''"' 
·~"· ,,~ 

Data Z f / -6 / io t0: <}]..? 
l 

Firma. __ \i_,_
1 -\-'~~~~'-----"~=--1 _ 
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REGIONE ABRUZZO 

AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE TERAMO 

La Direzione Strategica 

VISTA: 

Circ.ne Ragusa 1, 64100 Teramo 
C.F. 00115590671 

Direttore Generale: A vv. Roberlo Fagnano 

• la deliberazione n.553 del 19/04/2018, con la quale si è provveduto alla riapprovazione dell'Atto 
Aziendale a seguito dei rilievi formulati dalla GRA con deliberazione n.50/2018; 

• la PEC del 20/4/2018 con la quale è stata trasmessa all'Organo Regionale competente la 
summenzionata deliberazione n.553/2018; 

DATO ATTO 
,.. che, in esito ai numerosi colloqui intercorsi con l'Ufficio Regionale competente, con l'allegata nota prot. 

n. 0080411 del 21/08/2018 si è provveduto a trasmettere "il testo (sia dell'Atto Aziendale che degli 
organigrammi e funzionigrammi allegati) emendato dai refusi" comunicando, al contempo che "Sul 
numero e la tipologia delle UUOO individuate si confermano le motivazioni esposte nella deliberazione 
in oggetto [n.553/2018] alle quali si fa riferimento per relationem"; 

RITENUTO: 
1) DI RIAPPROVARE l'atto aziendale con gli organigrammi e i funzionigrammi, emendati dai refusi, 

allegati in parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, come da nota prot. n,. 0080411 del 
21/08/2018; 

2) DI CONFERMARE le motivazioni esposte nella delibera n. 553 del 19/04/2018 sul numero e sulla 
tipologia delle UU.00. individuate, alle quali si fa riferimento "per relationem"; 

3) DI TRASMETTERE il presente provvedimento al Dipartimento per la Salute e il Welfare, Servizio 
Programmazione Socio Sanitaria, ai fini dell'acquisizione del prescritto parere di conformità; 

VISTO il D.Lvo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTO il D.Lvo 30 luglio 1999, n. 286, e successive modifiche ed integrazioni; 

PROPONE 

per le motivazione espresse in narrativa e che si intendono riportate nel presente dispositivo 
1) DI RIAPPROVARE l'atto aziendale con gli organigrammi e i funzionigrammi, emendati dai refusi, 

allegati in parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, come da nota prot. n,. 0080411 del 
21/08/2018; 

2) DI CONFERMARE le motivazioni esposte nella delibera n. 553 del 19/04/2018 sul numero e sulla 
tipologia delle UU.00. individuate, alle quali si fa riferimento "per relationem"; 

3) DI TRASMETTERE il presente provvedimento al Dipartimento per la Salute e il Welfare, Servizio 
Programmazione Socio Sanitaria, ai fini dell'acquisizione del prescritto parere di conformità; 

IL DIRETTORE GENERALE 
Preso atto: 

- che il presente provvedimento, a seguito dell'istruttoria effettuata, è, nella forma e nella sostanza, 
legittimo ed utile per il servizio pubblico, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall'art. 1 della legge 
20/94 e successive modifiche; 

- che il Direttore Amministrativo ed il Direttore Sanitario hanno espresso formalmente parere favorevole. 



DELIBERA 

di approvare e far propria la proposta di cui trattasi che qui si intende integralmente riportata; 

IL ~TTQR~~ENE~LE 
Ar~t.?cAè~o 



U.O.C. (proponente) 

Spesa anno ______ € _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Sottoconto _____ _ 

Spesa anno ______ € _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Sottoconto _____ _ 

Spesa anno ______ € _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Sottoconto _____ _ 

Spesa anno ______ € _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Sottoconto _____ _ 

Spesa anno ______ € _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Sottoconto _____ _ 

Spesa anno ______ € _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Sottoconto _____ _ 

Fonte di Finanziamento ____________ _ 

Referente U.O.C. proponente ____________ _ 

Utilizzo prenotazione: O S 
Data: ____________ _ 

Il Dirigente 

U.O.C. Programmazione e Gestione 
Attività Economiche e Finanziarie 

Prenotazione n. ____________ _ 

Prenotazione n. ____________ _ 

Prenotazione n. ____________ _ 

Prenotazione n. ____________ _ 

Prenotazione n. ____________ _ 

Prenotazione n. ____________ _ 

Del. Max. n°/ del ___________ _ 

Settore: ____________ _ 

Data: ____________ _ 

Il ~&àbil~ TERAMO Il 
DirU..O,fé Prograrnr-n0i.'1one e Gestione 
( lftsorse Econon:it"hr1 ~--- F;~r:=inziarie 
( 

..; °PCNSABILE 
_ __._.~..-.....~'='MRD BACI 



Direzione Strategica 

ASL TERAMO PROTOCOLLO UNICO 

liii~ lii l~if iili~l 11111 
Prot. nr. 0080411/18 daf 21/08/2018 

··:~AUSL4 \ .. 1.· TERAMO 

~· ·--··---·--~ 

Al Dirigente dcl Servizio 
Programmazione Socio - Sanitaria - DPF009 

OGGETTO: Atto Aziendale approvato con deliberazione n.553 del 19/04/2018 

Con riferimento ai numerosi incontri presso codesto servizio tesi a sollecitare 
l'approvazione dell'Atto Aziendale in oggetto, ed in particolare ai contenuti dell'ultimo 
colloquio intercorso con l'Ufficio, si è proceduto a verificare il testo trasmesso con PEC del 
2010412018 constatando che alcuni retùsi ivi contenuti risultavano ancora presenti. 

In allegato si trasmette, come concordato con codesto Ufficio, il testo (sia delJ' Atto che 
degli organigrammi e funzionigrammi allegati) emendato dai refusi. 

Sul numero e la tipologia delle UUOO individuate si confermano le motivazioni esposte 
nella deliberazione in oggetto alle quali si fa riferimento ''per relationem". 

Distinti saluti. 

Il ~refÌ.re S011itario 
Dott.~~ci 

li Direttor~l j l , . -ativo 
Dott. Ma~~~sia 

REGIO~E ABRUZZO 
Dipartimento per la Salute• il Weitare 

~2 1 AGO. 2018 
Data di arrivo ...••••..•..••.••.•...••.••••••••••••. 

Circ.ne Ragusa, 1 -64100 Teramo-Tel. 08611420204-203- Fax 08611241213-C.F. 00115590671 
P.E.C.aslteramo@raccomandata.eu 

www.aalteramo.lt 



I I 

Atto Aziendale 
Azienda U.S.L. Teramo 

ASL 
TERAMO 
www.aslteramo.it 
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TITOLO I - Elementi identificativi e 
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1.1 Sede legale 

L'Azienda Unità Sanitaria Loca le di Teramo (AUSL_TE): 

è azienda con personalità giuridica pubblica ed autonomia im prenditoriale che discipl ina il 
proprio funzionamento attraverso il presente Allo Aziendale di diritto privato; 

è denominata Azienda USL Teramo 4 (AUSL_TE 4): 

il suo codice fi sca le è: 00 11 5590671 

ha sede lega le in Teramo. Circo nva llazione Ragusa n. I 

è dotata di autonomia organi zzati va. amministrativa. patrimoniale. contabile. gest ionale e 
tecnica; 

è Ente Strumentale dell a Regione Abruzzo; 

ha il compito di garantire l'erogazione delle prestazioni sanitarie e soc io sanitarie comprese 
nei li velli uni formi , essenziali , efficaci ed appropriati di assistenza; 

agisce in regime di concorrenza con gli altri erogatori pubbl ici e privati: 

in parti co lare è dotata di autonomia nell 'organizzazione dei servizi e ne lla gestione di tutti i 
fattori della produzione. nel rispetto dei principi stabili ti dalla Regione Abruzzo; 

agisce secondo criteri di effi cienza, effi cacia ed economicità ed è tenuta al rispetto dei 
vincoli di bi lancio attraverso l'equilibrio di costi e ricavi, in funzione de l pubblico interesse 
costituto dalla ga ranzia de lla tutela de lla salute della popolazione nel l'ambito de i livell i di 
ass istenza come sopra determinati: 

adotta l'organizzazione delle attività in fo rma dipartimentale come fattore ordinari o di 
organizzazione; 

il logo aziendale è il seguente: 

La AUSL TE garantisce le proprie attività nei confronti di una popolazione ass istibile di circa 
315.000 ab itanti, su un territorio di 1948 kmq di superficie. suddiviso in 47 comuni. È un territorio 
che comprende una porzione de lla reg ione che va dall 'appenn ino al mare. 

li terri to ri o è caratterizzato dalla presenza di modesti insediamenti produtti vi di ti po industriale. 
Artigianato e turismo rappresentano le maggiori risorse con una parcel lizzazione accentuata su tutto 
i I territori o. Questo è ca ratterizzato, pera ltro. dal la presenza di vaste aree protette di Parco 
Nazionale. 

Il tessuto sociale consta anche di diverse associazioni di vo lontariato cd una importante Fondazione 
(Fondazione TERCAS) spesso partner de lla AUSL_ TE in progetti di uti lità sanitaria ad elevato 
impatto soc iale. 

Lo stato di salute della popolazione è in linea con il trend nazionale che vede. a fron te dell'aumento 
medio del l'aspettativa di vita. un incremento de lle patologie croniche correlate. 
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------n ·-

Estensione (kmq e%) delle aree terri toriali della provincia di Teramo (kmq) (% pro1·.) 

Area montana I 036.8 53.2% 

Area collinare 726. 1 37.3% 

/\rea costiera 185 9.5% 

Provincia 1947 100% 

La AUSL_ TE garantisce le atti vità attraverso le proprie articolazioni aziendali. 

Per la macro art icolazione ospedaliera è adottato come model lo ordinario di organizzazione quello 
che prevede la strutturazione in hub & spoke. 

Il Presidio ospedaliero 1-lub è quello di Teramo è pres id io sede di DEA di I livello. 

I presidi ospeda lieri "spoke". che sono tre (Atri . Gi ul ianova e Sant'Omero). sono ospedali di base sedi 
di Pronto Soccorso. Sono caratterizzati da diversa tipologia di intensità di cure: acuzie. riabil itazione. 
cronicizzazione con organizzazione dei posti letto in Aree Funzionali omogenee. 

Per la macro articolazione territoria le sono previsti due distretti sanitari di base (DSB) qua li UOC e 
3 quali UOS. pres id i territoriali h24 "Unità Complesse di cure primarie" (UCCP) in relazione alla 
densità della popolazione e all a disponibil ità dei MMG e Nuclei di Cure Primarie (NCP). Il 
territorio è caratterizzato da un'organizzazione a matrice. con collegamenti funzionali alla rete 
assistenziale ospedal iera ed ai Dipartimenti Territoria li . 

L'assetto organizzativo dell 'Azienda si conforma ai contenuti dei vigenti programmi operativi . del 
Piano di Riord ino della rete ospedaliera di cui al DC/\ n.79 del 2 1/07/201 6. nonché alle statu izioni 
della Delibera GRA n.78 del 28 febbra io 20 17 e n.402 del 2 1/7/20 17. 

1.2 Patrimonio 

li patrimonio dell'Azienda USL Teramo è costituito da tutti i beni mobil i ed immobili ad essa 
appartenenti, qual i ri sultano da ll' inventario, nonché da tutti i beni comunque acq ui siti ne11·esercizio 
delle proprie attività anche a seguito di atti di liberalità . 

La consistenza del patrimonio è rappresentata nell o stato patrimoniale allegato al primo bi lancio 
d· esercizio approvato. Esso verrà periodicamente aggiornato negli esercizi success ivi. 

L · Aziendn dispone del proprio patrimonio secondo il regime della proprietà privata, fermo restando 
che i beni mobili ed immobil i utilizzati per il perseguimento dei fin i istituzionali costituiscono 
patrimonio indisponibile e. pertanto. non possono essere sottratti alla loro destinazione. se non nei 
modi stab iliti da lla legge. 

L ·Azienda riconosce la va lenza strategica del patrimonio quale strumento di potenziamento e di 
qualificazione strutturale e tecnologica dell' offerta di servizio e. in ta le prospettiva. si riserva in iziati ve 
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di investimento anche mediante processi di alienazione de l patrimonio da reddito e di trasferimento di 
diritti rea li. previa la necessaria autorizzazione regionale di cui all'art. 5. comma 2. de l D.Lgs. n. 
502/ 1992 e s.m.i . 

L ·Azienda intende sa lvaguardare e va lorizzare i I patrimonio di valore storico. artistico e cu lturale di 
cui dispone. 

1.3 Scopo e Missione 

li prodotto della AUSL_TE è il "bene salute" . 

I cittad ini sono i clienti del la AUSL_ TE e. pertanto. il sistema dei servizi deve finalizzare le energie 
nella ri cerca dc l maggior grado possibile di customer satisfaction attraverso strategie di 
umanizzazione e nel rispetto di un ottimale rapporto costi -benefic i. 

Le risorse umane sono gli erogatori delle prestazioni del sistema sanita rio e cost1tu1scono la 
principa le ricchezza della AUSL_ TE. Sono i destinatari di strategie fina lizzate alla valorizzazione 
delle competenze di ciascuno ed alla promozione del senso di appartenenza e del benessere 
lavorativo, nella convinzione che nell 'attuale momento di recess ione globale, caratterizzato da forte 
razionamento delle risorse in ogni campo. occorrono nuove pol itiche del personale per soddisfare 
nuovi e diversi bisogni . 

il sistema organizzativo è improntato su modell i che possano garantire il raggiungimento del livello 
maggiore di : 

affidabilità: in termini di coerenza tra assunzioni e di ch iarazioni di impegni e rispetto degl i 
stessi. siano essi nei confronti dell a popolazione assistibile che dei propri dipendenti: 

efficacia e risu ltati: in termini di scansione esatta di indiv iduazione di aree di intervento e di 
giustificazione della se lezione degl i obiettivi da raggiungere. di defi nizione de i mezzi e dell e 
risorse per il raggiungimento degli obiettivi . dei tempi di realizzazione. previa defi nizione a 
monte di chiari strumenti per le va lutazioni e le verifiche sull'effettiva real izzazione di 
quanto prefissato: 

equità: in termin i di garanzia di comportament i ugua li - a parità di condizioni - presso tutte 
le strutture aziendali per la garanzia di erogazione di livell i di ass istenza adeguati ai bisogni. 
appropriati e di buona qualità; 

elasticità: in termini di capacità dell'organ izzazione di adeguarsi all e spinte continue di 
cambiamento provenienti sia dall 'interno che da ll 'esterno attraverso la promozione di 
politiche di sv iluppo di capac ità professionali e di modelli organizzativi : 

trasparenza : in termini di garanzia di chiarezza sui process i decisionali sia all'interno che 
all'esterno. di rispetto e di promozione dei va lori etici e del civil servanf. 

In coerenza con i va lori che precedono il s istema aziendale è orientato: 

AAREV08.18 

alla diminuzione dei costi di amministrazione genera le. per reinvestire le risorse 
recuperate nel migli oramento della quali tà dei servizi, a parità di risorse attraverso 
politiche di integrazione ospeda liera . distrettuale e di ospedale-territorio; 

alla eliminazione delle ridondanze organizzative cost ituite da improduttivi dupl icati di 
serv izi soprattutto nelle spec ia lizzazioni ; 

alla implementazione del sistema hub & spoke intra-aziendale e inter-ospeda liero, e de ll a 
differenziazione delle specia lizzazioni e delle vocazion i; 

all'accresc imento delle responsabi lità individuali attraverso la va lorizzazione delle 
competenze e delle capacità pro fessionali di ciascuno con implementazione di ogni 
fo rma di partecipazione all'organizzazione ed alla definizione delle strategie aziendali. 

pag. 7 



1.4 Ca rta dei servizi 

La Cana de i Servizi del la ASL di Teramo è lo strumento adottato dall'Azienda. attraverso il qua le si 
intende garantire ai cittadini-utenti un servizio pubblico di qualità. 

L. idea di qualità dci servizi percepita dagli utenti , passa certamente attraverso una corretta 
in fo rmazione sulle modalità di accesso alle prestazioni erogate dalla ASL. sulla semplificazione delle 
stesse modalità. sugli standard di qualità assicurati per ogni prestazione. nonché su lle modalità di tutela 
degli utenti , in caso di eventuali inadempienze. 

I principi fondamentali cu i si ispira la Carta dei Servizi della ASL di Teramo. sono quelli di: 

• Eguagl ianza 

• Imparzia lità 

• Continuità 

• Diritto di sce lta 

• Partecipazione 

• Efficienza ed emcacia 

La Carta dei Servizi. elaborata da ll 'Ufficio per le Relazioni con il Pubblico su lla base delle 
informazioni fo rnite dai Direttori/Responsabili di ogni Unità Operativa. è pubblicata sul sito web 
aziendale e. su richiesta. può essere fornita ai c ittadini anche su supporto cartaceo; i contenuti vengono 
costantemente aggiornati e viene garantito agli utenti il diritto al reclamo contro gli atti o i 
comportamenti che negano o li mitano la fru ibi lità del le prestazioni di ass istenza sanitaria. 
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TITOLO II - Assetto Istituzionale: 
Organi Aziendali, Organismi 

Collegiali e relative attribuzioni 
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2.1 Direttore Generale, Direttore Amministrativo e Direttore Sanitario 

2. 1.1 Il Direttore Generale 

E" il lega le rappresentante della A USL_ TE. Ne è il responsabile de lla gestione complessiva. 
È tenuto ad assicura rne il rego lare funzionamento anche attraverso l'esercizio del potere di 
indirizzo e controllo. 

li Direttore Genera le esercita direttamente tutte le funzioni non attribu ite ad altri li vel li 
direzionali o dirigenziali con di sposizione di legge e di regolamenti o non de legate o 
delegabili. 

li Direttore Generale esercita le predette funzioni con atti di diritto pri vato o con l'adozione 
di 
provvedimenti amministrati vi come stabilito dalla Legge. Gli atti di diritto privato sono retti 
dal principio di li bertà de lle fo rme nei limiti previst i dal Codice civile e dalle leggi speciali 
ed in particolare non richiedono moti vazione. sa lvo che questa non sia richiesta da 
specifìche disposizioni . 

I provvedimenti ammin istrati vi sono emanati in ossequio a quanto statuito dalla legge n. 
241 / 1990 e da i principi generali che informano l'azione amministrativa. 

I Direttore Genera le. fermo restando l'obb li go generale di moti vazione di cui all'art. 3 della 
legge n. 24 1/ l990, è tenuto ad esplicitare nei provvedimenti amministrativi in modo 
puntuale le ragioni per le quali ritiene di non attenersi ai pareri espressi da l Direttore 
Sanitario e dal Direttore Amministrativo. 

11 Direltore Genera le, sulla base di opportune intese con la Confe renza dci Sindac i. assicura 
I 

rapporti tra questa e la AUSL_ TE. assumendo le misure organ izzati ve e gl i atti necessari 
affinché la Confe renza possa svo lgere la sua funzione di organismo di contro llo e di 
indirizzo. 

Il Direttore Generale. insieme al Direttore Sanitario Azienda le ed al Direttore del 
Coordinamento de l!" Assistenza Ospedaliera è responsabile dell'attuazione del Piano 
Aziendale delle liste di attesa al fine di garantire le tempistiche. 

Il Di rettore Genera le garantisce l'erogazione ed il manteni mento del Live lli Essenziali di 
Ass istenza sul territorio di pert inenza aziendale. 

Ne l caso di vacanza dell 'urfìcio, ovvero nei casi di assenza o impedimento de l Direttore 
Genera le, si applica il di sposto dell 'art. 3. comma 6 D.Lgs. n. 50211 992. 

2.1.2 li Direttore Sanitario 

AAREVOS.18 

Dirige i servizi sanitari ai fin i organizzat ivi ed igienico sanitari. Ne ll'ambito de lle sue 
spec ifiche competenze. ha le seguenti attri buzioni : 

• partec ipa a lla Direzione Strategica della AUSL_ TE. unitamente al Direttore Generale. 
che ne ha la responsabilità. e al Direttore Amministrativo; 

• dirige i se rvizi san itari negli ambiti previsti dal D.Lgs. 502/92 e successive modifi cazioni 
ed integrazioni e dalle leggi regionali. fatte sa lve le competenze. le responsab ilità e le 
funzioni individuali dei singoli dirigenti previste dalla normati va vigente nonché dalle 
norme regolamentari aziendali; 

• partecipa alla funzione di committenza alle strutture sanitari e. anche attraverso 
l'attribuzione di obietti vi e ri sorse; 

• assume diretta responsabil ità de lle funzioni attribuite alla sua competenza; 

• concorre. con la formulazione d i proposte e di pareri. alla fo rmazione de lle decisioni 
della Direzione Strategica: 
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• nell'ambito del coord inamento dei servizi sanitari e della promozione del le relative 
attività. adotta provvedimenti amministrativi aventi rilevanza organizzativa interna; 

• se designato quale sostituto in caso d'assenza o impedimento del Di rellore Genera le. può 
adottare tulli gli alti ritenuti necessari ed opportuni nella contingenza. anche comportanti 
gestione di ri sorse finanziarie ed impegni verso l'esterno; 

• rilascia il parere obbl igatorio ai sensi e per gli effett i de lle disposizioni di cu i a l 
D.Lgs.502/ 1992 e s.m. e i. ; 

• effettua tutte le attività che gli sono attribuite dalla normativa vigente. 

2.1.3 Il Direttore Amministrativo 

Dirige i servizi amm inistrat ivi e. nel l'ambito delle sue speci fi che competenze: 

• partecipa alla Direzione Strategica de lla AUSL_ TE. un itamente al Direttore Generale, 
che ne ha la responsabilità, e al Direttore Sanitario; 

dirige i servizi ammin istrativi negli ambiti previsti dal D.Lgs. 502/92 e successive 
modifiche ed integrazioni e dal le leggi regionali. fatte sa lve le competenze. le 
responsabilità e le funzioni individuali dei singo li dirigenti previste dalla normativa 
vigente nonché dal le norme regolamentari aziendali di decentramento dei poteri e delle 
responsabil ità: 

• assume diretta responsabilità delle funzioni attribuite alla sua competenza; 

• partecipa alla funzione di committenza; 

• coadiuva la Direzione Genera le nella definizione e direzione del sistema di governo 
economico-finanziario azienda le: 

• concorre, con la formulazione di proposte e pareri, alla formazione de lle decisioni della 
Direzione Strategica; 

nell'ambito del coordinamento degli uffici amministrativi e della promozione delle 
relative 
attività adotta provvedimenti amministrativi aventi rilevanza organ izzativa interna; 

• se designato quale sostituto in caso d'assenza o impedimento del Direttore Generale. può 
adottare tutti gli atti ritenuti necessari ed opportuni nella contingenza, anche comportanti 
gestione di risorse finanziarie ed impegni verso l'esterno; 

• effettua tutte le attività che gli sono attribuite dalla normativa vigente. 

2.1.4 La Direzione Strategica 

Il Direttore Generale, il Direttore Sanitario. il Direttore Amministrativo costituiscono la 
Direzione Strategica. 

Alla Direzione Strategica competono la pianificazione strategica ed il control lo direzionale. 

Resta competenza esclusiva del Direttore Generale il potere decisionale, ad eccezione 
del le materie delegate ed al riparto di competenze effettuate con l'Atto Aziendale e con i 
regolamenti attuativi . 

La Direzione Strategica si avvale, nell'esp letamento della sua attività decisiona le. del 
supporto tecnico de l coordinamento dello Staff di Direzione al fine di forn ire risposte 
integrate ai complessi fabb isogni organ izzativi aziendali . 

2.2 Collegio Sindacale 

E. composto da tre membri. uno dei quali designato dal la Regione e gl i altri due. rispettivamente. dal 
Ministero della Salute e del l'Econom ia e delle finanze . Le funzioni di Presidente del Co llegio sono 
svolte da uno dei suoi componenti , eletto nel corso della prima seduta del Collegio medesimo. 
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Tutti i componenti sono scelti tra i soggetti di cui al comma 3. de ll 'art. 3-ter. dcl decreto legislati vo 30 
dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo I della legge 
23 ollobre 1992. n. 42 1 ). 

li Collegio sindacale dura in carica tre ann i e ha le competenze di cui all 'art. 3-ter de l D.Lgs. 502/ 1992 
e quelle previste dal la ulteriore no rmativa vigente in materia. 

In particolare. il Co llegio: 

• vigil a sulla regolare tenuta delle scritture contabil i. 

• accerta. a lmeno ogni trimestre. la consistenza di cassa e verifica la regolarità delle operazioni dei 
servizi di cassa interna; 

• attesta la rispondenza del bil ancio di escrc1z10 all e risultanze delle scritture contabili ; 
attesta la corretta app li cazione dei principi contab ili stabi liti da lla presente legge e dei princ ipi 
contabili di generale accettazione; 

• svolge le atti vità connesse al controllo periodico e alla revisione dc l budget di cu i all 'art. 15. 

Per le specifiche esigenze connesse con l'espletamento delle funzioni di cui ai commi I e 2, i rev isori 
componenti il Collegio. anche individualmente, hanno diritto di accesso agli atti e ai documenti 
dell 'Azienda. 

Il Co llegio sindacale, qualora ravv isi grav i irregolarità che possano compromettere il buon andamento 
de ll 'amministrazione e ogni qualvolta ne ravvisi l'opportunità. predispone una relazione da inviare alla 
Giunta regiona le e al Direttore genera le, nella quale evidenzia poss ibili iniziati ve volte a superare le 
disfunzioni ri levale. 

Nell'esercizio delle funzioni ad esso attribuite. il Collegio sindaca le utilizza i metodi e gli strumenti 
comunemente accettati da lla prassi profess ionale; in tema di responsabil ità, si appl icano le disposizioni 
previste per gli iscritt i ne l registro dci revisori contabi li . Qualora per l'atti vità di veri fi ca il Collegio 
sindaca le utilizzi indagini campionarie. adotta idonei criteri di campionamento al fine di assicurare 
signi fica ti vità alle analisi compiute e comunque ga rantire la rotazione delle poste campionate. 

2.3 Collegio di Direzione 

Il Collegio di Direzione (CD) è l'organo tecnico di cui si avvale il Direttore Generale per il governo 
dell e atti vità cliniche. la programmazione e la va lutazione delle atti vità tecnico-sanitarie e 
amministra ti ve e di quelle ad alta integrazione sanitaria. È presieduto dal Direttore Generale. 

La composizione è disciplinata, in esecuzione delle direttive regional i, con apposito atto dcl Direttore 
Generale come appresso: 

• Direttore Generale (che lo pres iede) o suo delegato 

Direttore Sanitario 

Direttore Amministrativo 

• Direttori dei Dipartimenti Azienda li 

• Direttori delle Aree Distrettuali 

• Direttore Medico del Presidio Ospedaliero 

• Dirigenti delle professioni sanitarie 

• Coordinatore Socio Sanitario 

Un medico di medicina genera le. un Pediatra di Libera scelta, uno Special ista Ambulatoria le 

L'Azienda sta bi I isce la partec ipazione necessaria dei Direttori dei Coordinamenti /\zienda I i al le 
riunioni del Co llegio. 
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In rapporto ai singoli argomenti trattat i potrà essere prevista la partec ipazione di dirigenti o 
professionisti cui è affidata la responsabili tà di strutture o incarich i di partico lare rilevanza strategica. 

Il CD: 

• concorre al governo de ll e atti vità clin iche ed amm1n1strati ve ed è consultato 
obbligatoriamente da l direttore generale su tutte le questioni attinenti al governo de lle attività 
cliniche; 

• partecipa: 

all a pianificazione de lle attività. incluse la ricerca. la didattica. 
formazione; 

programmi di 

a lla va lu tazione interna dei risultati conseguiti in relazione agli ob ietti vi prefissati. 

a lla programmazione e va lutazione de lle atti vità tecnico-sanitarie e quelle ad alta 
integrazione san itaria; 

alla programmazione dell'atti vità annuale nel rispetto dc i contenuti del piano 
strategico; 

alla fo rmulazione delle so luzioni organizzati ve per l'attuazione dell 'attività libero 
professionale intramuraria ; 

a lla fo rmulazione dei programmi per lo sviluppo dei servizi, anche 1n attuazione del 
modello dipartimentale; 

alla individuazione delle so luzioni per l'ottimale uti lizzo del le risorse umane. 

Oltre a ciò. il CD rappresenta. a li ve llo aziendale. l'ambito di defin izione. mediazione e sintes i delle 
attività negozia li che si sv iluppano all'interno de ll a AUSL_ TE tra le macro strutture organi zzative 
complesse: dipartimenti, DSB, PO. 

Le norme per il funzionamento de l Co llegio di Direzione sono defin ite da apposito regolamento. 
approvato dal Direttore Generale, su proposta de l Collegio stesso. 

2.4 Coordinatore Socio Sanitario 

Il Coordinatore sociosanitario coadiuva il Direttore Generale nel la determi nazione de lle politiche 
aziendali finalizzate all ' erogazione de lle prestazioni sociali e sociosanitarie. all 'appropriatezza del le 
stesse, alla qua lità de i servizi ed accesso alle prestazioni . Form ula. altresì, proposte e pareri obbligatori 
e faco ltativi al Direttore Genera le sulle materie di propria competenza 

Rappresenta il Direttore nel rapporto con i Comuni re lativamente alle materie oggetto di delega e lo 
supporta nel rapporto con la Conferenza dei Sindac i. 

Il Coordinatore soc io sanitario al fine di rea lizzare la programmazione e !"indirizzo de lle atti vità socio 
sanitarie. si correla con il Responsab ile di distretto per ass icurare omogeneità di im postazione 
strategica delle atti vità socio sani tarie in azienda e si avva le del personale CP Assistente Sociale e 
Dirigente Sociologo. 

2.5 Consiglio dei Sanitari (CS) 

È composto come stabilito da lle direttive regionali in materia. Risu lta essere un organismo elettivo. 
con funzioni di consulenza tecnico-sanitaria, ed è presieduto dal Direttore Sanitario Aziendale. 

li Consiglio de i Sanitari esercita le competenze prev iste da ll a suddetta normativa. 

fn particolare il Consiglio de i Sanitari : 

• ha funzioni di consulenza tecnico/sanitaria; 
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fornisce parere obbligatorio. non vincolante. alla Di rezione Generale per le attività tecnico­
sanitarie. anche sotto il profi lo organi zzativo. e per gli investimenti ad esse attinenti: 

forn isce parere per le attiv ità d'assistenza sanitaria richiesto dalla Direzione Genera le: 

• in esecuzione delle direttive regionali . esprime parere obbligatorio. ma non vi nco lante. sulla 
proposta aziendale di : 

distribuzione fra i presidi ospedalieri delle UU .00. e delle funzion i specia listiche: 

valutazione e stima dei costi e de lla compatibilità economica a livello di struttura e di azienda; 

rimodulazione de lla dotazione aziendale di posti letto entro le percentuali stabilite da lla 
legislazione vigente; 

I pareri del Consiglio dei Sanitari non espressi entro i I O giorni successivi alla richiesta si intendono 
favorevoli. 

1 pareri espressi devono essere di natura squisitamente tecnica e non possono riguardare le scelte 
strategiche compless ive cie l la Direzione Strategica. 

La Direzione Generale è tenuta a motivare i provvedimenti assunti in difformità dal parere reso dal 
Consiglio dei Sanitari . 

La durata. la composizione, le modalità d'elezione e di funzionamento sono disc iplinati con apposito 
atto della Direzione Generale. in esecuzione di quanto stabil ito dall e direttive regionali in materia . 

2.6 Conferenza dei Sindaci 

Ha funzion i consultive. propos itive e valutative sul programma aziendale. 

Valuta il li vello di soddisfazione della popolazione sui servizi sanitari erogati in app li cazione di 
quanto stabilito dalla normativa vigente. 

2. 7 Conferenza dei Servizi 

Rappresenta un ulteriore strumento di veri fica sull'andamento dei serv izi . Fornisce pareri per 
l'adozione d'inte rventi correttivi o migliorativi. 

È convocata dalla Direzione Generale ogni vo lta che se ne ravveda la necessità e vi partecipano i 
Direttori dei Dipartimenti, dei Coordinamenti e dei Distretti . 

2.8 Comitato di indirizzo dei rapporti tra AUSL ed Università 

Rappresenta il supporto tecnico per l'attuazione dei protocoll i d'intesa fra la Regione e l'Università 
relativamente all 'assistenza. all a didatt ica ed all 'orientamento. 

Vigila sul processo di ri forma de lle professioni infermieri stiche, tecnico-sanitarie, riabi litative e 
tecniche della prevenzione. co llaborando con la AUSL_ TE e con l'Università per la ridefinizione dei 
percorsi didattic i, teorico-pratici e per la collocazione professionale (cx legge 25 1 /2000). 

2.9 Comitato della Comunicazione 

È l'organismo deputato alla comunicazione istituzionale. 

Provvede a redigere. entro il mese di dicembre di ciascun anno, il piano annua le della 
comunicazione e de ll 'informazione per l'an no success ivo e funge da raccordo delle attività dei 
referenti della comunicazione e dell'informazione. 

Ne sono Componenti: 
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• il Direttore Generale o un suo de legato (che lo presiede); 

• il Responsabile dell 'U.R.P.; 

• il Responsabi le dell'u ffic io stampa (ove presente): 

• i I Responsabile de ll a Formazione; 

li referente de lla comunicazione e de ll ' in fo rmazione di ciascun dipartimento. 

Si riunisce d i norma con cadenza bimestrale 

2.10 Referente per la Comunicazione/Informazione 

l direttori di ciascun dipartimento/Coordinamento/Distretto individuano con atto motivato un 
referente della comunicazione e dell 'in fo rmazione scelto tra gli operatori con spec ifica competenza. 
La des ignazione ha vigenza tri ennale ed è rinnovabile. 

I referenti de lla comunicazione e dell 'informazione partec ipano obbligatori amente ai corsi specifici 
sulla comunicazione e l'in fo rmazione ai cittadini ed agli operatori aziendali. 

l compiti dei referenti della comunicazione e dell 'i nformazione sono: 

• fornire in formazione a pazienti/utenti ; 

• presentare ove necessario e di sponi bile il materia le in fo rmati vo sul proprio dipart imento; 

• interagire con i co lleghi per la prevenzione e per la riso luzione dei conflitti. per i I 
miglioramento della funzionalità del servizio e per migli orare il grado di soddisfazione 
de ll 'utenza; 

• rappresentare la figura di riferimento in caso di denunciato "rnobbing"; 

• collaborare alla redazione annuale del piano di comunicazione ed in formazione della 
AUSL_TE; 

• accogliere gli eventuali reclami sul dipartimento/Coordinamento/Distretto d'appartenenza e 
ricercare possibili soluzioni orga ni zzative. 

2.11 Comitato Etico 

È il garante dello sv iluppo scientifi co continuo, ne l rispetto del valore "Persona" . 

La composizione ed il funzionamento sono stabiliti dal D.L. l 3.09.201 2, n.15 convert ito con 
modificazione in L.n. 189 del 08.11.2012. E' prev ista !"istituzione di un Comitato Eti co unico a 
li ve llo regionale nel quale sono componenti di diritto il Direttore de l Dipartimento Salute e Welfare 
o suo de legato e i I Direttore del! ' Agenzia Regionale Sanitaria o suo delegato. 

Oltre alle sperimentazioni c liniche dei medicina li . la competenza del Comitato può riguardare ogni 
altra questione sull"uso di medicinali e dispositiv i medic i, sull"impiego di procedure chirurgiche e 
cliniche o re lativa allo studio di prodotti alimentari sull ' uomo generalmente rimessa, da prassi 
internazionale ai Comitati Etici. 

Esso è indi viduato come struttura indipendente. 

2.12 Referente aziendale per la promozione dei progetti di Ricerca Scientifica 

È nominato dalla Direzione Generale, entrando a fa r parte dello Staff di Direzione. 

È Membro di diritto del Comitato Etico. Le sue competenze e responsab ilità sono: 

• Promozione di potenzial i att ività che possono rappresentare argomento di ricerca 1n ogni 
ambito della AUSL_ TE; 
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• Monitoraggio di ogni progetto di ri cerca che viene svolto ne lla /\USL_ TE. 

Preparazione di quanto necessario per partec ipazione a concorso per l'assegnazione di fondi 
fi na lizzati alla ricerca scientifica. 

Il referente nominato è tenuto ad informare i Direttori dei Dipartimenti/Coordinamen ti/Distretti 
coinvo lti nel progetto di ricerca e rorn isce supporto nella predisposizione dei progetti da proporre-

2.13 Relazioni Sindacali 

11 sistema dell e relazioni sindaca li . im prontato su dovere di correttezza. lea le coll aborazione e buona 
rcdc. è orientato all a prevenzione dci connitti . Il sistema si basa sull 'individuazione di obiettivi 
condivisi. Il sistema è artico lato negli istituti de lla contrattazione, della informazione, della 
concertazione. dell a consultazione. de lla conci li azione e dell 'interpretazione autentica dei contratt i 
co llettivi. 

Le re lazioni sindacali sono di sc iplinate da apposito protocollo da adottarsi, con le procedure di 
confronto previste dal le vigenti normati ve. con le 00.SS. componenti le Delegazioni Trattanti di 
ciascuna area di personale. 

L'U rfì cio Relazioni Sindaca li costituisce l'anello di congiunzione tra la AUSL_ TE e le parti soc iali 
sindaca li . Esso è collocato nell 'ambito della struttura complessa per la gestione delle risorse umane. 

2. 14 Comitato Unico cl i Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 
benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (CUG) 

È costituito a norma delle disposizioni contenute ne ll'arl.2 1 della legge 04/ 11 /20 I O. n. 183 recante 
semplificazioni e razionali zzazioni in tema di pari opportunità. benessere di chi lavora e assenza di 
discriminazioni nelle amministrazioni pubbliche nell"art. Art.57 D.Lgs. 165/200 I e s.m.i. senza nuovi 
o maggiori oneri per il bilancio aziendale. 

11 "Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione de l benessere di chi lavora e 
contro le di scriminazioni" sostituisce. unificando le competenze in un solo organ ismo. i comitati per 
le pari opportunità ed i comitati paritetici sul renomeno mobbing, costituiti in applicazione della 
contrattazione co llett iva , dei quali assume tutte le funzioni previste dalla legge, dai contratt i co llettiv i 
re lativi al personale delle amministrazioni pubbliche o da altre disposizioni . 

Il CUG adotta obbligatoriamente il Piano de lle Azioni Positive prescritto dal!" arl.48 D.Lgs.198/2006 
e lo trasmette alla Consigliera di Parità. 

2.1 5 Comitato Consultivo Misto 

È istituito - senza oneri a carico dcl Bilancio Azienda le - ai fini de l contro llo de ll a qualità dal lato 
degli utenti e per la sperimentazione di modalità di raccolta ed analisi dei segnali di disservizio. 
prevedendo la partecipazione organizzata delle Associazioni di Volontariato e di tutela dei diritti dei 
cittadini . 

E' composto da utenti ed operatori dei servizi sanitari e soc io sanitari nell"ambito terri toria le di 
ri rcrimento (arl. 14 comma 7 del D.Lgs.502/1992 e ss.mm.ii .) 

2.16 Commissione Aziendale Politiche del Farmaco 

È istitui ta a supporto delle sce lte che riguardano la politica aziendale del farmaco. 

Provvede all 'aggiornamento dcl Prontuario Terapeutico Aziendale con le ind icazioni per 
l'appropriatezza sull"uso dei farmac i vincolato all e specifiche diretti ve della Commiss ione Regionale 
dcl Farmaco. 

AAREV08.18 pag. 16 



Ai lini della rea lizzazione di quanto stab ili to in materia di prontuario azienda le dal la de liberazione 
GRA n. 78 del 28/2/2017 la Commissione Aziendale interagisce con quel la regionale promuovendo 
attività ri volte alla stesura di linee guida. Studi di Monitoraggio. Va lutazione su11·uso dei farmaci ed 
appropriatezza prescritti va. 
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TITOLO III - Assetti Organizzativi 
dell'Azienda 
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3.1 Articolazione a livello centrale e territoriale 

L'Azienda assicura una struttura organizzativa snella ed orientata al cittad ino a garanzia dei Livelli 
Essenzial i di Assistenza (LEA) previsti da lla pianificazione nazionale e regionale erogando prestazioni 
san itarie di qual ità. valutando e verificando periodicamente le attività espletate e le risorse umane 
impiegate. 

L·Azienda è a11icolata in strutture complesse e semplici organizzate in diparti menti che assicurano: 

• Assistenza sanitaria collett iva in ambienti di vita e di lavoro 

• Assistenza distrettuale 

• Assistenza ospedaliera 

3.2 Modalità di identificazione dei dipartimenti e relative aggregazioni 

L'art 17 bis del D.Lgs. 502/92 e success ive modificazioni . cons idera l'organizzazione dipartimentale 
il modello ordinario di gestione operat iva di tutte le attività de lle aziende sanitarie. 

11 Dipartimento è costituito da strutture omogenee. affini o complementari. che perseguono comuni 
fina lità e sono quindi tra loro interdipendenti, pur mantenendo la propria autonom ia e responsabili tà 
professionale. Le strutture costituenti il Dipartimento sono aggregate in una specifica tipologia 
organizzativa e gestionale volta a dare ri sposte uni tarie, flessibi li. tempestive. razionali e complete 
rispetto ai compiti assegnati. (Cfr. Linee Guida Regiona li) 

11 Dipartimento è una struttura di coordinamento e di direzione per lo svolgimento di funzioni 
complesse con compiti d'orientamento. consulenza e supervisione per la funzione cui è preposto. 
Esso aggrega strutture complesse e strutture semplici a va lenza dipartimentale. Le altre strutture 
semplici, qual i articolazioni di quelle complesse. sono già comprese nella struttura principale 
aggregata. 

L'organizzazione dipartimentale è predeterminata so lo nei casi specifi catamente previsti da ll a legge 
o da lle indicazioni regional i (Dipartimento di Prevenzione. Dipartimento di Salute Mentale, etc.). 

Oltre tali previs ioni è poss ibile l'i stituzione d'altri Dipartimenti qualora si renda necessario 
razional izzare, in tennini sia d'efficienza che d'economicità, i rapporti fra diverse strutture 
organ izzative non altrimenti aggregabili . 

L'Azienda USL di Teramo adotta un mode llo dipartimenta le prevalentemente gestionale con finalità 
di razionali zzare sia in termini d'effi cac ia. efficienza ed economicità. l'utilizzo delle risorse umane, 
fi nanziarie e tecnologiche assegnate adottando. ove possibile. un approcc io mul tidiscip linare al 
paziente ed a lla continuità delle cure specie relativamente alle patologie complesse. 

A norma della vigente normativa e de lle diretti ve regionali in materia. l'Atto Aziendale individua i 
Dipartimenti Aziendali . 

Attraverso l'organizzazione dipartimentale si intende perseguire i seguenti obiettivi: 

• sviluppo dci percorsi clinico- assistenziali ed organizzativi volti a garantire la continu ità 
ass istenziale pur nella consapevolezza della loro trasversa lità che travalica i confi ni del 
Dipartimento medesimo; 

• adozione di best practice cliniche ed assistenzial i; 

• miglioramento e integrazione dell'attività di fo rmazione e aggiornamento volta a "costrui re" 

• professiona li tà di ecce llenza ed a valorizzare le competenze distintive; 

• miglioramento continuo de lla qualità delle prestazioni erogate. del li ve llo d'umanizzazione 

• de lle strutture interne al singolo Dipartimento: 

• razionalizzazione dell'utilizzo di ri sorse umane e tecnologiche, di posti letto. di materiali di 
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• consumo, di servizi san itari intermed i. anche attraverso la metodologia di budget: 

I Dipartiment i svolgono at tività di coordinamento. d' indirizzo di direzione e di va lutazione dei 
risu ltati conseguiti ne ll 'arca omogenea di competenza. Le funzioni dei Dipartimenti comprendono in 
partico lare: 

defi nizione dei progetti e programmi. individuazione deg li ob iettivi prioritari. allocazione 
delle risorse e dei mezzi funzionali a supporto de ll a Direzione Generale e nei confro nti del le 
strutture ad essa afferenti ; 

• coordinamento e guida nei confro nti del livello operativo e verifica de i risultati conseguiti. 
concorrenti al processo di rcv1s1one peri od ica delle strategie azienda li e del l'assetto 
organi zzativo e produtti vo: 

• stud io. applicazione e verifica dei sistemi (l inee guida. protocol li , etc.) per confe rire la 
massima omogeneità alle procedure organizzat ive, amm inistrati ve. ass istenzial i e d'utilizzo 
delle apparecchiature: 

• certificazione dei processi di attività interna; 

studio e applicazione di sistemi info rmatici di gestione in rete all'interno del dipartimento e 
tra dipartimenti per l'interscambio d'in fo nnazioni e d'immagin i nonché pe r l'archiv iazione 
un ificata e centralizzata dei dati ; 

individuazione e promozione di nuove attività e modelli organ izzati vi innovativ i; 

• organizzazione della didattica: 

• gestione del budget assegnato al dipartimento. 

• coordinamento tra le attività de l dipartimento e le attività extra ospedaliere per 
un'integrazione dei se rvizi de l dipartimento stesso nel territorio, e in partico lare ne i distretti. 
nonché con i medici di medicina generale e con i pediatri di li bera scelta al fi ne di real izzare 
l'indispensabile racco rdo tra ospeda le (hub) e strutture territoria li (spoke) per la de fi nizione 
del piano di dimiss ione de l paziente e gestione del success ivo fo llow up, garantendo la 
continu ità assistenziale; 

promozione d'iniziati ve vo lte ad umani zzare l'assistenza all 'interno del le strutture 
di partimenta li ; 

• valutazione e veri fica della qualità dell'assistenza forn ita da effettuarsi attraverso sistemi 
strutturati di audit con parti co lare riguardo alle atti vità cliniche ed all'anali si de i risultati 
ottenuti , anche in termin i di es ito delle cure: 

• organizzazione de ll'atti vità libero professionale dipart imentale. 

Sono organi del Dipartimento: 

il Comitato di Dipa1t imento ne lla composizione prescritta dalle vigenti disposizioni regiona li. 

• il Di rettore di Dipartimento; 

Partec ipano alle riunioni de i Comitati di Dipartimento, senza diritto di voto: 

Dirigenti delle Pro fessioni San itari e del Comparto 

Responsabili delle pos iz ioni organizzative relative alle professioni sanitarie e sociali de l comparto 
attinenti ai Dipartiment i. 

Il Comitato di Dipart imento: 

• predispone i modell i di funzionamento del Dipartimento; 

propone la gestione di attrezzature, pres idi e riso rse economiche assegnate a ll'area 
dipa1timenta le; 

fo rnisce ind icazioni pe r la gestione del budget assegnato al Dipartimento; 
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adotta. per le specifiche es igenze del Dipartimento. le linee-guida per un corretto indirizzo 
diagnost ico-terapeuti co: 

• stabili sce i mode ll i per la veri fica e la va lutazione de lla qualità dell 'assistenza data; 

• propone i piani d'aggiornamento clinico per il personale e programma l'attività di didattica 
e ricerca se ienti fi ca: 

• propone. nell'ambito de l budget assegnato i fab bisogni di risorse sia per il personale che per 
la dotazione strumentale, valutandone le priori tà ed il rapporto costi-benefici ; 

• propone l'istituzione di gruppi operati vi interd isc iplinari : 

• valuta proposte e problemi che gli vengano sottoposti dal Direttore del Dipartimento o da 
singo li appartenenti al dipartimento stesso in relazione a problemi od eventi di particolare 
ri lievo. 

Il Comitato di Dipartimento adotta le proprie dec isioni a maggioranza dei suoi componenti. 

Il Direttore de l Dipartimento alla fine di ogni anno invia a l Direttore Genera te una relazione 
sull 'atti vità svolta. approvata dal Comitato di dipartimento. 

Ai sensi de ll'att. 17 de l D.Lgs. 502/92, il Direttore de l Dipart imento è nominato dal Direttore 
Generale, tra di rigenti con incarico di direzione delle strutture complesse facenti parte del 
dipartimento. sulla base di una terna di nominativi proposta dal Comitato di Dipartimento. previa 
consultazione de i di rigenti succitati . secondo le modalità di cui alle vigenti Linee Gui da Regionali. 

Il Direttore del Dipartimento rimane titolare della struttura complessa cui è preposto. 

L'incarico di Direzione del Dipatt imento comporta l'attribuzione sia di responsabilità pro fess ionali 
che di tipo gestiona le in ord ine a lla razionale e corretta programmazione e gestione delle risorse 
assegnate per la realizzazione degli obiettivi attribu it i. A tal fi ne, il Direttore de l Dipartimento, in 
accordo con il Comitato di Diparti mento, predispone annualmente il piano dell e attività e 
de ll 'utilizzo delle risorse disponibi li, e lo negozia con il Di rettore Generale. nell 'ambito della 
programmazione azienda le. La programmazione delle atti vità dipartimentali. la loro realizzazione e 
le funzioni di monitoraggio e verifica sono ass icurate con la partecipazione atti va de l Comitato di 
Dipartimento. Il direttore di dipartimento è direttamente responsabile di tutte le funzioni attri buite 
anche in ordine alle problematiche generali di competenza ed è tenuto ad attivarsi in maniera 
propos iti va anche al fine di evitare tutti i rischi o le conseguenze negati ve derivanti dall a gestione 
attribuita. 

Il Direttore di Dipartimento stipu la con il Direttore Genera le un contratto ind ividuale di lavo ro. con 
la previsione dell'esclusività di rapporto con l'Azienda. 

La durata de ll 'incarico del Direttore de l Dipart imento è prevista per un periodo non superiore a tre 
ann i rinnovabi le una so la volta. 

Il Com itato di Dipartimento segue le sorti dell' incarico del relativo Direttore. 

Nel caso che il Direttore del Dipartimento decada prima del termine per dimiss ione o cessi dal 
servizio si procede a nuove e lezioni che investono anche il Comitato di Diparti mento per il rinnovo 
della propria composizione 

L'Assemblea de l Dipartimento è costituita da tutto il personale in fo rza al Dipartimento anche 
assunto con rapporto di lavoro a tempo determinato . 

Viene convocata almeno una volta l'anno da l Direttore de l Dipartimento. 

La disciplina di funzionamento è demandata ad apposito regolamento rientrante tra quell i obbligatori 
aziendali . 

AAREV08.18 pag. 21 



I Dipartimenti sanitari Aziendali sono i seguenti : 

I. DIPARTIMENTO CARDIO- TORACO -VASCOLl\RE 

2. DIPARTIM ENTO CHIRURGICO 

3. DIPARTIM ENTO EMERGENZA URGENZA 

-t. DIPARTIMENTO SALUTE MENTALE 

5. DIPARTIM ENTO ONCOLOG ICO 

G. DIP ARTIMENTO MEDICO 

7. DIPARTIM ENTO DEI SERVI ZI 

8. DIPARTIM ENTO DI PREVENZIO NE 

9. DIPARTIMENTO MATERNO INFANTILE 

10. DIPARTIM ENTO ASSISTENZA TERRITORIALE 

I Dipartimenti del supporto tecnico- amministrati vo sono i seguenti : 

I. DIPARTIM ENTO AMM IN ISTRATIVO 

2. DIPARTIM ENTO TECNICO-LOGISTICO 

Sono organizzati sul modello dipartimentale: 

I. COORDI NAMENTO STAFF DI DIREZIONE 

2. COORDINAMENTO ASSISTENZA OSPEDALI ERA 

All'interno dei Dipart imenti Aziendali e de i Coord inamenti trovano allocazione le strutture 
complesse. le strutture semplici. i Servizi e gli Uffici. nel rispetto di quanto stabilito dalla vigente 
legislazione in materia. 

Potranno essere sperimentate fo rme di costituzione di Dipartimenti regionali ed interaziendali che 
saranno oggetto di apposti atti. previe: 

• approvazione regionale 

• esplicitazione degli obietti vi e delle finalità del Dipartimento 

• individuazione, per ciascuna azienda partecipante. delle struttu re che compongono il Dipartimento 
con chiara defini zione delle regole gerarchiche e dei rapporti , prev ia stesura di un regolamento che 
definisca nel dettaglio gli aspetti organizzativi compresi la nomina del Direttore e del Comi tato. 

3.2. 1 Il Dipartimento di Assistenza Territoriale 

E' istituito al fine di governare i processi organizzativi e gestionali del territorio avvalendosi: 
dei Direttori delle aree distrettuali e relative UU.00. primaria. assistenza intermedia ed 
assistenza consultoriale. psicologia aziendale. di integrazione ospedale-territorio. della 
disabilità, delle dipendenze patologiche. delle cure pall iati ve e della medicina penitenziaria e per 
il coordinamento delle aree distrettuali . 

3.2.2. L'Organizzazione Distrettuale 

Ne ll 'ambito del Dipartimento l'Organizzazione Distrelluale costituisce rete integrata: 

di presa in carico e di continui tà dell 'assistenza 

di monitoraggio del bisogno 

di governo della domanda. 

I Distretti sono il luogo dove si attua la poli tica di tutela dell a salute sul territorio attraverso gli 
strumenti costi tuiti da: 
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Piano Delle Attività Territoriali - P.A.T. (titolarità del distretto) 

Piano Di Zona - P.D.Z.- (titolarità dell'Ente di ambito soc iale) 

IL PAT ed il PDZ dovranno necessariamente co incidere nei contenuti de lla programmazione 
del l'area dell'integrazione soc io sanitaria attraverso l'Accordo di Programma tra AUSL ed 
Ambito 
Sociale in materia di servizi a lla persona e risorse da attivare nell 'area. 

Il Sistema Sanitario Nazionale pone al centro del sistema medesimo il cittadino/utente 
garantendogli l'unitarietà e la globalità degli interventi e la continuità di cura. 

Il Distretto rappresenta l'articolazione dell'Azienda Sanitaria Locale in cui si realizza il live llo 
di integrazione complessa delle attività sanitarie e soc ia li in favore della popolazione; è il nodo 
centra le per il governo della salute. per il controllo de lla spesa e dell'efficacia del le prestazioni. 

Rappresenta ino ltre il livello in cu i si attivano. anche in via sperimentale. processi innovativi di 
gestione della sanità sul terri torio. 

Attraverso il Punto Unico d'Accesso (P.U.A.) il Distretto Sanitario costituisce. per il cittadino, 
il centro di riferimento per l'accesso a tutti i servizi soc io-san itari dell 'Azienda nonché il luogo 
di integrazione di tutti i servizi territoriali. 

Il Distretto assicura i servizi di assistenza primaria ed intermedia, relativi alle attività sanitarie e 
sociosan itarie. nonché il coordi namento delle proprie attività con quelle dei dipartimenti e dei 
servizi aziendali, inclusi i presidi ospedalieri. inserendole organicamente nel programma delle 
attività territoria li. 

Nell'ambito del le risorse assegnate, il distretto è dotato di autonomia tecnico-gestionale ed 
economico-finanziaria. con contabilità separata ali ' interno del bilancio dell"unità sanitaria 
locale. 

Il Distretto assume quindi un ruolo strategico nell'erogazione di servizi e prestazioni con il 
miglior rapporto costi/efficacia . 

L'ottimizzazione delle risorse, rich iesta da ll'attua le scenario economico. non solo regionale ma 
anche nazionale ed europeo, richiede che il Distretto Sanitario, in accordo con le varie 
componenti della comunità locale. defin isca le "priorità sociali dell 'assistenza sanitaria" . 

Il Distretto dovrà operare con modelli di gestione manageriale fornendo risposte logiche e 
coerenti allo scenario epidemiologico e soc iale in continua evoluzione. 

In una moderna vi sione della rete assistenziale. la struttura dell 'offerta delle prestazioni san itarie 
è rivo lta a rendere il processo assistenziale unitario rispetto ai bisogni espressi da ll 'ass istito con 
la presa in carico compless iva del paziente. Per far ciò occorre una struttura organizzativa 
fl essibi le. sne lla con forte integrazione tra le varie aree più propriamente professionali e quelle 
gestionali. 
La ricerca dell'appropriatezza non si limita perciò alla medicina basata su ll 'evidenza: un altro 
importante aspetto del recupero di appropriatezza è quello re lativo al l'ambito di cura. 
il Distretto deve perciò garantire un elevato live llo di cure territoriali e domiciliari attraverso 
l'integrazione fattiva tra le componenti aziendali. quelle della medicina convenzionata e quelle 
del privato accred itato nonché delle organizzazioni non profit. 

La stessa integrazione soc io-sanitaria deve prevedere progettualità comuni che vadano oltre la 
de fi nizione dei percorsi di assistenza domiciliare e serv izi alla persona. 

Il Piano dell e Attività Territoriali ed il Piano di Zona sono supportati da un'analisi dei bisogni 
basata su dati statistico-epidem iologici e da mappe di rischio per la defin izione di percorsi di 
prevenzione primaria e secondaria su temi che coinvolgono più agenti de l contesto sociale quali 
ad esempio la prevenzione del l'incidentalità stradale o su l lavoro . Possiamo. perciò. distinguere 
due funzioni ch iave del distretto : 

AAREVOB.18 pag. 23 



funzione di committenza : con la quale il D.S.B. concorre e co llabora. in rela7.ione al .· 
proprio 
bacino di popolazione. alla complessiva va lutazione aziendale dei bisogni e alla 
conseguente 
definizione dei se rvizi necessari; 
fu nzione di produzione: con la quale il D.S.B. eroga direttamente i servizi nell'ambito del 
Dipartimento del l'Assistenza Territoriale ovvero li acqu1s1sce dal privato 
accred itato nel rispetto delle ri sorse di sponibili . 
Trasversa li alla struttura de l Distretto. si delineano diverse aree di produzione omogenea: 
assistenza primaria ed intermedia : cui afferiscono le attività della Medicina Genera le e 
Continuità Assistenzia le. la Pediatria di Libera Scelta. la Specialistica Ambulatoriale. 
l'Assistenza Termale. la Guardia Turistica. assicurate dagl i stessi distretti e che eroga le 
prestazioni Domiciliari e Residenziali 
assistenza ai pazienti affetti da dipendenze e patologie da abuso. 
l'assistenza consultori ale cui afferiscono le attività consultorial i per l'ass istenza a lla 
gravidanza e puerperio. la prevenzione dell a l. V.G., il control lo della fe rtil ità. la 
prevenzione de i tumori remmin ili. le attività dello spazio adolescenziale e della famiglia 
con particolare riguardo alla prevenzione del disagio. le atti vità pediatriche con il settore 
delle vaccinazion i obb ligatorie e le atti vità ri abilitative de ll 'età evolutiva svolte da équipes 
composte da neuropsichiatri infantili. logopedisti. fisioterapisti. psicologi ed assistenti 
soc iali : 

Ulteriori attività trasversa li ai distretti sono erogate in modo omogeneo su tutto il terri torio 
provinciale dalle seguenti unità operative: UOC Servizio Dipendenze Patologiche, UOSD 
Assistenza Psicologica. UOC Servizio farmaceut ico Territoriale. UOSD Rad iologia Territoriale. 
UOC Medic ina Penitenziaria. UOSD Assistenza Domiciliare Integrata (ADI), UOS D 
Al !ergologia. 

La sopradcscritta organizzazione de linea un modello organizzativo territoriale tipicamente 
matricia le. 

Le aree distrettual i, attrave rso le articolazioni organizzative dc l Dipartimento del l'Assistenza 
Territoria le, operano sinergicamente con i Dipartimenti Clin ici, di Prevenzione, di Salute 
Mentale. Materno Infanti le ed Oncologico. Per ragioni funzionali. comunque. può e deve 
interagire con qualsiasi dipartimento aziendale. 

Sulla base delle caratteristiche oro-geografiche, demografiche e socio economiche. è possibile 
suddividere il territorio della Provincia di Teramo. coincidente con quello della A.S.L .. in due 
distinte macroarec. 

Una interna, per lo più montana e a bassa densità abitativa ed una costiera e collinare ad alta 
densità ab itativa. 

Sono state articolate quali strutture complesse le due Macro Aree Distrettuali contenenti 
complessivamente 5 Distretti Sanitari di Base artico lati qual i strutture semplici di struttura 
complessa, tre dell ' arca costiera e due de ll ' area Montana: 

U.O.C. AREA DISTRETTUALE GRAN SASSO - LAGA 

uos Distretto Socio Sanitario Teramo Abitanti (CENSIMENTO 2011) 
Ba sciano 2.447 
Campli 7.256 
Canzano 1.962 
Castellalto 7.343 
Corti no 683 
Penna Sant'Andrea 1.724 
Teramo 54.210 
Rocca Santa Maria 566 
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·- Torricella Sicura 2.667 
Valle Castellana 1.029 
TOTALE 79.887 
UOS Distretto Socio Sanitario Montorio al Vomano Abitanti 
Castel Castagna 494 
Castelli 1.224 
Colledara 2.239 
Croqnaleto 1.414 
Fano Adriano 347 
Isola del Gran Sasso d'Italia 4.835 
Montorio al Vomano 8.199 
Pietracamela 305 
Tossicia 1.409 
TOTALE 20.466 
POPOLAZIONE COMPLESSIVA AREA 
DISTRETTUALE GRAN SASSO - LAGA 100.353 

UOC AREA DISTRETTUALE ADRIATICO 

UOS Distretto Socio Sanitario Roseto degli Abruzzi Abitanti 
Sellante 7.143 
Giu lianova 23.188 
Morra d'Oro 3.631 
Mosciano Sant'Anqelo 9.231 
Notaresco 6.856 
Roseto deqli Abruzzi 25.01 1 
TOTALE 75.060 
UOS Distretto Socio San itario Atr i Abitanti 
Atri 11 .111 
Arsita 872 
Bisenti 2.065 
Castiqlione Messer Raimondo 2.355 
Castilenti 1.551 
Cellina Attanasio 2.579 
Cermiqnano 1.783 
Montefino 1.093 
Pineto 14.614 
Si lvi 15.394 
TOTALE 53.417 
UOS Distretto Socio Sanitario Sant'Omero Abitanti 
Alba Adriatica 11.570 
Ancarano 1.880 
Civitella del Tronto 5.31 7 
Colonne Ila 3.786 
Controguerra 2.409 
Corro poli 4.771 
Martinsicuro 15.481 
Nereto 5.096 
Sant'Eqidio alla Vibrata 9.656 
Sant'Omero 5.306 
Tarano Nuovo 1.659 
Tortoreto 10.416 
TOTALE 77.347 
POPOLAZIONE COMPLESSIVA AREA 

205.824 
DISTRETIUALE ADRIATICO: 
POPOLAZIONE TOTALE TERRITORIO 306.177 

Il Direttore de l!' Area Distrettuale è nom inato dal Direttore Generale. secondo le procedure 
previste dal regolamento per il conferimento e la revoca degli incarichi di rigenzia li, tra il 
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personale dell'Azienda con qualifica di dirigente medico. che abbia maturato una specifica --
esperienza nei servizi terri torial i nonché un'adeguata formazione nella loro organizzazione. 
oppure. ai sensi de ll 'art. 8 comma I del D.Lgs. 229/99. tra i medic i convenzionati da almeno 
dieci anni , con contestuale congelamento di un corrispondente posto d'organ ico del la dirigenza 
sanitaria. In quest'eventua li tà la convenzione con il medico di medicina genera le o pediatra di 
libera scelta sarà temporaneamente sospesa dal momento della nomina fino alla scadenza del 
mandato: l'Azienda provvederà a nominare un sostituto che prenda in carico gli assistiti . 

La rappresentanza dci Direttori di Area Distrettuale al Col legio di Direzione è discip linata dal le 
direttive regionali in materia . 

Ciascun Direttore di Area Distrettuale è componente del relativo Col legio Aziendale. Egl i 
risponde al Direttore Genera le di tutta la gestione de lle risorse assegnate e del raggiungimento 
degli ob iettivi prefissati . 

L' incarico ha durata quinquennale, rinnovabile ed è sottoposto a revoca con provvedimento 
motivato dal Direttore Genera le. 

11 Direttore dell'Area Distrettuale: 

• elabora e propone al Direttore Generale. previo parere del Comitato dei Sindaci di Distretto. 
il Programma delle Attività Territoriali (PAT); 

• è responsabile della negoziazione de lle risorse di budget di I livello con la Direzione 
Genera le e della conseguente rilevazione della spesa indotta mediante la "monetizzazione" 
formale delle prestazioni rese ai residenti . nonché mediante la rilevazione de i flussi d'utenza: 

• è responsabi le del raggiungimento degli obiettivi concordati nell'ambito della negoziazione 
del budget, con la direzione generale: 

• è responsabile. sotto l'aspetto gestionale. dei servizi resi da ll e artico lazion i organ izzati ve del 
Distretto a live ll o territoriale (ambulatori , domicilio. ospedale di comunità, etc.): 

• è responsabile de ll'integrazione organizzati va e runzionale del le figure professionali operanti 
nelle UU.00. e nei servizi che si articolano nel Distretto. al fine di garantire risposte 
unitarie alla domanda di assistenza accolta attraverso il Punto Unico di Accesso (PUA); 

• coordina i processi di integrazione tra Distretto. i Presidi Ospedal ieri e gl i altri Dipartimenti 
Azienda li, nonché con i serv izi social i degli Enti Comunali e/o di ambito insistenti su l 
proprio territorio. 

All'interno delle aree distrettuali trova no collocazione funzionale le articolazioni organizzati ve 
del Dipartimento di Sa lute Mentale e di Prevenzione. 

La determinazione de lle runzioni afferenti alle singole unità operat ive complesse e semplici 
dipartimenta li è indicata ne l runzionigramma aziendale. 

3.2.3 Il Presidio Territoriale di Assistenza h.24 (PT A H24) 

E. una organizzazione territoria le idonea a rispondere in modo adeguato alle necessità della 
popolazione residente nel Distretto secondo quanto stabilito da lla vigente legislazione. Il PTA 
1-124 è allocato presso la sede dcl Distretto ubicato nel Comune dove insiste il PTA e presenta le 
seguenti caratterist iche: 

• punto un ico di accesso al la rete dei servizi 

• spazi dedicati all'attività ambulatori ale specialist ica con particolare riferimento alle 
discipline di base: 

integrazione con gli specia listi ospedal ieri di branche ulteriori rispetto a quelle di base; 

• servi zi di accoglienza alla persona: 

• servizi sanitari di base e specialistici: 
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·. • punto prelievi 

• serv1z1 di diagnostica specialistica; ecografia. rad iodiagnostica tradizionale. 
elettrocardiogramma. etc.; 

consultori e servizi socio sanitari integrati. ivi compres i servizi 111 favore dei mmon e 
del le famigl ie; 

• assistenza medica ed infermieristica h.24 

forme di associazionismo dei MMG e PLS anche per assicurare continuità ass istenziale. 
assistenza notturna e/o a chiamata: 

• servizi di coord inamento delle cure domiciliari secondo i livelli di intensità: 

• gestione da parte dei MMG di eventuali lett i a bassa intensità ass istenziale e centri diurn i 
per pazienti fragili 

• Il posizionamento dei punti di erogazione territoriali rispetto al la rete di strutture di offerta di 
ciascun bac ino di distretto verrà indiv iduato nel Piano de lla rete Territori ale 

3.2.4 I medici d i medicina genera le e d i continu ità ass istenziale 

Svolgono un ruolo di primo piano nell 'ev itare il ricorso improprio all 'ospedale. 

Sono impegnati in pri ma linea sul campo dell'appropriatezza. dal farmaco alla diagnostica. nel 
so lco segnato dall'Accordo co llettivo naziona le con la Medicina generale e dalla legge n. 
189/20 12. 

L'Azienda fa vorisce l'i stituzione delle Unità Complesse di Cure Pri marie (UCCP) che 
rappresentano il modello organizzativo e funzionale di cu i fanno parte i medici di medicina 
genera le ed eventualmente i pediatri di fa miglia oltre ad infermieri . assistenti soc ial i e spec iali sti . 
assicurando una presenza orari a quasi continua. 

Le UCCP hanno come obietti vo: 

• effettuare - in maniera integrata - le attività utili ad affrontare soprattutto la cronicità. 

• perseguire il coordinamento funzionale con i servizi e le attività del Distretto di riferimento 
mediante i medici convenzionati , i medici dell a continuità assistenzia le, gli specialisti 
convenzionati e altri operatori socio-sanitari . 

• rapportarsi. oltre che con il distretto. con l'ospedale e gli altri poli dell a rete integrata: 

• real izzare un processo organizzativo che garantisce assistenza sanitaria di base e diagnostica 
di I 0 live llo, realizzando la continuità ass istenziale 24 ore su 24, 7 giorni su 7; 

l'integrazione con i servizi sanitari di secondo e terzo livello con partico lare attenzione ai 
pazienti cronici 

• uti lizzare nelle loca li tà logisticamente disagiate gl i strumenti della te lemedicina per la 
gestione del paziente 

• dotarsi di supporti tecnologic i ed in fo rmativi in grado di co llegare tra loro i profess ionisti che 
vi operano e di scambiare dati con i poli di riferimento 

• sviluppare la medicina d'in iziativa al fine di promuovere la prevenzione, l'educazione e 
l'in formazione sanitaria 

3.2.5 La UOC di Medicina Penitenziaria 

Trova allocazione nell 'ambito del Dipartimento dell 'Assistenza territoriale. 

Fornisce risposte adeguate alle specifiche e particolari esigenze assistenziali della popolazione 
detenuta. allo scopo di assicurare gli ob iettivi di sa lute priori tari . attraverso le seguenti linee di 
attività: 
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a) prevenzione 

- la prevenzione ambienlale: consiste nella ricog111z1onc de i rischi ambientali . con 
l'obiettivo di individuare le principa li problematiche connesse all 'igiene e al la 
sicurezza degli ambienti di vita e di lavoro. al fine di rea lizzare interventi che 
incidano sul miglioramento de lla qual ità della vita in carcere: 

la tutela e promozione della sa lute dell 'individuo e del la comunità penilenz1ana: 
comprende l'insieme deg li interventi atti a ridurre il rischio di patologie correlate al 
regime detenti vo. 

b) cura attraverso: 

- elaborazione. d'intesa con le Aree Sanitarie degli Istitu ti peni tenziari, linee guida atte ad 
ass icurare il soddisfac imento della domanda di cura de i detenuti e degli internati : 

- organizzazione. d'intesa con le Aree Sanitarie degli Istituti penitenziari, percorsi terapeutici 
che garantiscano la tempesti vità degli interventi . la continuità assislenziale. l'appropriatezza 
e la qualità delle prestazioni ; 

de l volume di ri sorse professionali. tecnologiche e stru ttural i assegnate per il 
raggiungimento degli obiett ivi di cui sopra. 

Le principali aree di intervento, così come prev isto da l progetto obietti vo Regionale per la tutela 
della sa lute in ambito penitenziari o. sono: 

la medicina generale: 

la medicina d'urgenza; 

la medicina specia listica: 

l'assistenza dei detenuti di pendenti da sostanze: 

le patologie infetti ve con particolare rirerimento all 'in fezione da I llY e sindromi correlate: 

- le attività di riabilitazione: 

- la tutela della sa lute de lla donna e la salvaguardia del diritto di materni tà; 

la tutela della sa lute dci detenuti di sabili e portatori di handicap: 

l'assistenza sanitaria a lle persone immigrate detenute: 

la tutela della sa lule mentale: 

l'assistenza farmaceutica. 

e) ricovero in 1111ità opemtiva di degenza protetta. 

Il ricove ro in una unità operativa di degenza esterna al carcere è previsto per la cura degli stati 
acuti di ma lattia dei soggelti detenuli. 

Per ev identi ragioni di sicurezza. è necessario limitare il ricorso al ricovero esterno ai soli casi 
necessari. anche se in nessun caso le ragioni della sicurezza possono mettere a rischio la salute 
e la vita dei detenuti . 

Ne ll 'ambito del P.O. Hub sono istituite una o pili stanze stanze di degenza "protetta" ove allocare 
i I detenuto degente. 

La determinazione delle runzioni afferenti all ' unità operativa é effettuata con successivo 
spec ifico provvedimento. 

AAREVOB.18 pag. 28 

: 



·. 3.2.6. L'integrazione sociosanitaria 

Costituisce una priori tà strategica sia sociale che sanitaria per riuscire a dare risposta ai bisogni 
complessi di ass istenza. in quanto di pendenti da disturbi. patologie o problemi legati alla 
componente psicologica, sociale. familiare. relazionale e lavorati va, ag li sti li di vita e ai fattori 
ambienta li . 

L'integrazione istituzionale si fonda sulla co llaborazione fra l'Azienda ed i Comuni. in modo da 
assicurare coerenza e unitarietà al processo di programmazione sociosani ta ri a. Le scelte di 
concertazione sono concretizzate e definite in modo coordinato nel Piano di zona de ll 'ambito 
soc iale. nel Program ma della attività territoriali del distretto e nel Piano aziendale de ll'azienda 
US L. 

L'integrazione gestionale riguarda l'assetto organizzati vo in termini di ind ividuazione di 
protocolli e procedure di coordinamento in grado di agevolare l'e ffi cace svolgimento de lle 
attività. dei processi e delle prestazioni ed al tempo stesso di consenti rne il monitoraggio al fine 
di creare quel processo virtuoso che va sotto il nome di "migl ioramento continuo" delle attività 
socio-assistenziali. 

A tal fine è necessario codifica re le procedure ed i protocolli di coordinamento a li ve llo 
territoriale, in modo da assicurare il raccordo e la co llaborazione decisionale ed operati va, anche 
per ciò che attiene a lla compatibi lità finanziaria del le sce lte di programmazione. 

L'integrazione pro fessionale è indispensabile al fine di favorire l'efficacia e l'appropriatezza 
de lle prestazioni, di assicurare l'efficace valutazione multidimensionale del bisogno e per 
defin ire il progetto integrato persona lizzato, oltre che per la va lutazione peri od ica dei risultati. 

3.2.7 II Coordinamento di staff 

E' lo strumento de l quale si avva le la direzione strategica a sostegno delle attività tipiche di 
governo strategico. 

Si compone di unità operative e di organismi funzionali di supporto che presiedono a 
spec ifiche attività ivi compres i i rapporti interistituzionali e di comunicazione. 

Svolge attività di suppo1to tecnico alla Direzione strategica ed alla "line" produttiva con attività 
di anali si, progettazione e monitoraggio dei principa li meccanismi operativi aziendali e servizi 
di carattere generale. 

E' costituito da ll 'insieme delle UUOOCC ed UUOOSSDD afferenti (cfr. Organigramma) e si 
interpone tra direzione strategica ed il resto dell'organizzazione qua le supporto al vertice 
di rezionale per l'esercizio delle funzioni di pianificazione. indi rizzo e 
control lo, nonché della "line" produtti va ai fini del suo orientamento verso il perseguimento 
degli obiettivi azienda li. 

L'organizzazione è caratterizzata da fl essibilità e dinamismo per fac ilitare 
l' integrazione fra le di verse fu nzioni a garanzia di una fo rte adattabili tà al le es igenze fu nzionali 
dell'organizzazione e de i suoi process i produttivi. 

Afferi scono al Coordinamento di Staff anche le funzioni relative ad Anticorruzione e 
Trasparenza e l' Ufficio Proced imenti Disciplinari . 

3.2.8 Il Coordinamento dell'assistenza ospedaliera 

Governa. di concerto con il Direttore Sanitario e con i Direttori dei Dipartimenti ed i 
Responsa bi li de lle UU.00. spec ificamente preposte. i processi organizzativi di carattere clinico­
sanitario, di fo rmazione e aggiornamento e promozione de lla quali tà dei servizi san itari, il 
rischio clinico e la sicurezza dei pazienti . 

Afferiscono al Direttore del Coordinamento dell'ass istenza Ospedaliera le seguenti funzioni: 

• definizione dei criteri organizzativi genera li. dettati dagli ob iettivi azienda li: 

AAREVOS.18 pag. 29 



• governo delle relazioni tra dipartimenti ospedali eri : 

• co llaborazione alla negoziazione per l' allocazione del le risorse e per la definizione degli 
obietti vi e della produttività de i Dipartimenti e delle UU.00.CC.: 

• supporto ai direttori di Dipartimento e di UO per il raggiungimento degl i obiettiv i: 

• effettuazione va lutazioni tecnico-sanitarie ed organizzative sui progetti di nuova 
realizzazione e sulla ri strutturazione degli spazi assegnati ai diparti menti: 

• organizzazione di percorsi lìnalizzati a fa vorire la presa in carico e la continuità ass istenziale 
secondo logiche funzionali anche al corretto andamento della spesa ed al i.utilizzo appropri ato 
de lle risorse: 

• partecipazione all a programmazione, organizzazione e rea lizzazione delle attività rivolte a 
migliorare il percorso ass istenziale; 

• coordinamento e partec ipazione a commissioni e gruppi di lavoro: 

• co ll aborazione alla stesura dci capitolati tecnici per l'acqui sto di beni o l'esternalizzazione di 
servizi. anche att raverso la partecipazione a commiss ioni tecn iche di gara: 

• garanzia. con il supporto dei dirigent i delle professioni sanitarie. del la migl iore funzionalità 
de i servizi ospeda lieri ; 

• co llaborazione finalizzata a favo rire un 'adeguata ed appropriata assistenza ospedaliera alle 
persone nonché la continu ità de ll"assistenza. operando in stretta interrelazione con il direttore 
del coordinamento de11·ass istenza territoriale e con il direttore dcl dipartimento di 
Prevenzione nell 'ambito degli indirizzi strategici stab iliti da ll a direzione aziendale e del 
budget altri bu ito al la struttu ra ospedali era ; 

• vigilanza sulle atti vità di prelievo degli organi ; 

• orga ni zzazione delle attività relative all a sorveglianza sanitaria al personale che a va rio titolo 
afferi sce ai presidi ospedalieri. in co ll aborazione con il medico competente, la direzione delle 
professioni sanitarie e la UOSD Servizio Prevenzione Sicurezza Interna: 

• organizzazione e contro llo delle aree omogenee aziendali ded icate atrassistenza; 

• organizzazione e contro llo delle rilevazioni dati in collaborazione con la UOC Servizio 
Controllo di Gestione. anche ai fini del soddisfac imento de i debiti informativi nei confronti 
della Regione e dcl Ministero della Salute; 

• coordinamento delle atti vità di specifica competenza netrambito della gestione degli eventi 
critici, del governo clinico. dcll'audit clin ico. della gestione del ri sch io e de lla prevenzione 
degli eventi avversi: 

• garanzia dell'unitarietà nella gestione degli ospedali del! ' Azienda fi nal izzata all"equ ità di 
accesso alle strutture. uni formità nella qualità delle prestazioni erogate e rete dei servizi 
adeguata ai bisogni di salute. 

L 'Azienda intende attuare in via sperimentale, presso il Presidio Ospedaliero di 
Sant'Omero la gestione delle emergenze intraospedaliere a livello interdipartimentale. 

Le modalità di a ttuazione ed i tempi sa ranno disciplinati con apposito provvedimento. 

L 'Azienda si riserva altrcsì di articolare o riorganizzare, con a pposito atto, il centro di 
auxologia pediatrica in altri presidi ospedalieri. 
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-. 3.2.9 Direzione delle Professioni Sanitarie 
Riferimenti legislativi: 

Legge 26 febbra io 1999, n. 42 (in Gazz. Uff. , 2 marzo. n. 50). - Disposizioni in materia di 
pro fessioni sanitarie. 

Legge I O agosto 2000. n. 25 1 (in Gazz. Uff. . 6 settembre, n. 208). - Disciplina delle 
professioni sanitarie infermieristiche. tecniche. della riab ilitazione. della prevenzione nonchè 
della pro fessione ostetrica. 

• LEGGE I febbraio 2006, n. 43 (in Gazz. Uff.. 17 febbra io, n. 40) - Disposizioni in materia 
di pro fess ioni sanitarie intè rmieristiche, ostetrica. riab ilitati ve. tecnico-sanitarie e della 
prevenzione e delega al Governo per l'istituzione de i re lativi ordini professiona li. 

La direzione de lle professioni sanitarie del comparto è strutturata quale un ità operativa 
complessa nell ' ambito de l Coordinamento di Staff di Di rezione al fi ne di assicurare un'adeguata 
ri sposta ai bi sogni di sa lute dei singoli cittadini e della colletti vità, mediante la gestione diretta 
e l'ottimizzazione delle ri sorse, il coordinamento ed il controllo della qual ità de lle prestazioni 
delle professioni sanitarie e di supporto, espletando le fu nzioni ind ividuate da lle norme istitutive 
dei relati vi profi li profess ionali . nonché degli spec ifici Codici Deontologici ed utilizzando 
metodologie di pianificazione per obiettivi, così come previsto dalla vigente legislazione. 

All 'interno della UOC trovano allocazione cinque UUOOSS: 

Direzione Area Infermieristi ca Rete Ospedal iera 

Direzione Area Infermieristica Rete Territoriale 

Direzione Area Ostetrica 

• Direzione Area Tecnico Sani taria 

Direzione Area Riabilitativa 

Direzione Area Prevenzione 

L'Azienda si è dotata già di 2 dirigenti delle professioni sanitarie del comparto (ambedue di 
estrazione in fermieri stica) ed intende acquisire almeno ulteriori 4 dirigenti delle ul teriori 
profess ionalità non appena potrà procedersi, a segui to de ll 'emanazione delle direttive guida 
regiona li , alla rideterminazione delle dotazioni organiche de l personale al momento. 

Il servizio assicura la corretta all ocazione delle risorse profess ionali de l comparto afferenti tanto 
agli ospedali quanto al territo rio. 

Il servizio assicura anche la corretta a llocazione de lle risorse professionali di assistente sociale 
per dare risposta a tutte le richieste di assistenza soc iale provenienti da lle strutture aziendali 
ospedalie re e del territorio. 

3.3 Modalità di individuazione delle strutture semplici e complesse e criteri per la loro 
istituzione 

Le Unità Operati ve Complesse e Semplici (anche a va lenza dipart imentale) sono individuate: 

• per quanto riguarda la Rete Ospedaliera: in ossequio a quanto stabilito da l DCA n.79/20 16; 

• per quanto riguarda la Rete Territoriale: sulla base degli standard per l'individuazione de lle 
strutture complesse e semplici del SSN ex art. 12. comma I. lett. b) del Patto per la Salute 20 I 0-
20 12. Ne l l' individuazione si tiene conto del la valenza strategica e della complessità organizzativa. 
La valenza strategica è ind icata dal li vello di interfaccia con istituzioni o organismi esterni 
al 1 ·Azienda, da l vo lume delle risorse da allocare, da lla rilevanza del le problematiche trattate e dal 
livello di intersettorialità che caratterizza gli interventi . La compless ità organizzati va è legata alla 
numerosità ed eterogeneità dell e ri sorse professionali . al dimensionamento tecnologico. ai costi 
di produzione ed all ' impatto organizzati vo in relazione a ll e strutture con cui s i interagisce. 
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3.4 Esplicitazione del livello di autonomia gestionale e tecnico professionale delle unità 
organizzative, criteri e modalità di conferimento degli inca richi dirigenziali 

3.4.1 Le funzioni delle Unità Operative Complesse 

Le funz ioni delle Unità Operative complesse sono: 

• di committenza azienda le o di ammi nistrazione per settori di attività qual ificati come 
prioritari dalla programmazione regionale o locale; 

di produzione di prestazioni o serviz i sanitari. tecnico professionali che richiedono un 
significativo vo lume/impiego di risorse; 

• Di ril evanza strategica e di supporto alla direzione per attività di programmazione e di 
piani fìcazione de l!" Azienda; 

• Di gestione. coordinamento cd integrazione dei processi professionali ad elevata complessità 
caratterizzati da intersettoriali tà, interdisciplinarità ed interprofessionalità. 

3A.2 Autonomia Gestionale delle U nità Organizza tive 

Le strutture organizzative sono articolazioni azienda li in cui si concentrano competenze 
professionali e risorse umane. strumentali e tecnologiche al fine di ottemperare alle funzioni di 
ammin istrazione. di programmazione e di committenza o di produzione di prestazioni e serv izi 
san itari . 

Le unità operati ve complesse e semplici a valenza dipartimentale sono dotate di autonomia 
professionale. organizzativa e gestionale e si caratterizzano per la ri levanza quantitativa e 
strategica del le attività svolte e per l'attribuzione del budget. 

A ciascuna articolazione tecnico-funzionale azienda le. a ciascun dipa1timcnto. a ciascuna 
struttura complessa e semplice a va lenza dipartimentale sono assegnati compiti. ob iettivi 
quantitativi e qualitativi e strumenti coerenti fra loro e rispondenti a logiche di organicità: 

Ciascuna delle artico lazioni azienda li e strutture anzidette: 

• ha un unico responsabile. dal quale dipendono tutti gli operatori ad ognuna assegnati; 

• costitui sce un centro di atti vità e di costo con proprio budget. il responsabile di ciascuna 
a1tico lazione aziendale e delle strutture suddette ri sponde del raggiungimento degli obiettiv i 
nel rispetto del budget assegnato; 

• benché autonoma. deve attuare procedure per un'azione coord inata e mirata ad obiettivi di 
effi cienza e di economic ità. 

Per le strutture semplici che sono articolazioni interne del le strutture complesse, la responsabil ità 
di gestione delle risorse umane. tecn iche e finanziarie ha va lenza interna alla struttura complessa. 
li budget, gli obiettivi e le risorse sono definiti tra il dirigente con incarico di struttura complessa 
e il dirigente con incarico di struttura semplice attraverso la negoziazione di Ili livello. 

L'attuazione di quanto sopra avv iene attraverso il processo di budgeting interno. come 
prescritto dal relativo regolamento di budget. 

3..t.3 Delega di Funzioni 

11 Direttore Generale può delegare. con riferimento ad ambiti settorial i di attività. ovvero 
all'adozione di singoli atti di diritto privato o di diritto pubblico. le proprie funzioni al Direttore 
Amministrati vo. al Direttore Sanitario, nonché ai dirigenti . 

La delega relativa all'attività gestionale di diritto privato è conferita in forma scritta nei modi e 
nelle forme necessarie rapportate alla tipologia di attiv ità de legata; in ogni caso l'originale 
de ll 'atto di delega è conservato in apposito archivio tenuto dalla Segreteria del Di rettore 
Genera le. 
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-. La delega relativa all'ese rcizio dei poteri amministrativi è di sposta dal Direttore Generale con 
provvedi mento motivato. 

La revoca de lle deleghe conferite è effettuata con le stesse fo rme seguite per il loro conferimento, 
dovendos i quindi osservare anche le identiche modalità di pubblicità. ove prevista . Ne l caso di 
inerzia del soggetto delegato. il Di rettore Generale può adotta re direttamente l'atto di diritto 
privato o il provvedimento. ovvero de legarne ulteriormente l'adozione ad altro incaricato. previa 
comunicazione al delegato rimasto inerte. 

Il Di rettore Genera le. nell'ambito dell 'eventuale attività di control lo direzionale di compete nza. 
può. nel ri spetto dei principi generali de ll'ordinamento. annullare d'ufficio e/o revocare i 
provvedimenti amministrativi illegittimi o inopportuni assunti da l delegato: nonché può 
assumere, ri spetto agli atti gestional i di diritto privato invalid i o non convenienti assunti dai 
delegati, le iniziative consentite dal codice c ivile. 

I Dirigent i adottano i provvedimenti o gli atti di diritto privato a ri levanza esterna di propria 
competenza o delegati mediante determinazioni dirigenziali, con le modalità previste dal 
rego lamento attuativo, nel ri spetto dei vinco li di programmazione azienda le. La violazione di 
detti 
vincoli, delle correlate direttive ed istruzioni e, più in generale, della compatibil ità economica 
comporta responsabilità gestionale di risultato e. nei casi previsti dalla legge, responsabil ità 
amministrativa. contabile e disciplinare. 

Ai responsabi li dei presidio ospeda liero sono delegate le funzioni di datore di lavoro anche si 
sensi de l D.Lgs. 81 /2008 (quelle non previste espressamente come non delegabi li ). La delega è 
espli citata attraverso l'adozione di appos ito provvedimento del Direttore Genera le. 

Le stesse funzioni possono essere delegate ai direttori di dipartimento. 

Sono a ltresì delegabil i anche a personale de l dipartimento di prevenzione - per la particolare 
specia lizzaz ione su lla materia- le funzion i di responsabile dei lavori nei cantieri e le funzioni di 
coordinamento per la sicurezza de i lavori in fase di progettazione e di esecuzione. 

3.4.4 Atti non Delegabili 

Non possono formare oggetto di delega: 

1) gli atti: 

• di conferimento di incarico al Di rettore Amministrativo ed al Direttore Sanitario 

• di conferimento e revoca degli incarichi dirigenzia li e di pos izione organizzativa del 
comparto 

di risoluzione del rapporto di lavoro per giusta causa e di presa d'atto delle sanzioni 
disciplinari irrogate da ll'UPD, di accettazione delle dimissioni , di trasferimento ad altra 
azienda o ente o di assunzione per trasferimento da altra azienda o ente, di app licazione o 
recezione di comandi 

• di individuazione dei membri delle Commissioni ex art. 15 ter del D.Lgs. 3 1. 12. 1992, n. 502. 
di competenza del Direttore Genera le e la nomina de lle relative Commiss ioni 

• di nomina de l Co llegio Sindaca le ex art. 3 ter comma 3 del D.Lgs. 3 1.1.21992, n. 502 

• di costituzione del Consiglio dei Sanitari 

• di costituzione del Co llegio di Direzione 

• di adozione del la dotazione organica e del piano assunzioni 

• di conferimento di incarichi di consulenza e collaborazione di qualsiasi natura 

• di programmazione aziendale. pluriennale ed annuale (Piano strategico trienna le, Piano 
Attuativo Locale. Programma delle att ività territorial i di Distretto; Programmazione degli 
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interventi di ristrutturazione edi lizia e di ammodernamento tecnologico anche ex art. 20 de lla 
L. 11 .3.1988. n. 67. richiamalo da ll 'art. 5 bis del D.Lgs. 31. 12. 1992. n. 502: Piano Trienna le 
della Perfo rmance ( 150/2009): 

• Il piano annuale de lle acqui sizioni di beni e servizi. che determina annua lmente il fabb isogno 
di beni e servizi per la AUSL_ TE: 

• Il piano delle opere edi li. piano delle manutenzioni straordinarie ed ord inarie, che 
determinano annualmente lo sv iluppo degli interventi edilizi e dci fabb isogni di 
manutenzione: 

• di emanazione de ll'atto azienda le e dei regolamenti attuati vi; 

di adozione dcl bilancio economico pluriennale di previsione. de l bi lancio preventivo 
economico annuale e de l bilancio di esercizio; 

• di adozione del piano di valorizzazione del patrimonio immobil iare; 

• di trasferimento alla AUSL de i beni di cui all 'a rt. 5 comma I dc l D.Lgs. 3 1.1 2.1992. n. 502: 

• di richiesta alla Regione di variazione della desti nazione di beni del patrimonio: 

• di ri chiesta di autorizzazione alla Regione per il trasferimento a terzi di diritti rea li su 
immobi li di proprietà de lla AUSL; 

• di compravendila di beni immobili di proprietà della AUSL. di costituzione su di essi di 
diritti rea li. oneri reali ed .. obligationes propter rern .. ; 

• di accettazione di donazioni , eredità e legati recanti gli accordi contrattua li ex art. 8 
quinquies del D.Lgs. 3 1.12.1992. n. 502; 

• di sperimentaz ioni gestionali cx art . 9 bis del D.Lgs. 3 1.12.1 992. n. 502: 

• di sottoscrizione di atti costituti vi e statuti (ed eventuali loro modi fi cazioni ed integrazioni) 
di società miste ex art. 9 bis comma 4 del D.Lgs. 3 1.12.1992, n. 502; 

• di costituzione in giudizio innanzi alle Autorità Gi udiziarie o agli arbitri ri tua li o irritua li 
nonché il conferimento di procure alle liti . di procure o deleghe aventi ad oggetto poteri 
spettanti in via esclusiva al Direttore Genera le: 

• di approvazione di convenzioni , corsi e progetti re lativ i alla fo rmazione e all 'aggiornamento. 

2) I contratti individuali d i lavo ro dci d ipendenti; 

3) Il pia no di spesa per l'attività degli Istitu ti e dei Medici specia listi provv isor iamente 
accreditati, per la stipula e la gestione delle convenzioni con i Medici di Med icina Generale 
(MMG), i Pediatri di Libera Scelta (PLS), la specialistica SUM A! e la Continuità 
Ass istenziale. per la stipula e la gestione de lle convenzioni con le Associazioni di 
vo lontari ato. per la fo rn itura de ll'assistenza integrati va . nonché per la sti pula e gestione de lle 
convenzioni con istitut i privati per le prestazioni anche di ricovero e cura ai cittadini iscri tti 
presso la AUSL di Teramo e per l' inserimento e connessa proroga di assistiti disabili e anziani 
presso centri ed istituti autorizzati . 

Ai Dirigenti compete l'attuazione degli obietti vi e dei programmi stabiliti dal la Direzione 
Strategica. la formulazione di proposte nei confronti de i superiori live lli direziona li e lo 
svolgimento di lutti i compiti e funzioni ad essi delegati da lla Direzione Generale e da 
disposizioni di legge o di regolamento. 

3.4.S Incarichi dirigenziali, di posizione organizzativa e di funzioni di coordina mento del 
comparto 

Il conferimento e la revoca degli incarichi dirigenziali di natura professionale e di responsabilità 
di struttura, di pos izione organizzativa e di funzioni di coordinamento sono disc iplinati da lla 
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·. Direzione Generale con appos iti regolamenti attuativi. ne l rispetto de lle disposizioni di legge e 
delle norme contenute nei contratti collett iv i di lavoro. 

Con regolamenti attuativi sono discip linate. altres ì: 

• le attribuzio ni dei Direttori di Dipartimento, correlandole a spec ifiche responsabi lità di 
budget; 

le modalità e le forme per la val utazione di tutti i dirigenti , dipendenti. titolari di 
pos izione organizzativa. di funzioni di coordinamento. etc .. 

3.4.6 Principi sull'attività contrattuale 

L'attività contrattuale non assoggettata alla normativa comunitaria o a lla normativa interna di 
relativo recepimento o, in genera le, alle disposizioni di natura pubblicistica che impongono 
procedimenti ad evidenza pubblica è disciplinata da apposito regolamento azienda le sulla base 
dei seguenti criteri integrati dalle vigenti disposizioni nazionali e regionali: 

Le trattati ve contrattuali sono improntate all 'obbligo di buona fede sancito dall'art. 1337 
C.C. e dai principi di correttezza, dili genza, imparzialità e leale co llaborazione; 

In ogni caso deve essere garantita l'imparzialità, la trasparenza di comportamento e il rispetto 
dei principi dell a concorrenza nell e se lezion i dei contraenti , unitamente all 'economicità dei 
risultati . anche mediante indagini di mercato, va lutazione dei dati dell 'Osservatorio regionale 
di cui all'art 33 della LR 146/I 996. ove disponibili . e i confronti concorrenziali non soggetti 
alle forma li tà previste per le procedu re concorsuali pubbliche; 

• La negoziazione deve aver luogo nel rispetto dei princ ipi della programmazione annuale 
degli acqu isti dei beni e servizi. di coerenza con il sistema budgetario, della trasparenza e 
del la massima concorrenziali tà, perseguendo costantemente l'obiettivo dell" effi cac ia, 
effi cienza ed economicità per l'Azienda; 

• La concorrenziali tà deve essere perseguita ass icurando, ove poss ibile, la pubblicizzazione 
de ll'oggetto e delle condizioni contrattuali in forme adeguate. anche attraverso il ricorso ai 
più moderni sistemi telematici ed in formatici: 

• il criterio della più ampia concorrenziali tà, può essere derogato nel caso in cui il costo della 
negoziazione ri sulti sproporzionato rispetto all'entità de l contratto e nei casi di privativa 
industriale o esclusività tecnica, debitamente e specificamente motivati; 

• il livel lo economico dei contratti per i quali è ammessa una concorrenzia lità ridotta non può 
essere superiore alla soglia comuni taria; 

• L'accesso all e fo rn iture de lle aziende sanitarie avviene prev io accreditamento delle ditte. 
mediante iscrizione negli appos iti elench i fo rn itori, distinti per categorie merceologiche, 
tenuti ed aggiornati dalla AUS L_ TE sulla base di requi siti documentati ed indicati nel 
Regolamento. Le ditte che hanno pendenze legali con la AUSL sono sospese da ll 'e lenco dei 
forni tori. fintanto che perdu ra la pendenza lega le. per una ovvia situazione di temporaneo 
conflitto di interessi; 

La quali fi cazione dc i forn itori avviene in base a requ isiti d'affidabi lità, potenzialità tecnico­
economica. sistemi di quali tà nei processi produttivi. o altri indicatori individuati e approvati 
nel Regolamento dell 'atti vità contrattuale, ferma restando l'assenza di cause ostative prev iste 
dalle vigenti leggi per l'ammissione alle pubbliche forniture; 

Le opportunità negoziali devono essere prospettate in modo paritario a tutti i concorrenti e la 
AUSL_TE deve fare uso imparziale dell e informazioni di cu i è in possesso; 

• La negoziazione deve essere caratterizzata da confidenzialità, riservatezza. lea ltà. 
equid istanza tra le parti nel rispetto degli a1t icoli 1337 e 1338 Codice Civile che discipli nano 
la responsabilità precontrattuale; 
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• La AUSL_ TE. prev ia adeguala in formazione ai concorrenti dei criteri e de lle modalità di .· 
individuazione de l contraente. potrà di vo lta in vo lta ricorrere a sistemi che attribuiscano 
rilevanza ai so li pro lì li economici ovvero anche a pro fil i funzionali qualitativi dell'offerta. 
correlati vamente utilizzando tulli i sistemi di comparazione delle offerte pervenute. ivi 
comprese le forme di commercio elett ronico: 

• Ne l caso di urgenza comunque determinatas i e negli altri casi indicati dal regolamento 
dell'atti vità contralluale, la AUSL_ TE potrà individuare il contraente direttamente o 
attraverso meccanismi di sce lta semplificati. prescindendo dalle procedure ordinarie; 

• Gli uffici preposti all 'esercizio dell'attività contrattuale hanno l'obbl igo di conservazione 
de lle evidenze documentai i (su supporlo cartaceo. ottico, magnetico, in fo rmatico o altro, 
purché non manipolab il e o modificabile a posteriori e purché idoneo a registrare tutte le fas i 
de ll 'operato della A USL_ TE) del percorso di acquisto/ rinegoziazione. con l'indicazione dcl 
funzionari o responsab ile. che devono essere rese di sponibili sia per le procedure di verifica 
interna. sia ai sensi e nei limiti stabilit i dalla L. 241 /90. a l fine di consentire agli altri offerenti 
di verificare il percorso medesimo; 

• È ammessa la sti pula dei contratti per adesione e di contratti atipici: 

• L'adozione de l provved imento autorizzati vo a contrattare e la nomina del responsabile del 
procedimento amministrativo hanno luogo nei casi in cui la AUSL_ TE applichi norme 
regolati ve dell'attività contrattua le di di ritto pubblico. 
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TITOLO IV - Modalità di gestione, 
controllo e valorizzazione delle 

• risorse 

AAREVOS.18 pag.37 



4.1 Disciplina dei controlli interni 

Con l'adozione dei piani operati vi. la AUSL_ TE si propone di incrementare l'efficacia e la 
tempestività dei sistemi di verifica. va lutazione e regolazione dei processi e dei risultati assistenziali 
e gestionali. L'esplicitazione chiara e concreta a tutti i li ve ll i di responsabilità dei risultati attes i e 
delle azion i e risorse necessarie a produrl i mette a disposizione dei diretti responsabil i (autocontrollo 
e autoregolazione) e della struttura cui fanno riferimento (valutazione e regolazione) significativi e 
va lidi indici e indicatori d'efficacia e d'efficienza gestionale. 

La AUSL_ TE articola il proprio sistema di control li interni su: 

• Controllo stra tegico articolato in: 

• Contro llo de ll a qualità delle prestazioni e servizi resi per migliorarne l'efficacia. con part icolare 
riferimento all'appropriatczza delle prestazioni erogate ed agli strumenti ed alle iniziative 
finalizzate alla riduzione e sempli ficazione de lle liste di attesa; 

Interna l auditing finalizzata al miglioramento dell'efficacia e dell'effic ienza di tutti i 
processi dell'Azienda, sia sanitari che tecnico-amministrativi . attraverso una loro 
puntuale e sistematica veri fica: 

• Attiv ità di reporting finalizzato al lo scambio di dati (con Regione ed altre AUSL) per 
il monitoraggio ed il control lo de lla spesa sanitaria oltrechè diretto alle strutture 
azienda li al fine di consentire l'autocontro llo e l'autovalutazione: 

• Controllo di gestione con i propri strumenti rappresentati da: 

• Budget articolato per centro di responsabili tà/costo con un sistema di codifica più sintetico del 
piano dei Conti di contabi lità anal itica; 

Contabi lità analitica integrata con la contabi lità economico-patrimoniale e con 
sottosistemi contabili (magazzini . cespiti . personale. etc.) 

• Sistema di reporting che consente di analizzare gli scostamenti tra programmato e realizzato. di 
individuarne le cause e di intervenire prontamente. 

• Controllo di regola r ità amministrativa e contabile effettuato dal Co ll egio Sindacale; 

• Valutazione permanente dcl personale effettuata dai competenti organismi a norma di CCN L 
e D.Lgs.165/200 I e s.m.i . al fine del miglioramento continuo della qualità delle prestazioni e della 
valorizzazione delle risorse umane (Collegio Tecnico. Organismo Indipendente di Valutazione. 
etc.) . 

4.1.1. li Servizio Controllo di Gestione 

È istituito quale struttu ra complessa compresa ne ll 'ambito del coordinamento di staff. 

Verifica l'efficienza della gestione stimolando coerenza tra le risorse a disposizione e le attività 
da svolgere al fine dell 'uso più ottimale. razionale ed appropriato de lle risorse in funzione degli 
obiettivi da raggiungere . 

Garantisce la trasposizione delle indicazioni contenute nella programmazione aziendale in 
indicazioni di riferimento per la definizione de i budget annuali. Provvede al period ico 
monitoraggio circa il corretto uso delle riso rse umane, strumentali e finanziari e, correlandolo 
alla coerente misurazione degli obiettivi raggiunti e dei risu ltati attesi. Assicura il supporto alla 
negoziazione budgetaria nonché alle varie fasi di reportistica infrannua li sia azienda le sia delle 
sue articolazioni . 

Assicura il coordinamento dei nussi in formativi relativi ai fattori produttivi . 

Provvede alla progettazione ed alimentazione del sistema di contabi lità analitica in modo 
coerente con le es igenze aziendali e con le esigenze in format ive regionali e ministeriali. 
Implementa e gestisce l'attività di analisi dei costi . Assicura il supporto costante ai responsabili 

AAREV08.18 pag.38 



delle unità operative. pres idi. centri di responsabilità e di costo nella gestione del budget 
operati vo . 

Si raccorda sistematicamente con ogni altro serv izio. uffic io, presid io aziendale allo scopo di 
creare meccani smi di integrazione e coordinamento coerenti con le esigenze aziendali. 

Pro pone il regolamento di budget aziendale. rientrante tra i regolamenti obb li gatori de ll'Azienda. 

La determinazione delle funzioni afferenti al l' unità operativa è effeuuata con success ivo 
specifico provvedimento. 

4.1.2. Il Risk Management 

Significa lettera lmente "Gestione del Rischio" dove per rischio si intende la probabil ità 
d'accadimento di tutti queg li eventi che possono comp0ttare perdite o danni per 
l'Azienda e le persone co invo lte (es. danni a lle strutture. dann i alle persone fis iche: pazienti o 
dipendenti -. danni economici o d'immagine); 

Il Ri sk Management può essere definito come il sistema fo ndato su una metodologia logica e 
sistematica che consente. attraverso steps successivi, di identifica re. ana lizzare, valutare, 
comunicare, eliminare e moni torare i ri schi associati a qualsias i attiv ità. o processo in modo da 
rendere l'organizzazione capace di minimizzare le perdite e mass imizzare le oppo1tunità. 
L'approccio prevalentemente amministrativo al problema del rischio. magari limitato 
all'acquisto de ll a polizza assicurativa, è superato; il punto chiave oggi è lo sv iluppo di una 
"cultura del rischio" centrata su una logica orientata alla prevenzione e fo ndata sulla convinzione 
che gli errori rappresentano, se adeguatamente analizzati , preziose opportunità d'apprendimento. 

I vantaggi offerti dall o sv iluppo e applicazione di un sistema di gestione del rischio sono 
molteplici 
ed hanno ricadute positive: 

• su lla quali tà dell'assistenza, riducendo i ri schi legati a l processo diagnost ico. terapeutico 
assistenziale e offrendo maggiori garanzie di sicurezza per il paziente; 

• sui professionisti che operano nell'organizzazione, tutelandoli rispetto alle accuse di 
malpractice; 

• sull' immagine dell'Azienda; 

• sui premi ass icurativi. 

Il rischio clinico. in particolare. è la probabilità che un paziente sia v1tt1 ma di un evento 
avverso. cioè subisca un qualsiasi "danno o di sagio imputabile. anche se in modo involontario, 
a lle cure mediche prestate durante il periodo di degenza, che causa un prolungamento del 
periodo di degenza, un peggioramento del le condizioni di salute o la morte" (Kohn, IOM 1999). 

La percentuale di danni iatrogeni causati è di ventata un importante indicatore della qualità delle 
cure. 

Il rischio clinico può essere arginato attraverso gli strumenti di c linica! Risk Management da 
attiva re a li ve llo di singo la struttura sanitaria. 

Indicazioni in tal senso sono contenute anche nella normativa contrattua le dell 'area dell a 
Diri genza Medico Veterinari a e nel Piano Sanitario Nazionale. oltre che ne lla discip lina 
specifica. 

Nell'Azienda opera dal 2005 l'Unità di Gestione del Rischio con il compito di perseguire gli 
ob ietti vi fi ssati da l Ministero della Salute per una corretta gestione de l rischio clinico e. 
precisamente: 

individuare un mode ll o organizzati vo per la gestione del rischio cl inico che adotti un 
approcc io preferibilmente proattivo alla gestione dc l rischio; 
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• e laborare diretti ve e linee guida per la rilevazione un iforme deg li errori e dei rischi d'errori 
nelle strutture sanitarie dell'Azienda USL di Teramo: 

• promuovere eventi di formaz ione per diffondere la cultura della prevenzione de ll'errore; 

• defi nire un min imo li ve llo informativo per la rilevazione degl i eventi avversi che deve 
sodd isfare i seguenti criteri: cosa è accaduto, dove. quando, come. perché è accaduto. quale 
azione è stata attuata o proposta. che impatto ha avuto l'evento su l paziente. su altre persone, 
sull'organizzazione, quali fattori avrebbero potuto mi nimizzare l'impatto 
del l'evento; 

• sperimentare a livello aziendale. metodi e strumenti di segnalazione degli errori, di 
raccolta ed elaborazione dei dati per ottenere in formazion i sulle procedure ad alto ri schio, 
e sulle frequenze degli errori (check list di sala operatoria, protocolli anticaduta de l paziente, 
individuazione dell 'IPR, ecc): 

• monitorare period icamente e garantire un feedback informati vo; 

• realizzare un database per la racco lta dei dati relativi alla sicurezza dei pazienti, anche al 
fine di istituire un osservatorio che possa gestire le in formazioni e le segnalazioni d'eventi e 
dare indirizzi e supporto per le iniziative da intraprendere nel settore: 

• definire misure organizzative e appropriate tecnologie per la riduzione degli errori ev itabili; 

• favorire. anche attraverso opportune sperimentazioni, lo sv iluppo di mode ll i organizzativi e 
supporti tecnologici innovativi per migliora re il livello di sicurezza. 

L'UOS Gestione Ri schio Clinico e Sicurezza delle Cure trova allocazione all 'interno de lla UOC 
Medicina Legale. Necroscopica e Risk Management, nell'ambi to del Diparti mento di 
Prevenzione. 

Sono funzionalmente collegati all'Unità di Gestione del Rischio: 

• il Comitato In terd isciplinare Azienda le per la Gestione del Rischio Clinico, coordinato 
dal Risk manager aziendale ed ha funzioni consultive e di indirizzo. Ha il compito di 
elaborare il programma Aziendale di Gestione de l Rischio Clin ico e di veri fica rne la 
rea lizzazione. La composizione del Comitato deve garantire la rappresentanza di tutte quelle 
figure profess ionali necessarie all'asso lvimento dell 'in formazione clinica, ammin istrativa e 
gestionale. In partico lare deve prevedere la presenza dei seguenti referenti. oltre alla 
co ll aborazione di tutti i professioni sti di cui deciderà di avvalersi: 

• i Referenti d i Un ità Operativa per la gestione del rischio clin ico per ciascuna Unità 
Operativa dell 'Azienda che collaborano fa tti vamente con l'Unità Operativa di Gestione del 
Rischio Clinico, e sono da essa coordinati per l'im plementazione della gestione de l rischio 
all'interno de lle proprie U.O., ne lla piena cond ivisione degli obiettiv i con il Direttore 
de ll'U.O. 

• il Comitato di Valutazione dei Sinistri (CVS), coordinato dal Direttore della UOC Servizio 
di Medicina Legale, Necroscopica e Risk Management. costituito dal Direttore Generale con 
apposito atto. con il compito di minimizzare l'i mpatto economico de i sinistri attraverso le 
seguenti att ività: 

• racco lta di info rmazioni inerenti il sinistro; 

• pronta va lutazione de lle eventuali responsabil ità; 

• valutazioni dell e tipo logie e dell 'entità de i dann i; 

• gestione medico-legale dei sinistri denunciati in contenzioso: 
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Le modalità di funzionamento e convocazione degli Organismi di cui sopra sono discipl inate 
con appos ito regolamento da adouarsi dall 'un ità stessa. 

4.1.3 I' UOC Sistemi Informativi 

L'intensa e complessa att ivi tà di guida dell'Azienda dovendosi basare su analisi. decisioni. 
va lutazioni e controlli. presuppone un artico lato sistema informativo. inteso come l'insieme de lle 
regole e degli strumenti attraverso cui dati di vario genere e natura sono racco lti. organ izzati ed 
elaborati sistematicamente a fa vore di un'ampia gamma di uti lizzatori . 

I sistemi in fo rmativi costituiscono lo snodo centrale delle atti vità connesse al le nuove rego le dettate 
da l Codice dell'Amministrazione Digitale (cx D.Lgs.n.235/20 I O). Occorre quindi procedere al 
potenziamento dcl patrimonio tecnologico per assicurare il raggiungimento de lle final ità prescritte 
dalla legge assicurando la disponi bilità la gestione. l'accesso. la trasm issione. la conservazione e la 
frui bilità de i documenti e de lle in fo rmazioni . 

L'Azienda è consapevole de ll'interdipendenza esistente tra cambiamento organizzativo e ICT; 
pertanto il Sistema Informati vo dell 'Azienda s i pone come: 

• strumento di supporto all e decisioni, 
• fo nte di trasparenza amministrativa. 
• condizione per una maggiore apertura de ll 'Azienda verso il proprio contesto territoriale, 
• interfacc ia nella re lazione con l'utenza. 

Per questi motivi, l'Azienda intende implementare un sistema in fo rmativo integrato che non 
sostituisca necessariamente le procedure sviluppatesi nel tem po e costituitesi con modalità di verse e 
con numerosi partner tecnologici. rn a. più rea listicamente. le integri in una suite di applicazioni 
attraverso strumenti middleware che favori scano l'integrazione e l' interfaccia tra sistemi eterogene i 
e di ffondano, all'interno dell'orga ni zzazione. una visione "integrata" dei process i aziendali . 
Obietti vo è il superamento dell 'approccio "funzionale" ad oggi preva lente per permettere 
un'adeguata comprensione delle logiche operati ve e costruire un sistema unitario di lettura 
dell 'Azienda. economico e sani tario insieme. 

A tale Sistema Informativo accedono, quindi . tutte le funzioni aziendal i per l'acquisizione delle 
in fo rmazioni utili allo svolgimento de lle proprie funzioni secondo prerogative opportunamente 
organizzate dalla UOC "Sistema In fo rmatico". 

Per ciò che riguarda i servizi al cittadino, l'Azienda vuole ricercare nelle ICT innanzitutto maggiori 
opportunità per il miglioramento delle capacità diagnostiche e terapeutiche in ragione di una 
maggior di sponibilità e reperibilità di in fo rmazioni (Telemedicina. Tecnologie digitali. ecc.) ma 
soprattutto le condizioni tecniche ed operati ve per facilitare l'accesso de ll'utenza all e proprie 
in fo rmazioni sanitarie con possibilità di costruirsi un proprio database clinico, consultabile via 
internet (Electronic Health Record). 

4.2 Previsione della regolamentazione interna 

de lle varie macroarticolazioni organizzative. Costituiscono regolamenti obbligatori 111 

partico lare: 

i regolamenti attuati vi de ll'Atto Aziendale tra cu i i regolamenti sulle funzioni ed il 
fu nzionamento dei dipartimenti/coordinamenti/distretti: 

• i I regolamento dell 'atti vità contrattuale che deve prevedere al suo interno anche la sezione 
dedicata alle modalità di verifica e va lutazione delle forni ture di beni e servizi e degli appalti 
di lavori pubblici: 

il regolamento per la tenuta dei reg istri inventariali dei beni mobili ; 
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• il rego lamento di contabilità: 

il rego lamento di budget: 

il rego lamento per la tutela degli utenti: 

il rego lamento di organizzazione de ll'attività di comu111caz1one. previsto dal l'art. 2 dc l 
D.P.R . .+22 del 2 1.9.200 I: 

• i regolamenti di va lutazione degli incarichi conferiti. ed in partico lare: 

- il regolamento per il con.ferimento e la revoca degli incarichi dirigenziali: 

- il regolamento per il co11feri111ento e la revoca delle posizioni organizzative e dellejimzioni 
di coordinamento del comparto; 

• i regolamenti di sistema premiante/perfo rmance; 

• il regolamento per il reclutamento a tempo determinato de l personale ed altre forme di lavoro 
fl essibile: 

• il regolamento per la mobilità: 

• il regolamento per l'accesso agli atti ; 

• il Codice aziendale di condotta 

• il Regolamento per il proced imento disciplinare 

• il codice disciplinare. 

• il Codice Etico 

La Direzione Generale può disciplinare con atti regolamentari di diritto privato e di diritto 
pubb lico ogni altro aspetto dell 'atti vità aziendale ritenuto util e dalla Di rezione Strategica 
Azienda le. 

~.2 . 1 Valutazione degli incarichi dirigenziali e di posizione organizzativa dcl comparto 
(COLLEGI TECNI CI ed O.I.V.) 

11 principio isp iratore è costituito da lla conoscenza diretta. da parte dcl valutatore, de ll'operato 
del va lutando. 

Ciascun operatore e profess ionista è valutato. in prima istanza, dal responsabile diretto, in 
merito al raggiungimento de i ri sultati attes i e alle capac ità professionali espresse. La va lutazione 
di seconda istanza. rappresenta il momento di verifica de ll a coerenza e della correttezza 
metodologica de lla va lutazione di prima istanza. 

Per i dirigenti. la verifica di seconda istanza è realizzata attraverso gli organismi preposti 
(Co ll egio Tecnico e Organismo Indipendente di Va lutazione), ai quali compete. inoltre. la 
definizione della metodologia e degli strument i di valutazione. 

L'Organismo Indipendente di Va lutazione. fo rmato da almeno tre componenti . svolge tutte le 
atti vità e le funzioni attribuitegli da lla legge. 

Per l'area dei li velli del comparto, il Regolamento per il conferimento e la revoca degl i incarichi 
di posizione organizzativa. stabil isce le modalità di valutazione e di veri fica nel rispetto dei 
principi genera li sopra esposti. 

Il Collegio Tecnico procede alla verifica: 

• delle attività professionali svo lte e dei ri sultati raggiunti da parte di tutti i dirigenti . 
indipendentemente dall 'incarico conferito con cadenza triennale; 

• dei dirigenti titolari d'incarico di direzione di struttura complessa o semplice , alla scadenza 
dell' incarico loro conferito: 
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• de i dirigenti di nuova assunzione ai fi ni del conferimento d'i ncarico al termine del primo 
quinquennio di servizio. 

L'Organismo Indipendente di Valutazione procede al la veri fica annuale: 

• dei ri su ltati di gestione del diri gente di struttura complessa ed anche di struttura sempl ice, 
ove sia affidata la gestione di risorse; 

dei risultati raggiunti da tutti i dipendenti. 111 relazione agl i obiettivi affidati , ai fin i 
dell 'attribuzione de ll a retribuzione di risultato. 

In caso di risultati mancati e di comportamenti operati vi e professionali incongruenti rispetto a 
que lli definiti . l'Azienda adotta. anche a garanzia de lla tutela e de i diritti degli utenti. 
provvedimenti di vario ordine e grado. correlati alla posizione rivesti ta e all'entità del le 
mancanze prodotte. il tutto in linea con quanto previsto dalla vigente normat iva in materia. 

11 funzionamento e la di sciplina degli organi smi di valutazione è stab ilita con appositi 
regolamenti rientranti tra quelli obbligatori dell'Azienda. 

In partico lare, i regolamenti per la valutazione del percorso profess ionale relati vo all 'esame delle 
capacità, delle conoscenze e dei comportamenti dirigenziali (capacità clinica e più propriamente 
professionale, cas istica operatori a e/o cli nica. capacità di interazione con l'utenza, attitudine a 
va lutare l'appropriatezza delle proprie prestazioni , attitud ine al rispetto degli ob iettivi 
prestazionali assegnati, capac ità di co llaborazione multi professiona le, etc.) dovrà distinguere i 
seguenti aspetti: 

• competenze generali 

a) collaborazione interna ed a li ve llo di partecipazione multi profess ionale 
nell 'organizzazione dipartimenta le 

b) rispetto del codice di comportamento 

•competenze specialistiche 

a) li vello di espletamento delle funzioni affidate nella gestione de lle atti vità e qualità 
del l'apporto specifico 

b) casistica operatoria e/o clinica in ter1111111 di quantità, complessità ed appropriatezza 
rispetto agli standard di ri ferimento; 

c) risultati delle procedure di controllo con partico lare riguardo all 'appropriatezza e qua lità 
clinica delle prestazioni di ricovero, ambulatoriali, fa rmaceutiche e diagnostiche. 
all'orientamento de ll 'utenza, alle cert ificazioni di qua lità dei servizi ; 

cl) capacità di app licare, promuovere, di ffo ndere, gestire ed implementare linee guida. 
protocolli e raccomandazioni diagnostiche/terapeutiche azienda li; 

e) osservanza delle direttive nel raggiungimento de i risu ltati in relazione all 'incarico 
attri buito; 

f) raggiungimento degli obietti vi prestazionali quali-quantitativi espressamente affidati . 

• competenze organizzative 

a) capac ità dimostrata nel gestire e promuovere le innovazioni tecnologiche e procedimentali 
con particolare ri ferimento al rispetto dci tempi ed alle modalità ne ll e procedure di 
negoziazione di budget in relazione agli obiettivi affidati nonché ai processi formati vi ed 
alla se lezione del personale; 

b) osservanza degli ob iet1 ivi prestazionali assegnati; 

e) effi cacia de i modelli organizzativi adottati pe r il raggiungimento degl i obiettiv i. 

• competenze relazionali 
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a) capacità dimostrata nel moti vare, guidare e va lutare i co llaboratori e di generare un clima 

organizzativo favo revole all 'uso ottimale delle risorse attraverso una equ ilibrata 
individuazione dei carichi di lavoro del personale. dei volumi prestazionali nonché de lla 
gestione degli istituti contrattuali : 

b) impegno e disponibil ità correlati all 'artico lazione dell'orario di lavoro rispetto al 
conseguimento degli obiettivi . 

• competenze gestionali 

a) capacità organizzati va quale attitud ine ad organizzare le risorse a disposizione per 
raggiungere gli obietti vi assegnati: 

b) gestione del budget fo rmalmente affidato in sede di negoziazione sia in termini di 
risorse economiche e finanz iarie. sia di personale e strumentali in modo da garantire il 
raggiungimento deg li obietti vi assegnati; 

e) raggiungimento deg li obietti vi prestazionali quali-quanti tativ i espressamente affidati; 

d) impegno e di sponib ilità correlati all'artico lazione de ll'orario di lavoro rispetto a l 
conseguimento degli obiettivi. 

e) effi cacia de i modell i organizzativi adottati per il raggiungimento deg li ob iettivi 

4.3 Azioni di informazione, accoglienza e partecipazione dei cittadini, URP 

L"Azienda garantisce la pubblicizzazione dei servizi e degli obietti vi azienda li per consentire agl i 
utenti di interagire e partec ipare attivamente al la definizione delle sce lte che riguardano la loro 
sa lute attraverso: 

- la Carta dei Servizi 

- la Conferenza annuale dei servizi 

- il Comitato consulti vo degli utenti 

- l"Uffì cio Relazioni con il Pubblico 

L'Azienda promuove, inoltre, la diffusione ed il potenziamento del vo lontariato allo scopo di 
util izzarne le potenzialità. va lorizzando i progress i fìno ad ora ottenuti. 

11 volontariato. nel mondo sanitario, assume un partico lare valore: oltre alla sua capac ità 
di enfatizzare l'elemento relazionale. il vo lontariato concorre, con il suo operato. a 
concretizzare gli elementi che caratterizzano le strutture ospedaliere, ma anche quelle 
residenziali terri toria li come l'hospice: umanizzazione, personalizzazione. diritto 
all'in formazione, criteri alberghieri, educazione sanitaria (prevenzione). 

L'Azienda, nell'ambito della realizzazione de l progetto di rilievo nazionale di 
promozione del vo lontariato. ha attivato uno sporte I lo dedicato. 

4.3.1. L'Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) 

Costituisce la struttura strategicamente preposta a '·avvicinare'· i cittadini alla istituzione, attuando 
politiche di comunicazione strategica mirata; supportando la Direzione Genera le nella 
comunicazione e nelle relazioni esterne e nell'esercizio dell 'attività istituzionale verso gli Enti di 
riferimento ed i di vers i soggetti portatori di interessi nei confronti dell'attività aziendale. 
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NORMA PROGRAMMATICA E DI CHIUSURA 
L'Atto Azienda le ha natura dinamica per adattarsi alle necessità organ izzative e 
gestional i finali zzate all'ottimizzazione delle ri sorse ed al miglioramento continuo dei 
livelli di assistenza. 

Quanto riportato nell'Atto Aziendale non ha va lore immediatamente cogente: ai fin i 
de ll'esecuzione, infatti , vengono adottati provvedimenti specifi ci. Fino all 'adozione dci singol i atti di 
esecuzione dcl l'Atto Azienda le resta vigente I" organizzazione aziendale provvisoria. 

E' oggetto di dive rso ed ulteriore provvedimento anche la determinazione delle funzioni 
e delle attività di ciascuna struttura azienda le. 

L' organizzazione aziendale può essere rivi sta, attraverso atti del iberati vi di rettoriali , in relazione alle 
risorse economiche e strumentali concretamente attribuite e programmate dalla regione Abruzzo, 
nonché in relazione alle esigenze di attuazione dei programmi operativ i regionali , fermo restando il 
rispetto dell'i ter procedura le previsto da lla Deliberazione di GRA n.78/2017. 

L ·articolazione delle unità operative è in ogni caso sottoposta alle regole dettate dal decreto del 
Ministero della salute n. 70 del 2 aprile 20 15 ed al rispetto degli standard quantitativ i e qualitativi ivi 
previsti oppure inseriti in linee guida nazional i o linee di ind irizzo cl inico/sanitario. 

L'azienda si riserva di adottare direttamente tutti i provvedimenti di modificazione della artico lazione 
delle unità operative ospeda liere che non rispettino gli standard previsti dal DCA n. 79/20 16, dalle 
linee guida regionali di cui al DCA n.78/20 17 ed alla delibera di GRA n.402/20 17, dalla normativa 
regionale e nazionale ivi compresa la sperimentazione di riorganizzazione di unità di degenza con 
forme di ricovero giornaliero. 
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\, UOC TERRfTORIO UOS/UOSD TERRITORIO UOC OSPEDALIERE UOS/UOSD OSPEDALIERE 

1 CONTROLLO DI GESTIONE URP DIREZIONE MEDICA PO TERAMO AREA INF. RETE OSPEDALIERA 

2 FORMAZIONE QUALITA E COMUNICAZIONE STRATEGICA SPPSI ANESTESIA E TIPO CARDIOCHIRURGICA TERAMO AREA TECNICO SANITARIA 

3 DIREZIONE PROFESSIONI SANITARIE INNOVAZIONE RICERCA SVILUPPO ORG. CARDIOCHIRURGIA TERAMO DIREZIONE MEDICA P.O. ATRI 

4 VAP (COMPRESO NOC) OBIETTIVI SALUTE SCREENING CARDIOLOGIA E UTIC GIULIANOVA DIREZIONE MEDICA P.O. GIULIANOVA 

S AREA DISTRETTUALE ADRIATICO QUALITA' CARDIOLOGIA UTICI EMOD. TERAMO DIREZIONE MEDICA P.O. S. OMERO 

6 AREA DISTRETTUALE GRAN SASSO LAGA COMUNICAZIONE DI CRISI CHIRURGIA TORACICA TERAMO CARDIOLOGIA S. OMERO 

7 SERVIZIO FARMACEUTICO TERRITORIALE AREA INF. RETE TERRIT. CHIRURGIA VASCOLARE TERAMO EMODINAMICA TERAMO 

8 MEDICINA PENITENZIARIA AREA RIABILITATIVA CHIRURGIA GENERALE ATRI RIABILITAZIONE CARDIOLOGICA TERAMO 

9 SERVIZIO DIPENDENZE PATOLOGICHE GIULIANOVA AREA PREVENZIONE CHIRURGIA GENERALE SANT'OMERO CARDIOLOGIA DEI SERVIZI TERAMO 

10 ATI. AMM.VE PRESIDI OSPEDALIERI AREA OSTETRICA OSP. E TERRIT. CHIRURGIA GENERALE TERAMO CARDIOLOGIA ATRI 

11 AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE DISTRETIO S.S. ATRI OCULISTICA TERAMO CHIRURGIA GEN. GIULIANOVA 

12 ATTIVITA ECONOMICHE E FINANZIARIE DISTRETIO S.S. ROSETO NEUROCHIRURGIA TERAMO fino all'l/9/2019 CHIRURGIA LAPAROSCOPICA ATRI 

13 ATI. AMM.VE ASSISTENZA TERRITORIALE E DISTRETIUALE DISTRETIO S.S. VAL VIBRATA ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA ATRI SENOLOGIA TERAMO 

14 ATI. AMM.VE DIP. PREVENZIONE E SALUTE MENTALE DISTRETIO S.S. TERAMO ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA TERAMO DS ORL GIULIANOVA 

15 SEGRETERIA GENERALE ED AFFARI LEGALI DISTRETIO S.S. MONTORIO AL VOMANO ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA SANT'OMERO CHIRURGIA PROCTOLOGICA S. OMERO (A DIR. UNIV.) 

16 PIANIF. DINAMICHE E SVILUPPO PERSONALE ALLERGOLOGIA GIULIANOVA OTORINOLARINGOIATRIA TERAMO UROLOGIA E ANDROLOGIA ATRI 

17 ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI ASSISTENZA PRIMARIA ED INTERMEDIA UROLOGIA TERAMO (A DIR. UNIV.) OCULISTICA ATRI 

18 SISTEMI INFORMATIVI ADI ANESTESIA E RIANIMAZIONE TERAMO CHIRURGIA MAXILLO FACCIALE E ODONT. TERAMO 

19 PATRIMONIO LAVORO E MANUTENZIONI RADIOLOGIA TERRITORIALE PRONTO SOCCORSO ED OBI TERAMO ORTOPEDIA E TRAUM. GIULIANOVA 

20 MONITORAGGIO CONTRATII DI BENI E SERVIZI EPIDEMIOLOGIA (A DIR. UNIV.) ONCOLOGIA TERAMO ANESTESIA E RIANIMAZIONE GIULIANOVA 

21 SERVIZIO 118 SER.D. TERAMO RADIOTERAPIA TERAMO ANESTESIA E RIANIMAZIONE ATRI 

22 CENTRO SALUTE MENTALE CD· RP GIULIANOVA SER.D. NERETO FISICA SANITARIA ANESTESIA E RIANIMAZIONE S. OMERO 

23 CENTRO SALUTE MENTALE CD - RP TERAMO BILANCIO MEDICINA INTERNA GIULIANOVA TERAPIA DEL DOLORE TERAMO 

24 CENTRO SALUTE MENTALE CD· RP TERRE DEL CERRANO AFFARI LEGALI MALATIIE APPARATO RESPIRATORIO TERAMO PRONTO SOCCORSO OBI S. OMERO 

25 HOSPICE E CURE PALLIATIVE GESTIONE SINISTRI MEDICINA INTERNA ATRI PRONTO SOCCORSO OBI ATRI 

26 SIESP INFORMATICA E RETI MEDICINA INTERNA SANT'OMERO PRONTO SOCCORSO OBI GIULIANOVA 

27 SIAN INGEGNERIA CLINICA MEDICINA INTERNA TERAMO SPDC GIULIANOVA 

28 SERV. VETERINARIO IAPZ INVESTIMENTI E PROGETIAZIONI NEUROLOGIA TERAMO SPDCTERAMO 

29 SERV. VETERINARIO IPTCTAOA MANUT. IMPIANTISTICA E STRUTIURE NEFROLOGIA E DIALISI TERAMO OH ONCOLOGICO GIULIANOVA - S. OMERO 

30 SERV. VETERINARIO SANITA ANIMALE CSM VAL VIBRATA MALATIIE ENDOCRINE E DIABETOLOGIA ATRI GERIATRIA GIULIANOVA 

31 SERV. TUTELA SALUTE LUOGHI DI LAVORO CENTRO ALZHEIMER GIULIANOVA GASTROENTEROLOGIA TERAMO EPATOLOGIA E CRR FISIOPAT. NUTRIZ. GIULIANOVA 

32 MEDICINA LEGALE NECROSCOPICA E RISK MANAGEMENT NEUROPSICHIATRIA INFANTILE TERAMO ALLERGOLOGIA ED IMMUNOLOGIA CLINICA LUNGODEGENZA ATRI 

33 PROFILASSI MALATIIE INF. PARASSIT. PATOLOGIA CLINICA TERAMO LUNGODEGENZA S. OMERO 

34 CONTROLLO ACQUE SERVIZIO IMMUNOEMATOLOGICO TRASFUSIONALE LUNGODEGENZA TERAMO 

35 RISTORAZIONE COLLETIIVA PUBBLICA RADIOLOGIA E RMN TERAMO MEDICINA FISICA E RIABILITAZIONE 

36 RISCHIO CLINICO SICUREZZA CURE OSTETRICA E GINECOLOGIA TERAMO MALATIIE INFETIIVE TERAMO 

37 MEDICINA NECROSCOPICA OSTETRICIA E GINECOLOGIA SANT'OMERO DERMATOLOGIA TERAMO 

38 TUTELA SALUTE ATIIVITA' SPORTIVE PEDIATRIA TERAMO REUMATOLOGIA GIULIANOVA 

39 SORVEGLIANZA EDUCAZIONE NUTRIZ. ANATOMIA PATOLOGICA TERAMO EMATOLOGIA TERAMO 

40 CONTROLLO RANDAGISMO FARMACIA OSPEDALIERA TERAMO STROKE UNIT TERAMO 

41 ASSISTENZA CONSUL TORIALE LUNGODEGENZA GIULIANOVA TERAPIA EMODEPURATIVA ATRI 

42 FARMACOVIGILANZA S.OMERO TERAPIA EMODEPURATIVA GIULIANOVA 

43 CUP AZ.LE MONITORAGGIO LISTE DI ATTESA TERAPIA EMODEPURATIVA TERAMO 

44 ASSISTENZA PSICOLOGICA DIABETOLOGIA TERAMO 

45 DIABETOLOGIA ATRI 

46 DIABETOLOGIA GIULAINOVA 

47 DIABETOLOGIA S. OMERO 

48 RADIOLOGIA INTERVENTISTICA 

49 RADIOLOGIA ATRI 

50 RADIOLOGIA S. OMERO 

51 RADIOLOGIA E RM OSTEOART. GIULIANOVA 

52 MEDICINA NUCLEARE TERAMO 

53 ANATOMIA PATOLOGICA ATRI 

54 FARMACIA OSPEDALIERA ATRI 

55 FARMAOA OSPEDALIERA GIULIANOVA 



AAREV 5.4.2018 

56 FARMACIA OSPEDALIERA S. OMERO 
DIAGNOSTICA DELL'INFERTILITA' E FISIOPATOLOGIA 

57 DELLA RIPRODUZIONE ATRI 
58 NEONATOLOGIA TERAMO 
59 CRR FIBROSI CISTICA ATRI 

60 PEDIATRIA E CRR AUX. PED. ATRI 
61 PEDIATRIA S. OMERO 
62 ECOENDOSCOPIA ATRI 
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Allegato n._ 

Funzionigramma Aziendale Lo scopo del presente funzionigramma aziendale è quello di delineare gli ambiti di competenza delle 

Unità Operative territoriali previste dall'Atto Aziendale, esso non rappresenta quindi un dettaglio 

esaustivo delle attività effettuate all'interno di ogni articolazione organizzativa, le quali saranno oggetto 

di programmazione periodica. 

STRUTIURA I UNITÀ 

OPERATIVA. 
•=-.@ 

UOC CONTROLLO 

DIGESTIONE 

TIPOLOGIA ATTIVITA'. 

Definisce i criteri per la misurazione dei risultati delle attività in termini di costi, ricavi e rendimenti, al fine di valutare l'efficacia 

e l'efficienza della gestione. 

Implementa e gestisce il sistema di contabilità analitica avvalendosi della collaborazione sistematica della UOC Attività Economiche 

e Finanziarie attraverso un operatore all'uopo dedicato. A tal fine imposta e aggiorna il Piano dei Centri di Costo e di Ricavo e il Piano 

dei Centri di Responsabilità in relazione alle esigenze del sistema di programmazione budgettario. 

Redige ed aggiorna il manuale di contabilità analitica con le specifiche necessarie per l'imputazione e l'attribuzione di dati economici 

e di attività da parte delle unità operative produttrici di informazioni. 

Svolge attività di audit periodico, di norma trimestrale, nei confronti di tutte le strutture aziendali sul grado di raggiungimento degli 

obiettivi di budget e, più in generale, per il controllo della gestione e la ricerca delle eventuali azioni correttive. 

Monitora e analizza gli scostamenti tra budget e dati trimestrali consuntivi. 

Individua e attiva i flussi informativi sistematici necessari per il controllo di gestione attraverso l'elaborazione della reportistica 

periodica per la Direzione Strategica e per i Centri di Responsabilità basata su informazioni contabili ed extra contabili (dati di attività, 

indicatori, ecc). 

Attiva rilevazioni ad hoc per analisi e valutazioni specifiche. In particolare fornisce il supporto tecnico all'effettuazione di scelte 

make or buy e alla valutazione economica degli investimenti. 

Cura la predisposizione degli strumenti di programmazione triennali richiesti dalla normativa vigente (es. Piano Strategico, Piano 

triennale della Performance, etc.) formalizzando gli indirizzi strategici della Direzione Aziendale, coordinando i contributi che 

necessariamente devono essere forniti dalle varie strutture organizzative interne (Personale, Ragioneria, Acquisizione Beni e Servizi, 

Dipartimenti/Coordinamenti Aziendali, etc.) ed in coerenza con i contenuti ed il ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio. 

Collabora con la UOC Attività Economiche e Finanziarie per la redazione del Bilancio Pluriennale di Previsione. 

Sovrintende alla pubblicazione dei risultati di gestione raggiunti ed elabora la Relazione annuale sulla Performance che evidenzia, a 

consuntivo, con riferimento all'anno precedente, i risultati organizzativi ed individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi 

programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti. 
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Fornisce supporto tecnico metodologico ai responsabili dei Centri di Responsabilità in tutte le fasi del processo di programmazione 

annuale e di elaborazione del budget. A tal fine definisce il format delle schede di budget per tutti i Centri di Responsabilità ammessi 

alla negoziazione. 

Fornisce il supporto sia alla Direzione Strategica che alla linea produttiva nella negoziazione del budget. 

Propone miglioramenti nelle procedure amministrative ed in particolare in quelle che favoriscono l'implementazione della 

contabilità analitica e lo svolgimento del controllo di gestione. 

Supporta i direttori/responsabili di struttura nel processo di assegnazione degli obiettivi individuali annuali. 

Collabora con la UOC Amministrazione del Territorio per i controlli formali sui flussi sanitari degli erogatori accreditati esterni. 
Verifica e trasmette, secondo le previsioni di legge nazionali e regionali, tutti i dati relativi ai flussi informativi di competenza, nei 
confronti dei referenti istituzionali (Ministero, Regione, AUSL) garantendo l'assolvimento del debito informativo 
Predispone, in collaborazione con la UOC Attività Economiche e Finanziarie e trasmette alla regione, i modelli economici legati alla 
Contabilità Analitica. (Modelli LA, CP, etc.) 
In base alle scadenze previste dalla normativa vigente, verifica e trasmette alla Direzione Politiche della Salute della Regione, in 
collaborazione con la UOC Governo Clinico e la UOC Sistemi Informativi Integrati, tutti i files relativi alle seguenti prestazioni 
sanitarie nonché tutti gli ulteriori flussi che dovessero essere previsti: 

FILE A: 

• SDO Gestione Ricoveri 
• SDAC Ricoveri ambulatoriali 

FILE B: Gestione MMG 
FILE C: Gestione Prestazioni specialistiche ambulatoriali 
FILE D: Gestione Farmaceutica Territoriale 
FILE F: Gestione somministrazione diretta dei farmaci 
FILE G: Gestione Trasporti con ambulanza ed elisoccorso 
FILE CEDAP: Assistenza al parto 
FILE Flusso Mattoni: EMUR, FAR, SIAD, CO, OD. 

Verifica e trasmette alla Direzione Politiche per la Salute Regionale i files relativi alla compensazione della mobilità intraregionale 
ed interregionale attiva e passiva con invio e verifica della contestazioni e delle controdeduzioni in collaborazione con la UOC 
Governo Clinico. 
Trasmette per via telematica al MEF, in collaborazione con la UOC Sistemi Informativi Integrati, i dati relativi alle impegnative delle 
prestazioni sanitarie erogate {progetto Tessera Sanitaria per il Monitoraggio della spesa). 
Predispone ed invia, tramite il nuovo Sistema Informativo Sanitario, i modelli ministeriali di rilevazione delle attività gestionali 
previsti dal DM 5 dicembre 2006 (Modelli FLS, STS, HSP, RIA). 
Collabora con la UOC Amministrazione del Territorio per i controlli formali di cui ai flussi sanitari degli erogatori accreditati esterni 

Gestisce e implementa i flussi informativi aziendali di contenuto sanitario. 

Assolve agli obblighi informativi verso la Regione Abruzzo e gli altri livelli istituzionali. 

Partecipa alle attività, coordinate dall'Agenzia di Sanità Pubblica Regionale, di definizione degli strumenti e dei flussi per la 

rilevazione e l'analisi delle informazioni utili alla descrizione e alla valutazione dell'attività. 
2 -
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uoc 
FORMAZIONE E 
QUALITA' E 
COMUNICAZIONE 
STRATEGICA 

(comprese: 

UOS QUALITA' 

uos 
COMUNICAZIONE 
DI CRISI) 

E' di supporto alle attività di valutazione della performance individuale ed organizzativa dell'Organismo Indipendente di Valutazione. 

Propone alla Direzione Strategica le metodologie e i sistemi di valutazione individuale del personale dirigente e del comparto e 
gestisce il Sistema di valutazione individuale del personale della dirigenza e del comparto coerentemente con il sistema della 

performance organizzativa. A tal fine si avvale della collaborazione sistematica di uno o più operatori dedicati individuati dalla UOC 

Risorse Umane. 

Favorisce il coordinamento tra gli obiettivi strategici, tipicamente pluriennali, e quelli gestionali, tipicamente espressi attraverso il 

budget annuale. A tal fine elabora, su indirizzo della Direzione Strategica Aziendale, il documento programmatico annuale denominato 

"Linee guida generali al budget". 

Avvia, coordina e rendiconta l'inventario annuale delle giacenze di beni sanitari nei reparti ospedalieri e territoriali. 

Elabora annualmente i dati di attività e di costo necessari per la partecipazione al Network Sanitario Italiano (NISAN) di fatto rendendo 

possibile il calcolo del costo ad episodio di ricovero. Supporta la Direzione Aziendale nella lettura in chiave strategica del costo ad 

episodio di ricovero. 

Adempie agli obblighi di cui al D.Lgs.n.33/2013 ed alla L.190/2012 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro ex D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della Legge 196/03 e s.m.i .. 

Supporta la Direzione Strategica nella progettazione ed implementazione di modelli organizzativi di sviluppo ed innovazione 

dell'organizzazione 

Fornisce ausilio alla U.O.C. "Controllo di gestione" nella definizione del c.d. "cruscotto di monitoraggio" concernente la verifica 

attraverso specifici indicatori del raggiungimento degli obiettivi correlati alla strategia aziendale. 

Supporta l'UOC Controllo di Gestione nella costruzione degli standard di prodotto/servizio di tutte le strutture operative e nell'analisi 

e valutazione delle caratteristiche di consumo e produzione dei servizi. 

Supporta l'attività decisionale della Direzione Aziendale attraverso sistemi di verifica delle attività ed il monitoraggio delle 

performance complessive aziendali e/o di singoli settori nella funzione di committenza interna ed esterna. 

Contribuisce allo sviluppo dei processi trasversali e dei protocolli assistenziali, promuovendo integrazione tra livelli di assistenza 

ospedaliera e distrettuale. A tal fine supporta le funzioni aziendali a ciò deputate. 

Promuove l'adozione di modelli organizzativi innovativi, nell'ottica della maggiore appropriatezza possibile e, nella stessa ottica, 

partecipa alla definizione dei piani di produzione, della dotazione organica, del piano degli acquisti attrezzature scientifiche e dei 

piani di formazione e di eventuali altri progetti. 

Collabora con l'UOC Controllo di Gestione per la predisposizione del piano triennale della performance per gli aspetti qualitativi. 

Sviluppa azioni capaci di promuovere la cultura della qualità e del miglioramento continuo nell'Azienda, operando in un'ottica di 

benchmarking, confrontandosi con altre esperienze e sperimentando modelli innovativi, anche riferiti agli interventi di sviluppo del 

personale e della cultura organizzativa, in collaborazione con le funzioni interessate. 

Supporta l'UOC Governo Clinico ai fini dell'implementazione della gestione per processi e della valutazione dei risultati. 
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Coordina le azioni e gli atti per il conseguimento dell'accreditamento istituzionale e per la realizzazione del sistema di gestione della 

Qualità in ottica ISO 9000 nei dipartimenti che ne fanno richiesta. 

Coordina e promuove la formazione specifica dei referenti qualità delle articolazioni organizzative aziendali e lo sviluppo di una 

cultura della qualità diffusa in ambito aziendale. 

Controlla, in collaborazione con i referenti aziendali, la conformità dei servizi erogati in relazione agli standard prestabiliti. 

Partecipa, in collaborazione con il Risk Manager, al percorso aziendale di gestione delle segnalazioni e degli eventi indesiderati con 

finalità di stimolo di azioni di miglioramento dell'organizzazione. 

Promuove ed organizza la rilevazione della percezione della qualità dei servizi erogati dall'azienda, nonché, in collaborazione con i 

referenti aziendali, indagini sul benessere organizzativo dei dipendenti, atte a far emergere le criticità presenti e a individuare le 

strategie applicative per migliorare il clima ed il benessere organizzativo. 

Predispone ed aggiorna il Regolamento per la formazione e l'aggiornamento professionale del personale dell'Azienda. 

Predispone il Piano annuale e pluriennale della Formazione, raccordandosi con tutti gli uffici e presidi dell'Azienda. 

Gestisce il budget che l'azienda destina alla formazione, aggiornamento e addestramento del personale e monitorizza l'andamento 

della spesa per le iniziative formative realizzate nel rispetto dei piani e programmi autorizzati. 

Prowede all'esecuzione delle procedure per l'accreditamento delle iniziative formative nell'ambito del sistema di formazione 

continua in medicina (ECM). 

Predispone gli atti e garantisce il supporto metodologico e organizzativo per la realizzazione delle iniziative di formazione e 
aggiornamento. 

Coordina e supporta la rilevazione dei fabbisogni formativi. 

Cura, in collaborazione con i referenti aziendali, la gestione dei rimborsi e delle spese sostenute per la partecipazione ad iniziative 

formative autorizzate: controlla la compatibilità delle spese con il budget assegnato ed invia la documentazione, con il parere, agli 

uffici competenti per la liquidazione ed il rimborso, nonché per la rilevazione delle presenze. 

Cura la tenuta e aggiornamento dell'Anagrafe dei docenti, dipendenti e esterni all'Azienda, suddiviso per aree tematiche di intervento 

e comunica le informazioni alle organizzazioni di appartenenza dei docenti che hanno svolto attività didattica presso l'Azienda. 

Stipula Contratti di sponsorizzazione con ditte/organizzazioni che intendono contribuire alla realizzazione di iniziative formative 

aziendali. 

Garantisce, in collaborazione con i Referenti aziendali, un monitoraggio completo di tutte le iniziative previste dal Piano, nonché di 

quelle extra Piano, e il rilascio degli attestati di partecipazione. 

Adotta strumenti di controllo, verifica e valutazione dei risultati in termini di efficacia delle iniziative formative. 

Predispone un Piano Consuntivo della Formazione, che contiene l'analisi delle attività formative realizzate nell'anno, con riferimento 

al numero di corsi realizzati, ai costi, ai partecipanti (numero e profili), alle ore di formazione, alla docenza, alle aree tematiche e 
ai crediti ECM. 

Coordina e gestisce corsi di prima formazione e corsi di apprendimento per neo-assunti. 

4 -
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UOC: SEGRETERIA 
GENERALE ED AFFARI 
LEGALI 

Comprese: 

UOS AFFARI LEGALI 

UOS GESTIONE 
SINISlRI 

Prowede alla regolamentazione e predispone gli atti per i tirocini formativi "curiculari" pre e post laurea e per le frequenze didattiche 
effettuate presso l'Azienda. 

Attua i processi di riqualificazione previsti dalle normative vigenti e stabilite dalle contrattazioni collettive. 

Definisce con apposita procedura le modalità operative per il reperimento delle risorse professionali, tecniche, strutturali ed 
economiche necessarie alla realizzazione dei programmi di attività formative. 

Svolge tutte le attività relative alla formalizzazione di convegni con Università, Scuole di Specializzazione, Scuole Medie superiori ed 

altri istituti pubblici e privati ai fini dell'effettuazione di tirocini e stage formativi. 

Regolamenta, monitora ed istruisce le procedure per la frequenza da parte dei "volontari" presso le strutture aziendali. 

Sviluppa le attività della Biblioteca Scientifica Aziendale, mettendo a disposizione le riviste e i relativi abbonamenti di maggiore 

interesse per le diverse specialità e offrendo servizi di supporto all'aggiornamento continuo. 

Il responsabile della struttura complessa è il referente aziendale per la promozione dei Progetti di ricerca scientifica (ex art.12 

D.Lgs.50211992 e s.m.i.). 

Supporta la Direzione strategica nella gestione della comunicazione "di crisi" 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 

Cura gli adempimenti connessi all'attività deliberativa del Direttore Generale e segnatamente: 

• raccolta delle proposte di deliberazione dalle diverse articolazioni organizzative aziendali; 

• verifica regolarità formale delle suddette proposte e conformità agli schemi aziendali; 

• trasmissione alla segreteria della Direzione per l'acquisizione della relativa sottoscrizione; 

• 
• 

registrazione e relativo inserimento sul protocollo informatico in ordine cronologico; 

pubblicazione sull'Albo Pretorio online; 

• raccolta cronologica delle ordinanze dirigenziali e pubblicazione dei predetti atti nell'Albo Pretorio online. 

Gestisce il libro delle deliberazioni del Direttore Generale di cui all'art. 5, comma 4, lettera a) del D.eg.vo n.502192 e s.m.i.; 

Prowede alla trasmissione delle deliberazioni assunte ai soggetti proponenti per il seguito di competenza nonché al Collegio Sindacale; 

Gestisce il Protocollo Unico Aziendale mediante le procedure informatiche adottate nel rispetto della normativa vigente attraverso 
l'espletamento delle seguenti attività: 

• Prima attribuzione e distribuzione della posta in arrivo ai vari servizi ed alla Direzione Generale; 

• Rendicontazione e reportistica della posta in uscita; 

• Dematerializzazione documentale; 

• Servizio di collegamento posta fra le varie sedi aziendali; 

Fornisce alla Direzione Aziendale e alle strutture aziendali pareri legali su problematiche di natura giuridica di particolare rilevanza 
non ricomprese nelle specifiche competenze proprie di ciascuna funzione aziendale. 
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Supporta la Direzione Generale in tutti i rapporti istituzionali esterni curandone l'attività amministrativa e collabora nella 
formulazione di atti o prowedimenti di competenza della stessa; 

Prowede alla elaborazione e stesura degli atti e dei Regolamenti aziendali a valenza generale comprese le convenzioni, ad eccezione 
di quelle espressamente demandati ad altre strutture amministrative aziendali; 

Cura i rapporti istituzionali con il Comitato Ristretto dei Sindaci, la Conferenza dei Sindaci, il Consiglio dei Sanitari e il Collegio 
Sindacale prowedendo, altresi, alla redazione e raccolta dei verbali dei richiamati organismi aziendali; 

Riceve e trasmette alle competenti articolazioni aziendali gli atti giudiziali e stragiudiziali indirizzati all'Azienda; 

Predispone la proposta di atti deliberativi della Direzione Generale in ordine a tutti i ricorsi, atti di citazione e controversie per i 
quali la stessa decida di resistere awalendosi di legali professionisti esterni conformemente ai criteri di affidamento preventivamente 
stabiliti; 

Prowede alla assunzione di ordinanze dirigenziali relative alla Liquidazione dei compensi ai legali di fiducia della ASL, nonché ai legali 
della controparte in caso di soccombenza della ASL ai consulenti ed ai periti nelle controversie in cui la ASL è parte in causa; 

Per quanto di diretta competenza procede alla redazione ed adotta tutte le ordinanze e le deliberazioni necessarie a dare applicazione 
e/o esecuzione ai prowedimenti giudiziali (sentenze, ordinanze, decreti ecc ... ) di cui l'Ente è destinatario con esclusione di quelli 
riferiti ad adempimenti istituzionali e tipici di altre UU.00.CC.; 

Assume, in conformità alla vigente disciplina contrattuale e nel caso di conclusione favorevole del procedimento, i prowedimenti 
dirigenziali di liquidazione di rimborso delle spese legali sostenute dai dipendenti coinvolti in procedimenti civili, penali, erariali e 

amministrativi; 

Dà esecuzione alle transazioni stipulate nell'interesse dell'Azienda mediante utilizzo dei fondi all'uopo costituiti in sede di bilancio 
awalendosi della collaborazione delle UU.00.CC./ funzioni aziendali direttamente coinvolte. 

Cura il contenzioso stragiudiziale e giudiziale nonché, d'intesa con le altre UU.00.CC. coinvolte, l'attività relativa ai tentativi di 
conciliazione di cui agli artt. 410 e seguenti c.p.c.; 

Gestisce le controversie e le attività deflattive concernenti le richieste monitorie e risarcitorie dei fornitori aziendali; 

Supporta la Direzione Generale negli adempimenti formali per la gestione del personale assegnato alla Segreteria della stessa; 

Cura la procedura di recupero nei confronti dei dipendenti responsabili dell'importo delle sanzioni pagate dall'Azienda derivanti da 

infrazioni al Codice della Strada; 

Gestisce i rapporti assicurativi inclusi i rapporti con il broker attraverso l'espletamento delle seguenti attività: 

• Trasmissione al competente Comitato Valutazione sinistri delle istanze risarcitorie notificate all'Azienda ai fini dei relativi 
prowedimenti istruttori (denuncia alla Compagnia Assicurativa dei sinistri esclusi dalla franchigia /gestione diretta con 
espletamento della relativa istruttoria dei sinistri in franchigia, mediante ausilio e supporto clinico e tecnico dei servizi 

sanitari aziendali all'uopo dedicati); 

• Stesura, in collaborazione con la UOC Acquisizione Beni e Servizi, dei capitolati di gara relativi a polizze assicurative; 

• Supporto amministrativo e partecipazione al Comitato Valutazione Sinistri (CVS); 

• Gestione e rapporti con i soggetti danneggiati ed i procuratori di controparte di concerto con la Segreteria del CVS; 

• Supporto giuridico all'attività di risk Management; 

6 . 
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Cura gli adempimenti relativi alla privacy sovrintendendo le specifiche attività di altri uffici e/o presidi; 

Coordina l'applicazione della normativa antifumo; 

Svolge attività di segreteria amministrativa nei confronti dell'UPD. 

Gestisce le donazioni e i contratti di locazioni attive e passive e di comodato di immobili con la collaborazione tecnica della UOC 
Patrimonio e Manutenzioni ed, in particolare: 

• Svolge funzioni di ufficiale rogante; 

• prowede alla tenuta del repertorio per la gestione dei contratti; 

• riceve i contratti stipulati in forma pubblica amministrativa; 

• cura ogni altro adempimento previsto dalle norme fiscali; 

• cura la vidimazione del registro al competente ufficio, la custodia e la conservazione dei contratti, il rilascio delle copie alle 
parti ed ogni altro adempimento previsto dalle vigenti norme in materia; 

Prowede alla tenuta dell'archivio ed alla raccolta delle normative; 

Svolge le attività relative alla formalizzazione delle sperimentazioni gestionali ex art. 12 D.Leg.vo n.229/99 per gli aspetti societari; 

Predispone ricorsi contro le sanzioni amministrative inflitte alla Direzione Aziendale per compiti connessi all'attività istituzionale. 

Fornisce supporto giuridico alle competenti Unità operative (Direzioni amministrative di P. O. Distretti Sanitari di Base etc.) in ordine 
all'attività stragiudiziale di recupero crediti derivanti dal mancato pagamento da parte dell'utenza di prestazioni sanitarie erogate. 
A tal fine predispone le proposte deliberative relative all'affidamento ad awocati esterni degli incarichi di patrocinio legale per il 

recupero dei crediti di cui sopra. 

Cura il recupero giudiziale delle somme derivanti dall'assenza per malattia dei dipendenti per eventi causati dalla responsabilità di 

terzi. 

Garantisce la partecipazione nei collegi presso l'Ufficio del Lavoro nei tentativi obbligatori di conciliazione. 

Svolge le funzioni di DEC nei contratti assicurativi. 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 
-·· 

uoc SISTEMI 
Predispone il Piano annuale delle manutenzioni in collaborazione con la UOC Informatica e Reti 

Gestisce i budget trasversali. 
INFORMATIVI Collabora con la UOC Controllo di Gestione e con gli altri Uffici preposti affinchè siano disponibili sul Sistema Informatico Aziendale 

tutti i dati relativi ai flussi informativi nei confronti dei referenti istituzionali (Ministero, Regione, AUSL) garantendo l'assolvimento 

Compresa del debito informativo. 

Supervisiona e monitora gli adempimenti relativi alla trasmissione telematica al Ministero dell'Economia e delle Finanze dei dati 

UOS INFORMATICA E relative alle ricette mediche (progetto Tessera Sanitaria per il monitoraggio della spesa). 

RETI Prowede alla scelta, introduzione e sviluppo delle procedure informatiche di tipo applicativo (software di office automation, 

gestionali, sanitari, etc.) al fine di renderle coerenti con l'evoluzione organizzativa dell'Azienda. 
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Garantisce il corretto funzionamento del S. I.A. (Sistema Informativo Aziendale) fornendo assistenza e supporto su tutte le procedure 

informatiche utilizzate all'interno dell'Azienda. 

Fornisce pare tecnico di congruità in merito ad acquisto e gestione di software applicativo. 

Coordina i processi che approdano alla costituzione di basi informatiche aziendali anche con riferimento ai debiti informativi verso le 

istituzioni esterne. 

Definisce i comportamenti omogenei per rendere conformi alla normat iva, ed in particolare a quella sulla protezione dei dati 

personali, i sistemi informatici e le procedure applicative. 

Sovrintende all'automazione dei processi necessari alla messa a disposizione, distribuzione, circolazione dell'informazione volta a 

rendere più efficaci ed efficienti i modelli di pianificazione, produzione e controllo ed a tutti gli obblighi derivanti dall'applicazione 

della vigente normativa in materia di dematerializzazione ed amministrazione digitale 

E' competente nei seguenti ambiti ed attività : 

definizione ed aggiornamento continuo dell'architettura software di riferimento: software d'ambiente, sistemi operativi, 

database, C.A.S.E., ecc. in collaborazione con l 'UOC Informatica e Reti; 

integrazione dei differenti applicativi aziendali in un sistema informativo che preservi l ' integrità del dato, anche integrandolo 

in specifici "data warehouse" che consentano agevolmente il controllo e la correlazione delle informazioni utili alla gestione 

e valutazione quali-quantitativa dell'Azienda; 

gestione tecnica del portale, in collaborazione con il Content Manager del sito Internet aziendale 

definizione delle modalità di interazione con l 'esterno: flussi informativi verso la Regione, il Ministero competente, ecc.; 

attuazione delle politiche di tutela della sicurezza dei dati e della privacy, di concerto con le UU.00. competenti in materia 

anche in tema di aggiornamento del DPS; 

predisposizione ed aggiornamento del "Regolamento per l 'Utilizzo delle Risorse Informatiche" in collaborazione con l ' UOC 

Informatica e Reti; 

attività di formazione al personale interno su argomenti di propria competenza; 

gestione delle caselle di P. E.C. e distribuzione delle firme digitali; 

adeguamento e messa a regime delle prescrizioni previste nel Codice dell'Amministrazione Digitale (D.Lgs. n. 82 del 7/3/05 

e s.m.i.); 

elaborazione di un programma annuale per le seguenti attività: 

a) introduzione di nuovi applicativi o nuovi moduli funzionali su applicativi esistenti; 

b) aggiornamento, gestione e manutenzione di applicativi esistenti ; 

e) aggiornamento, gestione e manutenzione del software d'ambiente e dei sistemi operativi esistenti in 

collaborazione con l 'UOC Informatica e Reti; 

d) selezione dei prodotti informatici tecnologicamente ed economicamente più idonei in relazione ai vincoli 

sistemistici e tecnologici aziendali in collaborazione con l'UOC Informatica e Reti; 

e) definizione delle politiche di tutela della dei dati personali in collaborazione con l'Ufficio Privacy; 

I) Istituzione e manutenzione dei processi di standardizzazione ed automazione delle procedure documentali 
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UQS UFFICIO 

Ra.AZIONI CON IL 
PUBBLICO 

dell'Azienda riferite alla gestione del protocollo informatico, al registro informatico delle deliberazioni 

aziendali e delle ordinanze dirigenziali i ed agli applicativi sanitari ivi incluso il sistema RIS-PACS; 

collaborazione con la UOC Acquisizione Beni e Servizi nelle procedure di gara ed in particolare nella predisposizione dei 

capitolati di gara finalizzati alla stipulazione dei contratti relativi alle materie di propria competenza e partecipazione a 

commissioni di gara per la verifica della rispondenza tecnica e/o valutazione delle offerte alle caratteristiche richieste; 

esercizio delle funzioni di cui all'art. 119 D.Lgs. 163/06 e s.m.i. configurandosi come direttore dell'esecuzione del contratto 

ed in particolare: 

o attivazione delle procedure d'acquisto; 

o emissione dell'ordine d'acquisto; 

o gestione della consegna e del collaudo se previsto, compresa l'applicazione di penali per ritardata consegna; 

o gestione ed autorizzazione della liquidazione delle fatture di acquisto e/o service. 

Svolge attività di assistenza di primo livello agli utilizzatori del Sistema Informativo Aziendale 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 

Supporta la Direzione Generale nella definizione delle strategie e delle politiche di comunicazione al fine di realizzare un efficace 

sistema di relazioni con i cittadini, le istituzioni ed i "media". 

Esercita le funzioni finalizzate a fornire garanzia di accesso ai servizi ed ascolto delle esigenze degli utenti. 

Agevola l'utilizzazione dei servizi offerti ai cittadini, anche attraverso l'illustrazione delle disposizioni normative e amministrative e 

l'informazione sulle strutture e sui compiti delle UU.00. aziendali nonché sulle tariffe applicate e sulle diverse modalità di accesso. 

Progetta e coordina la definizione della rete viaria e la relativa segnaletica al fine di migliorare l'accessibilità alle strutture 

sanitarie e socio sanitarie ospedaliere e territoriali in collaborazione con le UO competenti interessate. 

Attua, mediante l'ascolto dei cittadini e la comunicazione interna, i processi di verifica della qualità dei servizi e di gradimento 

degli stessi da parte degli utenti. 

Individua ed analizza le forme di disservizio e propone l'attuazione delle misure necessarie per rimuoverle in collaborazione con le 

organizzazioni di volontariato, con le organizzazioni rappresentative dei cittadini e di tutela dei diritti. 

Gestisce i reclami anche con raccolta delle segnalazioni dei problemi e dei disservizi riscontrati dall'utenza. 

Organizza e gestisce la comunicazione aziendale, anche attraverso il sito web aziendale, nonché gli eventi finalizzati a promuovere 

l'immagine aziendale e l'informazione dei cittadini. 

Elabora ed aggiorna, con cadenza periodica, la Carta dei Servizi. 

Garantisce l'attuazione di tutte le previsioni contenute nell'art. 14 del D. Lgs. n. 502/92 e s.m.i .. 

Svolge ed implementa tutte le attività finalizzate alla realizzazione dell' Audit Civico. 
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PREVENZIONE 

PROTEZIONE E 
SICUREZZA INTERNA 

Cura, attraverso l'Ufficio Stampa, sulla base delle direttive impartite dal vertice aziendale, i collegamenti con gli organi di 

informazione, assicurando il massimo grado di trasparenza, chiarezza e tempestività delle comunicazioni da fornire nelle materie di 

interesse dell'amministrazione. 

Garantisce la reciproca informazione fra l'ufficio per le relazioni con il pubblico e le altre strutture operanti nell'amministrazione, 

nonché fra gli uffici per le relazioni con il pubblico delle varie amministrazioni. 

Promuove l'adozione di sistemi di interconnessione telematica e coordinare le reti civiche. 

Cura la comunicazione istituzionale attraverso il sito web aziendale anche in termini di monitoraggio e pubblicazione diretta per le 

materie delegate dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza in applicazione del D. Lgs. n. 3312013 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 

Svolge i compiti attribuiti dall'art. 33 del D.Lgs. 81 / 08 e ss.mm.ii., nonché svolge funzione di "consulente tecnico" dell 'Azienda in 

merito alla corretta applicazione delle normative in vigore in tema di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Individua e valuta i fattori di rischio nei luoghi di lavoro che possano compromettere la sicurezza e la salute degli operatori e le 

misure di sicurezza adeguate nel rispetto della normativa vigente per la gestione dei rischi residui. 

Elabora, attraverso la valutazione dei rischi, un programma di interventi per la prevenzione e protezione degli operatori presenti in 

tutti i settori lavorativi. 

Coinvolge tutti gli operatori nel processo di sicurezza attraverso la continua implementazione di un Sistema Gestionale delta Sicurezza 

(SGS) e attraverso lo strumento dell'informazione e la formazione sui rischi residui. 

Svolge la funzione di sorveglianza sanitaria anche con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS). 

Elabora le misure preventive e protettive e i sistemi di controllo di tali misure. 

Elabora, in collaborazione con i dirigenti ed i preposti, le procedure di sicurezza per le varie attività aziendali. 

Propone programmi di informazione e formazione per gli operatori. 

Partecipa alle consultazioni in materia di tutela della salute e di sicurezza sul lavoro. 

Fornisce agli operatori , in collaborazione con dirigenti e pre posti, le informazioni in tema di sicurezza e salute connesse con la 

propria mansione. 

Fornisce, ne l rispetto della normativa vigente, le informazioni sulla sicurezza aziendale e sulle procedure di emergenza. 

Elabora o contribuisce ad elaborare mate riale informativo e formativo sulla prevenzione e sicurezza. 

Rilascia pareri per la sicurezza aziendale e su procedure di sicurezza. 

Elabora le statistiche annuali degli infortuni e delle malattie professionali e da lavoro in genere. 
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Promuove, in collaborazione e di concerto con il Risk Manager aziendale e con i Medici Competenti, attività mirate a definire 
procedure, informative e iniziative formative, finalizzate anche ad una ricaduta positiva sulla gestione del rischio clinico. 

Indice le riunioni periodiche di prevenzione e protezione dai rischi in ottemperanza a quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 

Elabora il Documento Unico di Valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI) di cui all'art. 26 del D.Lgs. 81 /2008 e s.m.i.. 

Esprime pareri sull'acquisto dei Dispositivi di Protezione Individuali (DPI). 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 

Ufficio del Medico Competente 

Attua i compiti previsti dal D.L. vo 81 /2008 e s.m. e i., e dalle Leggi nn. 230/95, 241 /00, 257 /01 e s.m. e i. in ambito aziendale per 

il miglioramento della sicurezza e della salute dei dipendenti ASL come strumento operativo dei datori di lavoro. 

Valuta i rischi lavorativi in relazione alla natura dell'attività aziendale, alle attrezzature di lavoro utilizzate, alle sostanze e preparati 

chimici impiegati. 

Predispone gli adeguati protocolli sanitari mirati ai rischi lavorativi; individua le misure atte a tutelare la salute dei lavoratori 

soprattutto per quanto riguarda la scelta e l'utilizzo degli idonei D.P.I. per i rischi connessi. Esprime pareri di competenza 

sull'acquisito dei D.P.I. 

Emette i giudizi di idoneità lavorativa in base agli accertamenti sanitari preventivi/periodici previsti dalle vigenti normative. 

Si rapporta con le direzioni sanitarie dei presidi, i responsabili dei servizi ed uffici e comunque con tutti i datori di lavoro (relazioni 

interne) per concorrere alla gestione delle risorse umane aziendali dando, per quanto di competenza, le indicazioni sul 

possibile/migliore utilizzo del personale con idoneità lavorative con prescrizioni e/o parziali e/o in stato di gravidanza. 

Programma la sorveglianza sanitaria redigendo un piano sanitario di sorveglianza sanitaria aziendale, contenente la programmazione 

di visite mediche ed accertamenti mirati ai rischi lavorativi. 

Predispone, aggiorna e custodisce, in base alle risorse disponibili, le cartelle sanitarie e di rischio per ogni lavoratore esposto a rischio 

lavorativo ed effettua la sorveglianza sanitaria mediante l'espletamento delle visite mediche previste dall'art. 41 del D.lgs 81 /2008 

e s.m. i. finalizzate all'espressione di un giudizio di idoneità relativo alla mansione specifica, e delle attività ad esse correlate. 

Fornisce informazioni ai lavoratori sul significato della sorveglianza sanitaria cui sono sottoposti, e, in caso di esposizione ad agenti 

con effetti a lungo termine, sulla necessità di sottoporsi ad accertamenti sanitari anche dopo la cessazione dell'attività che comporta 

l'esposizione a tali agenti. 

Elabora annualmente una relazione contenente i risultati anonimi della sorveglianza sanitaria collettiva, da produrre nel corso della 

Riunione periodica ex art. 35 D.Lgs 81 /2008 e s.m. i. 

Visita almeno una volta l'anno gli ambienti di lavoro. Le visite negli ambienti di lavoro possono essere svolte con altri soggetti 

aziendali. 

Propone al Datore di lavoro ed attua programmi riguardanti la promozione della salute dei lavoratori, secondo i principi della 

Responsabilità Sociale d'Impresa. 
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UOC V AP Servizio 
Ispettivo e Controlli 

(comprese attività 
NOC) 

Effettua e collabora ad attivi tà e programmi di formazione ed informazione in re lazione ai rischi occupazionali nei confronti dei 

lavoratori. 

Redige ed invia all'Organo di Vigilanza territorialmente competente, secondo le modalità indicate nell'art. 40 e Allegato 38 del D.lgs 

81 / 2008 e s, m. i., una relazione entro il primo trimestre dell'anno successivo alt' anno di riferimento . Intrattiene i rapporti di 

competenza con l'Organo di vigilanza e le Istituzioni di competenza. 

Aggiorna il Registro degli esposti ad agenti cancerogeni e mutageni in base alle informazioni inviate alla struttura. 

Esprime pareri di competenza sull'acquisto dei DPI. 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 

Esercita funzioni ispettive volte ai controlli di legittimità, congruità ed appropriatezza delle prestazioni sanitarie. 

Collabora per il rispetto delle scadenze contrattuali 

Svolge attività prevalentemente di carattere clinico sanitario complementari a quelle del Dipartimento di Prevenzione per la verifica 

dei requisiti per il rilascio di autorizzazione e della Regione per l'accreditamento istituzionale e dell'UO gestione accordi contrattuali 

con gli Erogatori Privati concernenti prevalentemente il controllo dei flussi informativi e della corrispondenza tra produzione e 
fatturazione, nonché i prowedimenti di liquidazione degli acconti e dei saldi. 

Coordinamento delle attività ispettive prestazionali in ambito ospedaliero, specialistico, residenziale / territoriale (pubblico e privato) 
espletate attraverso i NOC, su base campionaria e sulla totalità delle prestazioni a potenziale rischio inappropriatezza, evidenziate 

tramite monitoraggio statistico-informatico dei flussi informativi in accordo a quanto stabilito dai protocolli di riferimento regionali 

Verifica qualità, completezza della documentazione clinica, legittimità congruità ed appropriatezza (organizzativa e clinica) con 
verbalizzazione dei riscontri da condividere con Regione ed UO Gestione Accordi Contrattuali 

Monitoraggio, certificazione LEA, programmazione e audit (live llo regionale) 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 
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UOSD CuP 
AZIENDALE, E 
MONrTORAGGIO USTE 
DIATIESA 

UOSD INNOVAZIONE 

RICERCA E 

SVILUPPO 
ORGANIUA TIVO 

Svolge funzioni di programmazione e controllo delle problematiche relative alla gestione delle liste di attesa e delle attività di 

prenotazione a livello aziendale. 

si raccorda con le direzioni ospedaliere , distrettuali e con le altre articolazioni organizzative con l 'emanazione di indirizzi e 
direttive e proponendo alla direzione generale soluzioni adeguate 

Propone alla Direzione il Piano Attuativo Aziendale per il contenimento dei tempi di attesa (PAA). 

Svolge funzioni di DEC per il servizio esternalizzato dei CUP 

Prowede a rendere uniforme su tutti i punti CUP aziendali le modalità di prenotazione, pulitura liste, applicazione del 
nomenclatore regionale, rilevazione separata delle attività LPI , etc. 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 

Garantisce lo sviluppo omogeneo delle azioni di riorganizzazione delle macro aree, derivanti dalla revisione dei percorsi conseguenti 
alla innovazione tecnica ed alla rimodulazione delle linee di produzione. 

Assicura l 'adeguamento dei percorsi assistenziali a lle nuove tecnologie ed alla ridefinizione degli standards di cura e delle priorità 
assistenziali. 

Promuove l'omogenea applicazione degli indirizzi aziendali nell'accessibilità ai servizi in relazione alle peculiarità territoriali 
esistenti. 

Collabora alla predisposizione dei protocolli assistenziali. 

Sviluppa un sistema di indicatori aziendali per la registrazione e la verifica delle performances riportate dalla macroaree. 

Predispone le iniziative e le proposte di riordino e/o razionalizzazione di presidi, unità operative e servizi sanitari . 

Svolge ogni altro compito affidato dalla Direzione Generale. 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia . 

Coordina le attività di screening attive in Azienda 

Garantisce l'effettuazione delle attività indispensabili per il raggiungimento degli obiettivi regionali 
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UOSD OBIITTM DI 
SALUTE E SCREENING 

uoc 
DIREZIONE 
PROFESSIONI 

SANITARIE 

Comprese: 

UOS Direz. Area lnf. 
ReteOsped. 

UOS Direz. Area lnf. 
Rete Territoriale 

UOS Direz. Area 
Tecnico sanitaria 

UOS Direz. Area 
Ostetrica 

Prowede ai rapporti con gli Organi regionali di riferimento garantendo la redazione di proposte, reportistica e rendicontazioni nel 
puntuale rispetto dei cronoprogrammi 
Propone alla UOC Formazione, Qualità e Comunicazione Strategica temi di comunicazione sociale per le campagne pubblicitarie 
degli screening 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 

Valuta il fabbisogno e concorre alla definizione della proposta di dotazione organica delle risorse professionali infermieristiche, 
tecniche, ostetriche, della riabilitazione e di supporto, sia per i presidi ospedalieri che per le articolazioni aziendali afferenti al 
macrolivello territoriale. 

Assicura la corretta allocazione delle risorse professionali, assegnando i contingenti di personale ai presidi ospedalieri e territoriali e, 
all'interno di questi, alle macro-articolazioni (Dipartimenti, Coordinamenti, etc.). Prowede all'integrazione o riduzione di contingenti 
secondo l'andamento delle attività e la disponibilità di personale, movimentando le risorse interne nel rispetto dei criteri e delle 
procedure di legge. 

Predispone modelli di turni di servizio adattandoli alle esigenze dei presidi e servizi e prevedendo, se del caso, adeguati criteri di 
rotazione. 

Partecipa alla programmazione delle attività intramoenia e libero professionale, ove sono coinvolte le professioni infermieristiche , 
tecniche, della riabilitazione, della prevenzione e sociale. 

Supporta la Direzione Aziendale nella definizione delle politiche aziendali e degli standard assistenziali e garantisce l'omogeneità 
della loro attuazione in relazione alle attività e processi assistenziali del personale infermieristico, tecnico, ostetrico, della 
riabilitazione, della prevenzione e sociale. 

Collabora con i Direttori di Dipartimento nella definizione delle politiche dipartimentali in coerenza con le strategie aziendali e 

garantisce il supporto tecnico-organizzativo nella gestione operativa dei processi assistenziali in sinergia con i coordinatori 
infermieristici delle diverse articolazioni aziendali 

Collabora al miglioramento della qualità e dell'efficienza dei processi assistenziali di natura preventiva, curativa, riabilitativa e 
palliativa promuovendo la definizione e lo sviluppo di modelli e protocolli assistenziali e organizzando modalità di valutazione delle 

attività sanitarie in applicazione delle direttive aziendali . 

Promuove uno stile di lavoro orientato alla condivisione delle conoscenze, valorizzazione e sviluppo delle diverse professionalità e 

integrazione multiprofessionale. 
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UOS Direz. Area 
Riabilitativa 

UOS Direz. Area 
Pretenzione 

uos 
EPIDEMIOLOGIA 

Promuove iniziative di formazione, aggiornamento e ricerca, in collaborazione con l'UOC Formazione, Aggiornamento e Qualità. 

Provvede ad integrare il personale neoassunto e in mobilità mediante l'attuazione di programmi volti all'accoglimento, 
all'inserimento, alla formazione e alla valutazione dello stesso. 

Favorisce lo sviluppo organizzativo privilegiando l'integrazione organizzativa alla segmentazione gerarchica delle attività 

Definisce ed implementa gli strumenti di supporto all'assistenza e a tutte le attività di carattere amministrativo ed organizzativo di 

competenza (cartella infermieristica, protocolli assistenziali ed operativi, etc.) 

Supporta le Direzioni di Presidio e le Direzioni Distrettuali nei progetti finalizzati a stimolare un orientamento all'umanizzazione dei 

servizi e del confort alberghiero 

Supporta i competenti servizi dell'Azienda nelle procedure di acquisizione di beni e servizi monitorando i contratti di competenza 

che hanno forte impatto sull'utenza in funzione di DEC (Direttore dell'Esecuzione del Contratto) 

Provvede alla gestione dei tirocini da svolgere da parte di studenti dei corsi di laurea delle professioni sanitarie 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 

Contribuisce alla definizione e monitoraggio, su base locale, degli specifici problemi di salute individuati come rilevanti nella 
programmazione aziendale, regionale e statale. 
Collabora, in relazione alla specificità delle popolazioni TARGET e dei problemi da affrontare, all'interno dell'Azienda con i 
dipartimenti, i presidi, le unità operative interessati e all'esterno con gli Enti, Università, istituti di ricerca, associazioni, Agenzie 
sanitarie ed altre risorse presenti nel territorio nell'attuazione dei progetti di prevenzione e di miglioramento della salute dei cittadini 
attraverso l'organizzazione e promozione dell'attività di statistica ed epidemiologia. 

Gestisce l'elaborazione ed aggiornamento del profilo salute della comunità e la sua diffusione all'interno ed all'esterno dell'Azienda. 

E a supporto delle scelte strategiche di programmazione sanitaria e degli interventi di promozione della salute e di prevenzione delle 
malattie, così da consentire la formulazione del P.A.L. (Piano Attuativo Locale) ed a supporto degli EE.LL. e delle loro articolazioni 
per l'elaborazione dei P. P. S. (Piani per la Salut.e). 

Partecipa a studi. Promuove, in collaborazione con l'ufficio formazione, corsi aziendali sui temi di epidemiologia e statistica. 

Svolge ogni altra funzione demandata dalla Direzione Generale. 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 
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ATTIVITA' 
ECONOMICHE E 
FINANZIARIE 

Compresa 

UOS BILANCIO 

Prowede alla gestione contabile, economica e finanziaria dell'Azienda. A tal fine espleta le seguenti funzioni ed è, in particolare, 

competente nelle seguenti attività: 

• tenuta e gestione della contabilità generale; in particolare, in armonia con le direttive statali, regionali ed aziendali, nel 

rispetto dei principi contabili nazionali di generale accettazione, gestisce il sistema di contabilità generale dell'Azienda 

secondo il metodo della partita doppia ed in conformità ai principi civilistici attraverso l'utilizzo del piano dei conti 

adottato dall'Azienda, awalendosi di un idoneo sistema informatico contabile di supporto, assicurando la corretta, 
regolare e tempestiva rilevazione degli eventi aziendali; 

Redige e propone alla Direzione Generale per l'approvazione, il Bilancio pluriennale di previsione, di concerto con la UOC 

Controllo di Gestione e con tutte le altre funzioni aziendali al fine di acquisire le informazioni necessarie. 

Redige e propone alla Direzione Generale il bilancio preventivo annuale coordinato con gli altri strumenti di programmazione previsti 

dalla normativa regionale. 

Svolgere gli adempimenti di cui all'art. 30 della Legge 5.8.1978, n. 468, e ss. modifiche ed integrazioni in ordine alla rendicontazione 

trimestrale di cassa. 

Redige e propone alla Direzione Generale per l'approvazione il bilancio di esercizio. 

Verifica l'esattezza e la conformità del rendiconto di cassa reso dal Cassiere alle scritture contabili dell'Ente e prowede al 

reintegro delle casse economali. 

Registra in Prima nota, con il sistema della partita doppia, tutti i documenti che hanno rilevanza in contabilità generale; 

Prowede alle scritture contabili relative ai cespiti ammortizzabili; 

Effettua in prima nota le scritture contabili di assestamento; 

Redige i modelli relativi ai flussi informativi economico/finanziari verso il Ministero della Sanità con particolare riferimento ai modelli 
CE.ed SP; 

Cura l'iter dei titoli di pagamento e di incasso (stampa, assemblaggio e raccolta firme autorizzate) e quindi i rapporti con l'Istituto 

di Credito svolgente il Servizio Cassa. 

Informa la Direzione Aziendale su eventuali problematiche economico-finanziarie connesse con gli atti dell'Azienda (in particolare 

con le ordinanze) Verifica il rispetto delle previsioni del bilancio economico preventivo nei confronti degli ordinatori di spesa. A tal 

fine effettua le prenotazioni di impegni di spesa sugli atti decisionali verificando la disponibilità sui sottoconti in relazione al Bilancio 

di Previsione e fatta salva la responsabilità del dirigente che ha proposto l'atto circa la legittimità della spesa. 

Alimenta la contabilità analitica e per centri di costo limitatamente alle scritture contabili non collegate ad un ordine 

informatizzato o che non afferiscono ad altri sottosistemi quali magazzino, risorse umane, etc .. 

Detiene e redige i libri obbligatori di competenza quali: il libro giornale, il libro degli inventari, etc. 
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Redige e presenta le dichiarazioni fiscali di competenza quali: Dichiarazione dei redditi dell'Azienda, dichiarazione IVA, nonché 

collaborare per la parte di competenza (percipienti liberi professionisti o prestatori d'opera continuata e coordinata ) relativamente 

ai quadri di riepilogo dei versamenti effettuati, alla redazione del Mod. 770 concernente la dichiarazione dei sost ituti d'imposta. 

Prowede: 

• all'istruttoria ed eventuale liquidazione di cartelle esattoriali e/ o multe e/o awisi di pagamento notificati per questioni 

concernenti le attività istituzionali proprie del Servizio; 

• alla gestione dei rapporto finanziari con il servizio bancario di Tesoreria / Cassa dell' Azienda nel rispetto della convenzione 

in essere, perseguendo fini di economicità ed adottando politiche e strumenti di programmazione nell'impiego delle 

risorse finanziarie idonei ad evitare il ricorso sistematico all'anticipazione ordinaria di cassa; 

• alla definizione, mantenimento e gestione del Piano dei Conti di CO.GE.; 

• alla predisposizione ed aggiornamento del Regolamento di Contabilità Aziendale; 

Fornisce supporto tecnico al Collegio Sindacale, garantendone, se richiesto, l'attività di segreteria con trasmissione dei relativi 

verbali alla UOC Affari Generali e Legali ed alla Direzione Amministrativa Aziendale; 

In particolare l'Area RICAVI prowede: 

• a curare l'emissione delle fatture attive dell 'Azienda sulla base di specifiche rich ieste trasmesse dalle articolazioni aziendali 

competenti (Unità Operative Territoriali, Ospedaliere e dei dipartimenti o uu.oo) 

• a curare la regolarità del regime fiscale e delle scritture contabili di tutte le fatture emesse, prowedendo al relativo incasso; 

• a curare il versamento mensile della liquidazione IVA, mediante predisposizione e trasmissione modello telematico di 

pagamento, nonché l'eventuale inoltro all'Agenzia delle Dogane e all'Agenzia delle Entrate dei modelli di dichiarazione IVA 

INTRA 02 ed INTRA 12, in ordine della regolazione degli acquisti effettuati in ambito comunitario ; 

• a curare il controllo delle registrazioni derivanti dalla gestione dei cont i correnti postali dell' Azienda, al fine del relativo 

introito sul conto di tesoreria; 

• alle verifiche periodiche presso i punti di riscossione del territorio per assicurarsi della correttezza degli incassi rispetto alle 

fatture emesse; 

• a curare la restituzione delle somme incassate per tickets per prestazioni non erogate nei casi previsti dal regolamento di 

cassa, qualora non vi prowedano altre uu.oo. 

• a gestire la fatturazione attiva per conto di personale ASL per attività Libero professionali o extra istituzionali (Consulenze, 

CTU, ecc .) 

• a curare la tenuta della Gestione Liquidatoria 

In particolare l'Area COSTI prowede: 

• ad eseguire pagamenti in presenza di idonei att i formali di autorizzazione predisposti dalle unità operative competenti 

prescindendo dalle procedure tipiche di contabilità finanziaria. Per "idonei atti formali " si intendono : le deliberazioni del 
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uoc 
AMMINISTRAZIONE 
DEL PERSONALE 

Direttore generale, le ordinanze dei dirigenti delle unità operative, la Legge, le sentenze e gli altri atti amministrativi 

aventi la forza di disporre le spese; 

• al pagamento degli stipendi e delle competenze al personale convenzionato e agli organi Direttivi ed istituzionali sulla base 

delle indicazioni delle competenti unità operative preposte alla liquidazione dei costi; 

• alla contabilizzazione e al pagamento degli oneri contributivi, previdenziali e fiscali sulla base delle indicazioni delle 

competenti unità operative preposte alla liquidazione dei costi ; 

• alla liquidazione degli interessi e alla redazione delle determinazioni necessarie per il pagamento degli stessi; 

• a curare la registrazione delle fatture fornitori in prima nota e l'annotazione delle stesse sul registro IVA acquisti; 

• a curare la registrazione in prima nota delle note di costo fuori campo IVA; 

• a curare la registrazione della documentazione contabile ed il rimborso alle Casse Economati ; 

• a pagare i fornitori e tenere i rapporti con gli stessi verificando gli estratti conto, annotando le varie operazioni connesse a 

detti rapporti , quali ad esempio la registrazione delle cessioni di credito, ecc. 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 

Collabora nella revisione e nell'aggiornamento costante delle procedure informatiche ed amministrative di propria competenza e 

nella progettazione di soluzioni innovative nel campo della gestione informatizzata dei dati anche ai fini dell'alimentazione della 
contabilità analitica. 

Garantisce alla Direzione strategica tutto il supporto tecnico ed informativo necessario al fine di verificare l'andamento di taluni 
istituti contrattuali riguardanti il personale aventi rilevanza economica (es. ferie non godute) 

Collabora nella revisione e nell'aggiornamento costante delle procedure informatiche ed amministrative di propria competenza e 

nella progettazione di soluzioni innovative nel campo della gestione informatizzata dei dati anche ai fini dell'alimentazione della 

contabilità analitica. 

Istruisce le pratiche concernenti l 'esecuzione dei prowedimenti disciplinari e predispone ogni atto necessario all'esecuzione 

dell'irrogazione della sanzione disciplinare. 

Gestisce il volume dei trattamenti accessori, degli incentivi e delle risorse aggiuntive, in relazione agli accordi awenuti in sede di 

contrattazione aziendale, nel cui ambito svolge una funzione di consulenza tecnico - specialistica. 

Applica gli istituti giuridici economici previsti dai CCNL delle aree di riferimento e dalla normativa vigente 

Gestisce tutti gli aspetti di propria competenza riguardanti l ' INAIL 

Provvede alla gestione economica e previdenziale del personale 
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Gestisce e determina annualmente l'importo dei fondi previsti dal Contratti Collettivi Nazionali e della normativa nazionale e 

regionale, monitorandone trimestralmente la consistenza 

Dispone per la corresponsione degli emolumenti relativi al rapporto di lavoro dipendente, mediante la procedura informatizzata degli 

stipendi. 

Gestisce i prowedimenti relativi al collocamento a riposo dei dipendenti, ai riscatti ed alle ricongiunzioni e fornisce anche assistenza 

di natura contributiva e pensionistica. 

Inoltra le pratiche relative agli istituti contrattuali inerenti l'area previdenziale (INPDAP, ONAOSI, ENPAM, ecc.) 

Gestisce gli aspetti economici e previdenziali dei contratti di consulenza e di collaborazione 

Monitora la spesa relativa alla retribuzione del personale 

E' destinatario delle informazioni concernenti il ricorso al lavoro interinale per le verifiche di competenza connesse con la gestione 

della dotazione organica anche ai fini del monitoraggio del costo complessivo del personale 

Prowede all'invio dei dati richiesti dalla regione nonché alla redazione del conto annuale dei dati relativi al modello 770 così come 

previsto dalla normativa. 

Prowede alla gestione previdenziale e di quiescenza del personale dipendente 

Provvede alla gestione amministrativa e contrattuale dei medici di medicina penitenziaria. 

Individua annualmente i direttori/dirigenti da sottoporre a verifica e prowede alla redazione degli atti di costituzione dei Collegi 
Tecnici 

Prowede alla presa d'atto dei verbali dei Collegi Tecnici 

Gestisce il rapporto di lavoro con i dipendenti, dalla sua instaurazione sino alla cessazione. 

Prowede all'anagrafe delle prestazioni, dei permessi sindacali, delle assenze, della L.104 

Adempie agli obblighi propri e delegati in materia di Prevenzione della Corruzione a norma del D.Lgs.3912013 e s.m.i. e collabora 

con il relativo Responsabile per il monitoraggio costante delle possibili situazioni di rischio e per l'individuazione di opportuni 

strumenti di prevenzione del fenomeno della corruzione. 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 
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OC PIANIFICAZIONI 
DINAMICHE E 
SVILUPPO DEL 
PERSONALE 

Collabora con la direzione strategica alla programmazione qualitativa e quantitativa delle risorse umane anche attraverso la redazione 

dei piani di fabbisogno annuale e triennale di personale 

Provvede alla determinazione ed alla gestione della dotazione organica di personale. 

Provvede alla predisposizione di piani periodici di assunzione. 

Promuove e collabora alla definizione di informative e circolari da applicare all'interno dell'Azienda 

Collabora con il Controllo di Gestione nella gestione dei sistemi valutazione permanente e periodica del personale. 

Sviluppa procedura e metodologie volte alla razionalizzazione dei processi produttivi interni 

Gestisce il programma di rilevazione informatizzata delle presenze ed assenze dei dipendenti 

Provvede alla gestione giuridica del personale. 

Applica gli istituti giuridici previsti dai CCNL delle aree di riferimento e dalla normativa vigente 

Cura l'applicazione uniforme della normativa in materia di presenze ed assenze del personale. 

Gestisce, per le UU.00. di competenza, il programma di rilevazione informatizzata delle presenze ed assenze dei dipendenti 

Gestisce i provvedimenti relativi al le cause di servizio e di equo indennizzo e redige i certificati di servizio 

Fornisce ai fruitori interni il quadro giuridico normativo corretto ed appropriato in tema di applicazione di istituti giuridici tipici del 

rapporto di lavoro dipendente pubblico (ferie, astensioni per gravidanza, aspettativa, congedi, permessi, missioni, ecc.) assicurando 

ai singoli dipendenti la necessaria assistenza tecnica specialistica. 

Provvede alla costituzione del Comitato Unico di Garanzia (CUG) per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora 

e contro le discriminazioni. 

Fornisce al Medico Competente, al Responsabile della UOSD "Servizio Prevenzione Protezione e Sicurezza Interna", al Medico 

Autorizzato ed all'esperto qualificato le informazioni relative a tutto il personale (dipendenti, cessati, tirocinanti, volontari, etc.) ivi 

compresi i lavoratori assunti con normativa speciale (con indicazione della loro collocazione) per i provvedimenti di competenza. 

Coordina le attività di gestione delle denunce di malattie professionali 

Provvede al reclutamento del personale 

Gestisce le procedure concorsuali e selettive per il conferimento di incarichi a tempo determinato, indeterminato, consulenza, borse 

di studio, CO.CO.CO, etc. sia nei riguardi del personale della dirigenza che del comparto. 

Predispone i contratti individuali relativi all'inquadramento giuridico ed economico del personale di nuova assunzione a tempo 

determinato, indeterminato, rinnovi, revoche, ed ogni altra modifica del rapporto di lavoro. 

Svolge attività istruttoria, predispone gli atti ed i provvedimenti concernenti l'istituto della mobilità esterna (in entrata ed in uscita) 

ed interna 

Provvede alla gestione delle Relazioni Sindacali e partecipa alle trattative con le Organizzazioni Sindacali 
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UOC ATilVITA' 
AMMINISTRATNE 
PRESIDI OSPEDALIERI 

Gestisce l'attuazione degli indirizzi definiti in tema di gestione delle relazioni con le rappresentanze sindacali, rapportandosi sia 
con le delegazioni aziendali che con i rappresentanti territoriali di categoria, curando la conoscenza e l'applicazione della 
normativa e dei contratti di lavoro. 

Svolge attività di verifica e monitoraggio del monte ore delle sigle sindacali 

Adempie agli obblighi propri e delegati in materia di Prevenzione della Corruzione a norma del D.Lgs.39/2013 e s.m.i. e collabora 

con il relativo Responsabile per il monitoraggio costante delle possibili situazioni di rischio e per l'individuazione di opportuni 

strumenti di prevenzione del fenomeno della corruzione. 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 

Coordina le attività amministrative e contabili present i nell'ambito dei PP.00. aziendali. 

Promuove il coordinamento e l'integrazione delle attività svolte nei Dipartimenti Ospedalieri, per garant ire l'applicazione uniforme 

e la coerenza delle procedure amministrative, dei programmi e dei comportamenti amministrativi. 

Fornisce supporto tecnico alle attività amministrative dei dipartimenti ospedalieri anche con assegnazione di specifico personale per: 

• la Gestione degli istituti contrattuali relativi al l 'organizzazione del lavoro; 

• la Gestione del sistema valutazione del personale; 

• l'Inserimento dei dati di attività nei programmi aziendali; 

• la definizione ed il monitoraggio dei volumi e della tipologia di prestazioni istituzionali ed in LPI; 

• l'attività di segreteria : gestione della corrispondenza, appuntamenti, predisposizione lettere, disposizioni, ordinanze, etc.; 

• l'attività istruttoria in materia di procedimenti disciplinari; 

• ogni ulteriore attività di reportistica richiesta dalle articolazioni aziendali e della Direzione. 

Prowede: 

• alla gestione del protocollo unico aziendale informatizzato per la protocollazione della corrispondenza in arrivo ed in 

partenza delle direzioni ospedaliere; 

• alla gestione degli archivi correnti delle direzioni ospedaliere ed alla raccolta dei regolamenti aziendali e delle altre 

disposizioni interne aventi forza regolamentare; 

• alla gestione della procedura di scarto dei documenti d'archivio; 

• alla cura degli adempimenti connessi all'attività prowedimentale delle direzioni ospedaliere; 

• alla gestione degli Albi Pretori dei PP. 00.; 
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• alla cura della distribuzione dei buoni pasto al personale dipendente avente diritto (servizio sostitutivo di mensa)ed alla 

relativa rendicontazione periodica; 

Prowede al rilascio delle seguenti certificazioni: 

• frequenza ad attività di tirocinio formativo e di orientamento, stages, borse di studio, perfezionamento professionale, 

specializzazione e di servizio civile nei PP.00.; 

• attività di docenza per corsi di diploma infermieristico; (non è la formazione che lo fa?) 

• attività di docenza per corsi di conseguimento della qualifica di 055; (non è la formazione che lo fa?) 

• frequenza a titolo di aggiornamento e studio presso le articolazioni organizzative dei PP.00.; 

Cura i rapporti con le associazioni di volontariato e tal fine supporta l'UOC Affari Generali e Legali nella redazione degli schemi di 

convenzione con le medesime; 

Supporta, per quanto di competenza, l'UOC Affari Generali e Legali nella gestione dei rapporti con le compagnie di assicurazione in 

occasione di denunce di sinistri e di adesione al contratto di assicurazione per colpa grave da parte del personale dipendente; 

Rendiconta l'orario effettuato dal personale non dipendente presente nei PP.00. per attività di tirocinio formativo e di 

orientamento, di stages, di borse di studio, di frequenze volontarie per perfezionamento professionale, di specializzazione e di 

servizio civile; 

Gestisce le attività di recupero stragiudiziale dei crediti derivanti da: 

• prestazioni erogate in regime di pronto soccorso 

• prestazioni in pre-ricovero non seguite dalla degenza programmata 

• prestazioni in regime ambulatoriale 

• perdita del beneficio dell'esenzione a causa di false autocertificazioni 

• duplicazione della documentazione sanitaria (cartelle cliniche, lastre rx, ecc.) 

• spedalità con assicurazione privata o a pagamento diretto 

• prestazioni erogate in favore dell'INAIL 

• cessione di prestazioni sanitarie, consulenze, servizi e prodotti ad altre strutture extra aziendali (convenzioni attive) 

(ma non è competenza delle risorse umane?) 

Applica le sanzioni amministrative per: 

• mancato ritiro di referti ed esami 

• mancata disdetta delle prenotazioni 

Cura i rimborsi dei ticket non dovuti 

Predispone ed adotta atti di liquidazione e pagamento delle tariffe per acquisto di prestazioni sanitarie, consulenze, servizi e 

prodotti da strutture sanitarie extra-aziendali (convenzioni passive) 

Monitora i budget trasversali relativi ai servizi generali ed economati esternalizzati dei PP.00. 
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Cura gli adempimenti di propria competenza riguardanti l'esercizio della LPI (istruttoria per richieste di autorizzazione; liquidazione 

e pagamento compensi per prestazioni in LPI in conformità a quanto stabili to dalle leggi vigenti e dal regolamento aziendale, ecc.) 

Predispone gli atti di liquidazione e pagamento: 

• dei compensi per lavoro straordinario 

• delle indennità accessorie (turno, terapia intensiva, pronta disponibilità, ecc.) 

• dei compensi per la sottoscrizione delle certificazioni medico legali INAIL da parte della dirigenza medica delle UU.00. di 

Pronto Soccorso 

• dei compensi per le attività di duplicazione delle lastre radiologiche effettuata dalle equipes delle UU.00. di Radiologia 

Controlla il sistema della rilevazione informatizzata delle presenze e delle assenze del personale dipendente, dei ti rocinanti , degli 

specializzandi, degli stagisti, dei volontari, ecc. e segnala alla UOC Risorse Umane eventuali anomalie 

Alimenta i flussi informativi sul personale dipendente da trasmettere periodicamente agli organi competenti (UOC Risorse Umane, 

Regione Abruzzo, Dipartimento Funzione Pubblica, ARAN, ecc) 

Cura gli adempimenti di propria competenza riguardanti i controlli fiscali al personale dipendente in malattia 

Cura gli adempimenti di legge, contrattuali ed aziendali in occasione della proclamazione degli scioperi 

Prowede alla gestione: 

• delle procedure di acquisto di beni e servizi tecnico-economati delegate ai PP.00. e per le proprie esigenze 

• degli acquisiti effettuati con la procedure delle spese in economia 

Gestisce: 

• le casse economati dei PP.00., in conformi tà a quanto stabilito dal regolamento aziendale 

• le attività dei magazzini di beni tecnico-economali a scorta e di t ransito 

Cura la gestione dei t rasporti e la manutenzione dell'autoparco delle direzioni ospedaliere 

Predispone l 'adozione degli atti necessari a ricorrere contro i prowedimenti sanzionatori, di liquidazione di eventuali sanzioni per 

violazione al codice della strada comminate su autoveicoli delle direzioni ospedaliere e di rivalsa nei confronti del conducente che 

ha commesso la violazione stessa 

Verifica: 

• la regolare esecuzione dei contratti di fornitura dei servizi generali ed economati esternalizzati di competenza dell'U.O. 

ed al ri scontro delle relative fatture 

• il regolare pagamento dei fitti attivi (canone servizio e conduzione bar; servizio di distribuzione automatica di bevande e 
snack; servizio vendita di giornali e riviste, ecc.) di competenza della U.O. 

Gestisce, dal punto di vista amministrativo, delle prestazioni ospedaliere erogate a favore di stranieri e la cura dei rapporti 

correlati 

Gestisce: 

• i centra lini telefonici , le attività di portineria e di preparazione dei pasti 
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• le procedure di prenotazione e disdetta delle prestazioni erogabili (istituzionali ed in LPI), di riscossione dei ticket o tariffa 

di LPI e di acquisizione del titolo per l'eventuale esonero dalla compartecipazione alla spesa presso gli sportelli fisici 

• le procedure di prenotazione e e disdetta delle prenotazioni erogabili (istituzionali ed in regime di LPI) presso le postazioni 

telefoniche ed internet 

• le attività relative all'accettazione amministrativa dei pazienti ricoverati 

• le risorse umane e strumentali presenti presso i servizi generali di Portineria, Centralini , CUP, Cassa e Ufficio Ticket, 

Accettazione Amministrativa ricoverati e Cucina 

Supporta le UU.00. competenti ne lla gestione delle convenzioni sottoscritte con l'Università, la C.R.I., ed altri soggetti pubblici e 
privati per l'espletamento presso i PP.00. di corsi di specializzazione, t irocinio e volontariato 

Ist ruisce, di concerto con l' UOC di Medicina Legale, le pratiche di rivalsa per ricoveri, causati da responsabilità civile verso terzi , 

per l'esercizio delle azioni di surroga 

Cura, in caso di ritardato saldo delle competenze, la liquidazione degli inte ressi moratori di cui al D.Lgs.231/2002 maturate dai 

fornitori di cui la U.O. gestisce l'esecuzione del contratto 

Istruisce ed eventualmente liquida le cartelle esattoriali e /o multe e /o awisi di pagamento notificati per questioni concernenti le 

attività istituzionali proprie del servizio 

Svolge funzioni di Ufficio Relazioni con il Pubblico per la ricezione di esposti e segnalazioni di disservizi legati alle attività afferenti 

e sulle quali esercita il cont rollo e la vigilanza a seguito di esternalizzazione 

Redige procedure condivise stipulate con altri servizi dell 'Azienda inerenti le attività di competenza 

Organizza la logistica ed ogni altra azione per assicurare l' esercizio del voto ai ricoverati 

Collabora con la UOC Direzione Medica dei PP.0 0., con i servizi amministrativi centrali e con gli a ltri livelli organizzativi 

dell'azienda nell'elaborazione di proposte di programmazione gestionale e nella realizzazione di forme di controllo operativo 

Coordina le funzioni amministrative del PO nel quadro della procedimentalizzazione delle attività, dell'uniformità delle procedure, 

dell 'appropriatezza delle azioni amministrative in riferimento ai criteri operativi definiti in sede aziendale 

E' parte del processo di governo, unitamente agli a ltri supporti aziendali, ai fini dell'equilibrio economico dell'ospedale 

Collabora con la Direzione Medica del PO e con i Dipartimenti ospedalieri per la standardizzazione della modulistica utilizzata 

presso il PO 

Adempie agli obblighi propri o de legati in materia di diritto d 'accesso ai document i amministrativi ex Lege 241/ 1990 e s.m.i. 

Adempie agli obblighi propri e delegati in t ema di trasparenza, pubblicità e diffusione di informazione da parte delle PP.AA. ex 

D. Lgs. 3312013 

Adempie agli obblighi propri e de legati in tema di diviet o di fumare 

Adempie agli obblighi di cui a lle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 
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UOC A TIIVIT A 
MN./JNISTRA TlVE 
DIPARTIMENTO 
ASSISTENZA 
TERRITORIALE 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati ne l rispetto de lla vigente normativa in materia. 

Coordina le attività amministrative e contabili presenti nell'ambito del Coordinamento Assistenza Territoriale 

Promuove il coordinamento e l'integrazione delle attività svolte nell'ambito del Coordinamento Assistenza Territoriale, per garantire 

l'applicazione uniforme e la coerenza delle procedure amministrative, dei programmi e dei comportamenti amministrativi. 

Garantisce lo svolgimento delle attività amministrative nell'ambito del Coordinamento Assistenza Territoriale per: 

• Gestione istituti contrattuali relativi all'organizzazione del lavoro; 

• Gestione sistema valutazione del personale; 

• Inserimento dati di attività nei programmi aziendali; 

• Definizione e monitoraggio di volumi e tipologia di prestazioni istituzionali ed in LPI del personale convenzionato; 

• Attività istruttoria per il rilascio delle autorizzazioni alla LPI del personale convenzionato; 

• Attività di segreteria: gestione della corrispondenza, appuntamenti, predisposizione lettere, disposizioni, ordinanze, etc. 

• Attività istruttoria in materia di procedimenti disciplinari; 

Ogni ulteriore attività di reportistica richiesta dalle articolazioni aziendali e della Direzione. 

Esercita il controllo e la vigilanza dell'osservanza e dell'applicazione delle norme, leggi e regolamenti naziona li e regiona li. 

Gestisce gli Accordi Contrattuali con erogatori privati (art . 8 quinquies del D. Lgv. n. 502 / 92 e s.m.i.).prowedendo in particolare: 

• attuazione ed applicazione delle linee-guida regionali; 

• predisposizione atti e reportistica in funzione pianificatoria; 

• gestione ed esecuzione degli accordi contrattuali; 

• controllo e monitoraggio della fatturazione emessa dagli Erogatori; 

• monitoraggio sul rispetto dei limiti di budget; 

• liquidazione delle prestazioni sanitarie erogate dai fornitori privati accreditati; 

• liquidazione degli interessi moratori maturati sulle prestazioni fatturate, fatti salvi i casi in cui detto adempimento debba 

essere ascritto ad altra U.O.; 

• adempimenti derivanti dalla cessione dei crediti ; 

• verifica del rispetto delle condizioni contrattuali e degli obblighi informativi ivi previsti quali obblighi in capo agli Erogatori 

privati; 

• Liquidazione ditte erogatrici dispositivi protesici di cui al DM n.332 del 27.08. 99; 

• Gestione convenzioni e liquidazione prestazioni comuni tà terapeutiche per pazienti tossicodipendenti ed alcol dipendenti ; 

• Gestione convenzioni e liquidazione erogate da a ltre strutture afferenti al DSM; 
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• supporto al sistema informativo aziendale per i debiti informativi di competenza del Servizio; 

• Istruttoria ed eventuale liquidazione di cartelle esattoriali e/o multe e/o avvisi di pagamento notificati per questioni 

concernenti le attività istituzionali proprie del Servizio. 

Tutte le competenze di cui sopra sono espletate previa acquisizione dei necessari riscontri di carattere tecnico-sanitario di 

competenza degli Organismi di Controllo Aziendale e Regionale ed in particolare attraverso la collaborazione delle UUOO aziendali 

cui è fatto obbligo di prestare, secondo le tempistiche previste in ambito contrattuale, ogni ausilio utile al corretto svolgimento delle 

attività di che trattasi. 

Provvede inoltre: 

• Al monitoraggio della corretta copertura degli ambiti territoriali da parte dei MMG, PLS, Specialisti ed altre professionalità; 

• Alla gestione giuridica del personale operante in regime di convenzione a tempo indeterminato e determinato (MMG, PLS, 

Specialisti ed altre professionalità) ; 

• Alla predisposizione atti deliberativi relativi alle forme associative dei MMG, PLS, Specialisti ed altre professionalità 

(semplici-rete-gruppo); 

• Alla gestione delle attività di livello aziendale e regionale relative ai rapporti con i Comitati Permanenti Regionali (MMG, 

PLS, Specialistica Ambulatoriale), con i Comitati Aziendali di MMG e PLS e con il Comitato zonale di Specialistica 

Ambulatoriale; 

• Alla gestione delle attività del Comitato di Medicina Integrato competente per l'esame dei comportamenti prescrittivi dei 

medici convenzionati ; 

• Alla gestione contrattuale delle attività delle UCCP nonché delle altre aggregazioni funzionali territoriali ; 

• Alla tenuta e aggiornamento dei fascicoli personali del personale convenzionato per profilo professionale e centro di costo 

di assegnazione; 

• Al rilascio certificazioni relative al servizio del personale convenzionato; 

• Alla gestione diretta delle procedure di reclutamento del personale convenzionato in applicazione di un Piano Programmatico 

concordato con la Direzione Generale; 

• Alla partecipazione allo studio ed alla realizzazione delle linee progettuali nazionali , regionali ed aziendali che prevedano 

il coinvolgimento del medici convenzionati; 

Alla rilevazione dei dati relativi alla spesa indotta dai MMG, PLS, Specialisti Ambulatoriali; 

• Alla gestione delle attività di contrattazione decentrata relativa al personale convenzionato (MMG, PLS, Specialisti ed altre 

professionalità); 

• Alla gestione procedura anagrafe assistiti (scelta/ revoca medici convenzionati - sistema tessera sanitaria) avvalendosi in via 

funzionale del personale assegnato a livello distrettuale; 

• Alla liquidazione compensi in favore dei Medici convenzionati facenti parte delle UUWMM aziendali; 

• All' istruttoria ed eventuale liquidazione di cartelle esattoriali e/o multe e/o avvisi di pagamento notificati per questioni 

concernenti le attività istituzionali proprie del Servizio 
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• Alla gestione amministrativa e contrattuale dei medici convenzionati di medicina penitenziaria; 

• Alle rilevazioni di cui al titolo V del D.Lgs. m.165/2001 (conto annuale e relazione al conto annuale) 

• Al supporto al sistema informativo aziendale per i debiti informativi di competenza del Servizio. 

Coordina, altresì, le attività amministrative e contabili presenti nell'ambito del Coordinamento Assistenza Territoriale, dei PP.TI.AA. 

aziendali e/o che comunque trasversalmente interessano i processi amministrativi legati all'erogazione delle prestazioni sanitarie e 

socio-sanitarie ivi espletate. 

Cura le seguenti attività riferite alla richiamata funzione : 

• Elaborazione protocolli e linee guida volti all'uniformità di comportamenti , allo snellimento delle procedure e alla 

ottimizzazione delle attività territoriali; 

• Supporto alle Direzioni di Area Distrettuale per la predisposizione e concertazione dei nuovi modelli organizzativi e gestionali 

quali Ospedali di Comunità, Hospice ecc., secondo le linee dettate dalla Direzione Generale e dunque dalla Regione; 

• Supporto e coordinamento attività amministrative per la realizzazione di progetti nazionali e regionali (gestione fondi 

finalizzati, progetti Obiettivo di rilevanza nazionale ecc ... ) ; 

• Rimborso spese per cure all'Estero presso centri di altissima specializzazione; 

• Erogazione prowidenze in favore dei dializzati di cui alla L. R. 29/98 ed alla L.R. 212000; 

• Erogazione prowidenze in favore degli oncologici e trapiantati ai sensi della L. R. 21 /04/1977 n. 19; 

• Liquidazione delle attività del servizio di Assistenza Domiciliare Integrata e di trasporto pazienti nell'ambito dei servizi 

territoriali; 

• Supporto al sistema informativo aziendale per i debiti informativi di competenza del servizio; 

• Adempimenti amministrativi correlati al Servizio di Assistenza Consultoriale lnterdistrettuale; 

• Adempimenti amministrativi relativi al Servizio Farmaceutico territoriale (liquidazione mensile degli acconti alle farmacie 

pubbliche e private convenzionate, gestione registro informatico delle Farmacie sedenti nel territorio Provinciale, 

statistiche annuali ecc.); 

• gestione procedura approwigionamento e registrazione sul sistema TS e consegna dei ricettari; 

• gestione procedura esenzione dal pagamento del ticket per limiti reddituali e delle connesse incombenze previste riferite 

al controllo delle relative autocertificazioni prodotte dagli utenti; 

• Predisposizione convenzioni con gli esercizi commerciali per l 'erogazione di prodotti dietetici senza glutine; 

• Coordinamento nella realizzazione e gestione operativa uniforme dei PP.UU.AA.; 

• Coordinamento e vigilanza sulla gestione delle Casse Economati nelle strutture presso le quali sono operative ; 

• Coordinamento e organizzazione delle attività amministrative collegate al Sert; 

• Istruttoria ed eventuale liquidazione di cartelle esattoriali e/o multe e/o awisi di pagamento notificati per questioni 

concernenti le attività istituzionali proprie; 

• 
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UOC A TilVrT A 
AMMINISTRATNE 
DIPARTIMENTI 
PREVENZIONE E 
SALUTE MENTALE 

Provvede alla gestione delle attività di contrattazione decentrata relativa al personale convenzionato (MMG, PLS, Specialisti 

ed altre professionalità) 

Dispone per la corresponsione degli emolumenti relativi al rapporto di lavoro in convenzione, mediante la procedura informatizzata 

degli stipendi. 

Provvede: 

• Alla rilevazione dei dati relativi alla spesa indotta dai MMG, PLS, Specialisti Ambulatoriali 

Adempie agli obblighi propri e delegati in materia di Prevenzione della Corruzione a norma del D.Lgs.3912013 e s.m.i. e collabora 

con il relativo Responsabile per il monitoraggio costante delle possibili situazioni di rischio e per l'individuazione di opportuni 

strumenti di prevenzione del fenomeno della corruzione. 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 

Coordina le attività amministrative e contabili presenti negli ambiti dipartimentali 

Promuove il coordinamento e l'integrazione delle attività svolte negli ambiti dipartimentali, per garantire l'applicazione uniforme e 
la coerenza delle procedure amministrative, dei programmi e dei comportamenti amministrativi. 

Garantisce lo svolgimento delle attività amministrative negli ambiti dipartimentali per: 

• Gestione istituti contrattuali relativi all'organizzazione del lavoro; 

• Gestione sistema valutazione del personale; 

• Inserimento dati di attività nei programmi aziendali; 

• Definizione e monitoraggio di volumi e tipologia di prestazioni istituzionali ed in LPI del personale assegnato 

• Attività istruttoria per il rilascio delle autorizzazioni alla LPI del personale assegnato ; 

• Attività di segreteria: gestione della corrispondenza, appuntamenti, predisposizione lettere, disposizioni , ordinanze, etc. 

• Attività istruttoria in materia di procedimenti disciplinari; 

• Ogni ulteriore attività di reportistica richiesta dalle articolazioni aziendali e della Direzione. 

Esercita il controllo e la vigilanza dell'osservanza e dell'applicazione delle norme, leggi e regolamenti nazionali e regionali. 

Cura le seguenti attività riferite alla richiamata funzione: 

• Elaborazione protocolli e linee guida volti all ' uniformità di comportamenti , allo snellimento delle procedure e alla 

ottimizzazione delle attività te rritoriali; 

• Supporto alle UUOO afferenti per la predisposizione e concertazione dei nuovi modelli organizzativi e gestionali secondo le 

linee de ttate dalla Direzione Generale e dunque dalla Regione; 
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uoc ACQJJISIZIONE 

BENI E SERVIZI 

• Supporto e coordinamento attività amministrative per la realizzazione di progetti nazionali e regionali (gestione fondi 

finalizzati, progetti Obiettivo di rilevanza nazionale ecc ... ) ; 

• Supporto al sistema informativo aziendale per i debiti informativi di competenza del servizio; 

• Predisposizione atti deliberativi e istruzione di provvedimenti di liquidazione di pratiche del Dipartimento di Salute Mentale; 

• Gestione amministrativo-contabile di fondi economali inerenti le attività dei Centri Diurni; 

• Predisposizione atti per l'inserimento di utenti presso Strutture Psicoriabilitative extra Regionali ; 

• coordinamento delle attività amministrative del Dipartimento di Prevenzione e supporto alle UU.00. che lo costituiscono; 

• cura, in caso di ritardato saldo delle competenze, la liquidazione degli interessi moratori di cui al D.lgv. n. 231 /02 maturati 

dai fornitori di cui la U.O. gestisce l'esecuzione del contratto; 

• Istruttoria ed eventuale liquidazione di cartelle esattoriali e/o multe e/o avvisi di pagamento notificati per questioni 

concernenti le attività istituzionali proprie del Servizio; 

• Sovrintende e coordina le procedure amministrative, nell'ambito delle competenze del DSM, riferite alle attività ed alla 

liquidazione dei relativi benefici economici erogati in favore dei pazienti/disabili psichici. 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 

La struttura ha la funzione di acquisire tutti i beni ed i servizi accessori al regolare funzionamento delle attività aziendali nel rispetto 

dei termini di scadenza previsti dalla normativa di settore. 

Informa l'UOC Amministrazione del personale sul ricorso al lavoro interinale per le verifiche di competenza connesse con la gestione 

della dotazione organica anche ai fini del monitoraggio del costo complessivo del personale 

Provvede: 
all'acquisizione di beni e servizi necessari per l'espletamento delle attività e delle funzioni dell'ASL non riservati alla competenza 
di altre unità operative (farmacia, ufficio tecnico) e quindi alla formulazione degli atti ed all'espletamento delle attività 
procedimentali necessarie 
(ivi compresa, con la collaborazione delle componenti tecniche interne, la predisposizione dei capitolati speciali e generali 
d'appalto); 

alla vigilanza sulla regolare esecuzione dei contratti, ai collaudi ed alle attestazioni di esatto adempimento delle forniture 
di beni per i quali la u.o. ha emesso gli ordini curando anche le fasi preliminari dell'eventuale contenzioso; 
all'emissione degli ordini relativi alle aggiudicazioni effettuate con esclusione di quelle gestite da altre unità operative per 
forniture che non si esauriscono in unica soluzione (es.: Farmacia); 
all'effettuazione di operazioni di benchmarking interno ed esterno e di indagini di mercato finalizzate all'acquisizione, 
all'aggiornamento ed alla qualificazione "professionalizzata" di conoscenze necessarie alla razionale ed economica gestione 
degli acquisti e delle forniture; 
all'acquisto in economia di beni e prodotti in caso di urgenza ed indifferibilità documentata; 
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UQC PATRIMONIO, 

LAVORI E 
MANLJIDIZIONI 

Comprese: 

UOS Investimenti e 

progettazioni 

alla gestione di procedure che attengono ai comodati ed alle donazioni di modico valore. 
al coordinamento dei servizi interni, a gestione diretta, di supporto all'attività istituzionale "servizi alberghieri "; 
a lla gestione dei magazzini (ricevimento e controllo fisico delle merci ordinate, evasione delle richieste dei generi tenuti a 
magazzino generale, ecc.); 
all'emissione degli ordini per acquisizione del materiale di consumo economale (contratti di somministrazione); 
alla manutenzione delle attrezzature sanitarie e tecnico economati; in ipotesi di affidamento a terzi del servizio al controllo 
in collaborazione con l'Ufficio Tecnico; 
alla gestione del fondo economale ed alla effettuazione delle spese economati secondo il regolamento vigente; 
alla gestione, con sistema informativo dedicato, del parco automezzi dell'ASL; 
alla gestione del centro stampa. 
alla tenuta del protocollo interno per tutta la corrispondenza in arrivo ed in partenza, alla riproduzione fotostatica ed allo 
smistamento della documentazione alle articolazioni interne; 
alla gestione dell'archivio corrente; 
alla gestione dell'osservatorio dei prezzi per i beni oggetto di monitoraggio regionale; 
alla predisposizione di proposte di deliberazione del Direttore Generale ed alla redazione di ordinanze nelle materie di 
competenza della u.o. : 

Adempie agli obblighi propri e delegati in materia di Prevenzione della Corruzione a norma del D.Lgs.39/2013 e s.m.i. e collabora 

con il re lativo Responsabile per il monitoraggio costante delle possibili situazioni di rischio e per l' individuazione di opportuni 

strumenti di prevenzione del fenomeno della corruzione. 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 

Gestisce il patrimonio immobiliare aziendale: attività connesse all'utilizzo degli immobili in uso e di proprietà dell'Azienda, quali si 

sostanziano nella titolarità di diritti assoluti e relativi di natura patrimoniale. A tal fine garantisce l'ottimale fruizione dei beni 

mobili ed immobili, degli impianti tecnologici aziendali anche al fine di conservarli, adeguarli a nuove normative o alle nuove 

esigenze di carattere medico-assistenziale. 

Gestisce le attività di manutenzione degli edifici e degli immobili di proprietà o in uso all'Azienda: manutenzione ordinaria e 

straordinaria rivolta a salvaguardare il valore patrimoniale e l'adeguatezza allo svolgimento delle attività cui sono destinate; sono 

ricomprese nel predetto ambito le attività progettuali per la realizzazione di nuove strutture. A tal fine predispone la 

documentazione tecnica per l'individuazione economica della relativa spesa; 

Provvede al controllo ed alla verifica degli interventi e dei lavori di manutenzione eseguiti. 

Cura gli inventari dei beni immobili e mobili e verifica la corretta gestione dei beni da parte dei consegnatari; procede alla 

"etichettatura" dei beni inventariati ed alle formalità connesse alla dismissione dei cespiti da rottamare o da permutare. 
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UOS Manutenzione 
Impiantistica e 
Strutture 

UOS Ingegneria Clinica 

Cura la tenuta del libro degli inventari. 

Gestisce gli impianti e le relative utenze: relativamente agli impianti elettrici, di riscaldamento e climatizzazione, distribuzione dei 
gas, di sollevamento, etc. con pianificazione delle attività di manutenzione preventiva, dei controlli di sicurezza e della 

manutenzione correttiva per garantire la disponibilità all'uso e la corretta funzionalità; prowede inoltre alla gestione delle 

attività necessarie per l'introduzione di nuove apparecchiature, in collaborazione con gli agli Dipartimenti coinvolti, con particolare 
riferimento alla definizione delle specifiche tecniche, controllo e valutazione delle offerte, installazione e collaudo per la messa in 

esercizio; gestisce, altresi, le apparecchiature tecnico economati e d'ufficio utilizzando lo stesso archivio informatico. 

Gestisce il parco automezzi aziendale: attività connesse all'utilizzo ed alla gestione dei veicoli dell'azienda, svolgendo le funzioni 
amministrative relative alla manutenzione/riparazioni, sostituzione automezzi, gestione contrawenzioni e sinistri in collaborazione 

con la UOC Affari generali e Legali. 

Progetta e realizza la rete viaria dei PP.00. e dei 00.SS.BB. e la relativa segnaletica al fine di migliorare l'accessibilità alle 

strutture sanitarie e socio sanitarie ospedaliere e territoriali in collaborazione con l'URP e le altre UU.00. interessate. 

Esercita, rispetto ai contratti di diretta gestione, le funzioni di cui all'art. 119 del O. Lgs. 163/2006 s.m.i. e, con riguardo ai 
medesimi rapporti negoziali, gestione dei seguenti ulteriori adempimenti: 

• attivazione delle procedure di acquisto; 

• emissione dell'ordine di acquisto; 

• gestione della consegna e del collaudo se previsto, compresa l'applicazione di penali per ritardata consegna; 

• registrazione delle bolle di consegna; 

• gestione ed autorizzazione della liquidazione delle fatture di acquisto e/o service. 

Predispone programmi di alienazione e redige gli atti necessari alt";ndizione delle relative aste pubbliche. 

Tiene ed aggiorna il libro dei beni immobili, nel rispetto del Regolamento aziendale di contabilità. 

Prowede, in collaborazione con le UU.00. interessate al trasferimento di beni mobili, arredi ed attrezzature in relazione alle 

esigenze aziendali e prowede al ritiro ed al trasloco dei beni medesimi. 

Prowede agli accertamenti, alle visure e ad ogni altra pratica catastale da svolgere presso i competenti uffici. 

Prowede alla tenuta registro albo fornitori relativo a lavori. 

Cura la gestione dei contratti relativi alle utenze di acqua, luce, gas. 

Cura gli adempimenti relativi alla liquidazione di tasse, imposte e tributi sul patrimonio immobiliare (ad oggi: IMU, TARSU, ecc.). 

Gestisce direttamente la procedure in economia e stipulazione dei relativi contratti con le Ditte aggiudicatrici e disbrigo di tutti gli 
adempimenti susseguenti la formalizzazione del rapporto negoziale. 

Effettua il controllo sull'operato delle ditte manutentrici e al riguardo è D.E.C. dei relativi contratti. 
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Effettua il controllo della fase esecutiva degli appalti esternalizzati di propria competenza. 

Effettua operazioni di stima, perizie tecniche, progettazione, direzione ed esecuzione di nuove costruzioni ed impianti. 

Predispone gli atti ed i procedimenti di evidenza pubblica aventi ad oggetto appalti di lavori e progettazione di opere sia sopra che 

sotto la soglia comunitaria. 

Gestisce i finanziamenti erogati ex art. 20 della Legge 67 / 88 e cura di tutti i relativi procedimenti amministrativi, ivi inclusa la 

rendicontazione e l'effettivo corretto utilizzo degli stessi finalizzato al raggiungimento degli obiettivi progettuali. 

Effettua attività di studio, ricerca e documentazione in materia di adeguamento tecnologico degli impianti. 

Prowede al controllo sulle progettazioni eventualmente affidate a professionisti esterni. 

Si occupa della direzione dei lavori e / o della sorveglianza sulla direzione degli stessi, se affidata a tecnici esterni all'unità 

operativa. 

Effettua il controllo tecnico-amministrativo sui lavori appaltati , controlli sulla loro esecuzione ed atti di liquidazione conseguenti; 

coordina i procedimenti di attuazione di ogni singolo intervento in tutte le sue fasi : progettazione (preliminare, definitiva ed 

esecutiva), affidamento ed esecuzione dei lavori e relativa direzione, contabilizzazione e relativa liquidazione, collaudi. 

Prowede all'effettuazione delle attività connesse alle disposizioni inerenti la sicurezza, razionalizzazione e controllo del consumo 

energetico, prevenzione degli incendi, antinfortunistica, ecc. in collaborazione con gli altri servizi aziendali competenti in materia. 

Prowede alla tenuta del registro di cui al D.P.R. n. 131/86 e s.m.i. e disbrigo di tutte le correlate formalità e scadenze. 

Prowede all'istruttoria ed all'eventuale liquidazione di cartelle esattoriali e/o multe e/o awisi di pagamento notificati per 

questioni concernenti le attività istituzionali proprie del Servizio. 

Definisce le pratiche enfiteutiche ed i relativi adempimenti connessi. 

Cura, in caso di ritardato saldo delle competenze, la liquidazione degli interessi moratori di cui al D. Lgv. n. 231 /02 maturati dai 

fornitori rispetto ai contratti di cui la U.0. gestisce l'esecuzione. 

Gestisce la cessione dei crediti dei contratti di diretta esecuzione e competenza. 

Collabora con la UOC ABS nelle procedure di gara aventi ad oggetto materie di propria competenza laddove risulti utile specifico 

supporto tecnico. 

Partecipa a commissioni di gara per la verifica della rispondenza tecnica ed economica delle offerte alle caratteristiche richieste. 

Organizza le squadre degli operatori per gli interventi di manutenzione ordinaria nelle strutture territoriali ed il controllo dei lavori 

eseguiti. 

attivazione e gestione, per quanto di competenza, di ogni iniziativa ed azione possibili a scongiurare, limitare e prevenire danni, 

incidenti ed infortuni che possano coinvolgere persone e cose , con specifico riferimento alle finalità ed agli ambiti di intervento 

previsti dalle disposizioni in materia di sicurezza disciplinati dal D. L. n.81 / 2008. 
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uoc 
MONITORAGGIO 

CONTRAITI E SERVIZI 

Gestisce le tecnologie biomediche, con l'obiettivo primario di garantire l'uso sicuro, appropriato ed economico di tutte le 
apparecchiature in uso nelle diverse articolazioni aziendali. 

Supporta la Direzione Aziendale nella definizione del piano della programmazione degli acquisti anche con studi di technology 
assessment finalizzati all'introduzione di nuove tecnologie biomediche ed information-technology in ambito sanitario. 

Supporta la Direzione Aziendale nella corretta acquisizione e gestione delle apparecchiature medicali tramite lo svolgimento delle 

seguenti funzioni : 

• informazione sull'effettivo grado di efficienza e di utilizzo del parco tecnologico in uso, con valutazioni economiche sui costi 

di manutenzione; 

• orientamento all'ingresso di nuove tecnologie elettromedicali in Azienda con metodi di Health Technology Assessement (HTA) 

e valutazione dei costi di installazione correlati. 

• Raccolta, sistematizzazione e valutazione economica delle richieste di tecnologie espresse dai clinici in collaborazione con i 

Dipartimenti e con la UOC Acquisizione Beni a Servizi. 

• Collabora con i Dipartimenti Clinici e con la UOC Acquisizione Beni e Servizi nella predisposizione dei capitolati di gara 

finalizzati all'acquisizione delle apparecchiature biomediche. 

• Partecipa alle commissioni di gara per la verifica della rispondenza tecnica e/o valutazione delle offerte alle caratteristiche 

richieste. 

• Esercita, rispetto ai contratti di diretta gestione, delle funzioni di cui all'art. 119 D.Lgs. 163/06 e s.m.i., e, con riguardo ai 

medesimi rapporti negoziali, gestione dei seguenti ulteriori adempimenti : 

o attivazione delle procedure d'acquisto; 

o emissione dell'ordine d'acquisto; 

o gestione della consegna e del collaudo se previsto, compresa l'applicazione di penali per ritardata consegna 

o gestione ed autorizzazione della liquidazione delle fatture di acquisto e/o service. 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 

Espleta attività di natura logistica e funzioni di natura economale per le esigenze dell'Azienda prowedendo al: 

• supporto tecnico-amministrativo ai Direttori della esecuzione di tutti i contratti relativi ai servizi generali ed economali 

esternalizzati (pulizia, lavanolo, vigilanza, fornitura derrate alimentari, trasporto vitto, raccolta e smaltimento rifiuti, 

parcheggi, trasporti, manutenzione ordinaria strade, viali ed aree verdi, ecc) e liquidazione delle relative fatture; 

• gestione della cassa economale e coordinamento delle casse sub-economali, in conformità a quanto stabilito nel regolamento 

aziendale; 
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• gestione della attività di liquidazione dei servizi generali ed economati resi dai fornitori compresa, in caso di ritardato saldo 

delle competenze, la liquidazione degli interessi moratori di cui al D. Lgv. n. 231 /02 maturati dai fornitori per effetto di 

contratti di cui la U.O. gestisce l'esecuzione; 

• creazione, tenuta ed aggiornamento del magazzino unico virtuale aziendale; 

• gestione delle attività dei magazzini economati consistente, in particolare, nel ricevimento merci, previa verifica della 

conformità agli ordini d'acquisto, nelle operazioni di carico a magazzino e scarico ai centri di costo destinatari; 

• gestione e Coordinamento del personale amministrativo assegnato funzionalmente ai servizi delle farmacie ospedaliere, al 

fine di omogeneizzare i comportamenti ed unificare le procedure aziendali; 

• programmazione e controllo delle giacenze, scorta di sicurezza e sottoscorta da alimentare rispetto al fabbisogno da 

determinare in relazione al monitoraggio della logistica; 

• gestione delle consegne ai reparti e servizi e corretta tenuta della contabilità di magazzino nel rispetto dei principi 

amministrativo-contabili e delle procedure aziendali , anche ai fini della alimentazione della contabilità analitica; 

• definizione del budget dei consumi dei beni e servizi di competenza; 

• gestione dei servizi generali (cucina, mensa); 

• gestione dei servizi di supporto nell'ottica dello sviluppo della funzione di facility management; 

• monitoraggio dei tempi di consegna dei fornitori al fine di ottimizzare le scorte di magazzino e di selezionare i migliori 

partner commerciali per gli acquisti in economia; 

• alimentazione dell'inventario dei beni mobili in conformità al regolamento aziendale; 

• gestione dei traslochi dei beni mobili di concerto con l'U.O. Investimenti, Patrimonio e Manutenzioni, la quale ne cura 

direttamente gli aspetti operativi di ritiro e trasferimento; 

• esercizio, rispetto ai contratti di diretta gestione, delle funzioni di cui all'art. 119 del D. Lgs. 163/2006 s.m. i. e, con riguardo 

ai medesimi rapporti negoziali, gestione dei seguenti ulteriori adempimenti : 

• predisposizione dei capitolati tecnici e degli elenchi di materiale da mettere in gara necessari per l 'attivazione delle 

procedure di acquisto da parte della UOC Governo dei Contratti di Servizi e Forniture; 

• emissione dell'ordine di acquisto; 

• gestione della consegna e del collaudo se previsto, compresa l'applicazione di penali per ritardata consegna; 

• registrazione delle bolle di consegna; 

• gestione di tutte le attività finalizzate alla liquidazione a sistema delle fatture; 

• esecuzione procedure per i beni mobili fuori uso e per fine uso, curando la raccolta dei rottami e la relativa vendita; 

• istruttoria ed eventuale liquidazione di cartelle esattoriali e/o multe e/o awisi di pagamento notificati per questioni 

concernenti le attività istituzionali proprie del Servizio. 

• gestione della cessione dei crediti dei contratti di diretta esecuzione e competenza; 

• predisposizione dei capitolati di gara finalizzati alla stipulazione dei contratti relativi alle materie di propria competenza; 
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• partecipazione a commissioni di gara per la verifica della rispondenza tecnica e I o valutazione delle offerte alle . 

caratteristiche richieste; 

• organizzazione e gestione, anche con ricorso a forme di outsourcing, dei trasporti inerenti beni sanitari e non; 

• gestione automezzi e muletti aziendali e cura della relativa fase manutentiva, del controllo delle riparazioni meccaniche, 

elettriche e di carrozzeria, liquidazione delle riparazioni , controlli chilometrici e dei telepass e liquidazione carburanti; 

• gestione dei budget trasversali 

Adempie ag li obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia . 

I 

I 

UOCed Ha competenze gestionali, organizzative, igienico-sanitarie e medico legali. 

UUOOSSDD Declina il complesso del case-mix ospedaliero definito a livello aziendale e coordinato con il Comitato di Coordinamento delle Attività 

DIREZIONI MEDICHE 
Distrettuali. 
Propone le modalità attraverso le quali svolgere la negoziazione del budget ospedaliero annuale enfatizzando il processo di 

DI PRESIDIO responsabilizzazione economica dei Dipartimenti. 

OSPEDALIERO Individua gli strumenti per migliorare l'equilibrio economico dell'Ospedale. 

Favorisce il consenso sui percorsi clinico-organizzativi e assistenziali e crea le condizioni logistiche ed organizzative per la loro 

implementazione con particolare riferimento alle funzioni di pronto soccorso, accettazione e urgenza. 

Collabora con la funzione di Risk Management aziendale per l'implementazione di protocolli per la prevenzione de l rischio clinico 

correlato in particolare alle attività di sala operatoria e di somministrazione dei farmaci e più in generale in tutte le attività 

ospedaliere. 

Definisce le modalità organizzative e gestionali dell ' utilizzo razionale ed ottimale del blocco operatorio secondo principi di flessibilità 
e saturazione della capaci tà produttiva di concerto con il Direttore del Dipartimento di Chirurgia. 

Sviluppa meccanismi di integrazione e coordinamento interno tra attività di ricovero e attività ambulatoriale nell'ottica di una 
eliminazione delle inefficienze e nel rispetto della centralità dell ' utente. 

Sviluppa, in condivisione con la UOC 'Servizio Aziendale delle Professioni Sanitarie', progetti che prevedono logiche di riorganizzazione 

del lavoro improntate alla gestione infermieristica del posto letto a livello dipartimentale. 

Definisce, in condivisione con la UOC 'Servizio Aziendale delle Professioni Sanitarie', progetti finalizzati a stimolare un forte 

orientamento alla umanizzazione dei servizi nei confronti dell'utente. 

E' funzione di rife rimento per gli utenti ospedalieri interni e per gli utenti esterni che accedono agli ambulatori specialistici. 

I 
E' la struttura di coordinamento in caso di eventi che comportino situazioni particolari di emergenza e urgenza. 
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Coordina le attività di trasporto protetto e trasferimento urgente. 

E funzione di riferimento istituzionale per gli organismi specifici relativamente ai compiti di controllo e certificazione. 

Vigila e attua prowedimenti in merito alle attività igienico-sanitarie e di controllo delle infezioni ospedaliere. 

Verifica che lo svolgimento dell'attività libero professionale intramoenia sia coerente con lo specifico regolamento aziendale (spazi, 
orari, volumi di attività, ecc.) e con le autorizzazioni concesse in collaborazione con la UOC 'Affari Generali' e la UOC 'Direzione 
Amministrativa Funzione Ospedaliera' per gli aspetti di competenza. 

Conserva e mette a disposizione la documentazione clinica (comprese le cartelle cliniche) nel rispetto delle normative. 

Coordina l'attività di raccolta,trasporto e smaltimento dei rifiuti speciali all'interno dell'Ospedale. 

Rende tempestivamente disponibili le cartelle cliniche per l'attività di Audit clinico dell'unità operativa semplice 'Sistema Qualità e 
Sistema Informativo Sanitario'. 

Controlla l'esecuzione delle convenzioni con effetti in ambito ospedaliero stipulate con Università, Scuole di Specializzazione, Scuole 
Medie Superiori ed altri istituti pubblici e privati. 

Adempie agli obblighi di cui al D.Lgs.n.33/2013 ed alla L.190/2012 

Partecipa alle procedure di verifica per l'esecuzione dei contratti di fornitura dei servizi in ambito ospedaliero. 

Il Dirigente Medico di Presidio esercita le funzioni di cui appresso: 
1. E' garante dal punto di vista gestionale ed organizzativo dell'erogazione integrata delle prestazioni ospedaliere; 
2. Effettua, con cadenza annuale, la definizione dei volumi d'attività, delle tipologie di prestazioni sia di tipe 

istituzionale sia in libera professione, con obbligo di vigilanza su tariffe e prestazioni; 
3. Prowede alla definizione degli obiettivi tenendo conto delle criticità rilevate ed all'individuazione delle azioni, degl· 

indicatori di risultato e dei risultati attesi nel breve e nel lungo periodo; 
4. Partecipa, con funzioni propositive, al coordinamento dei dipartimenti che insistono nel presidio ospedaliero al fine 

di garantirne il governo clinico; 
5. Collabora alla valutazione delle attività dipartimentali con particolare riferimento alla presa in carico globale 

dell'utente ed all'integrazione delle prestazioni; 
6. Prowede all'adozione di protocolli per la verifica e della revisione della qualità delle prestazioni erogate nel presidic 

ospedaliero nonché a quelli per la verifica dell'appropriatezza delle forme e della qualità dell'assistenza presso il 
presidio ospedaliero; 

7. Adotta tutti gli atti di competenza finalizzati all'individuazione ed al conseguimento degli obiettivi di budget da parte 
delle uu.oo. afferenti al presidio ospedaliero; 

8. Partecipa alla determinazione dei criteri per l'assegnazione delle risorse al fine di calibrare le risorse agli obiettiv· 
assegnati; 

9. Assicura, attraverso la direzione del Servizio Infermieristico e Tecnico, il coordinamento dell'assistenza 
infermieristica, tecnica e del personale di supporto assegnato al Presidio; 

10. Collabora nell'elaborazione di proposte e pareri e nell'individuazione delle priorità per gli acquisti di materiali ec 
attrezzature sanitarie; 

11. Prowede all'attuazione di prowedimenti d'emergenza; 
12. Vigila sul personale volontario, specializzando ed in tirocinio formativo presso le singole uu.oo. di presidic 

ospedaliero; 
13. Coopera nell'organizzazione delle modalità assistenziali diverse dal ricovero ordinario e nell'organizzazione de· 

percorsi assistenziali per le diverse tipologie di pazienti; 
14. Adotta tutti i prowedimenti necessari a garantire la continuità dell'assistenza al paziente. 
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15. Esercita le funzioni medico legali qua li: 
Jò> Polizia mortuaria, denunce di causa morte, malattie professionali ed infortuni , dichiarazioni di nascita e 

d'IVG, malattie infettive, etc.; 
Jò> Donazioni e trapianto organi: gest ione della documentazione sanitaria; 
Jò> certificazioni; 
~ Rapporti con l'Autorità Giudiziaria; 

16. Adotta protocolli, procedure, linee guida finalizzati alla promozione della salute ed a lla vigilanza sia sull'attività 
sanitaria sia su quella a lberghiera in particolare: 

Jò> Predispone i programmi di prevenzione e controllo sulle infezioni ospedaliere; 
Jò> Vigila sul deposito temporaneo e sullo smaltimento dei rifiuti; 
Jò> Vigila su cucina e mensa; 
Jò> Vigila su pulizia, disinfezione, disinfestazione, sterilizzazione; 

17. Emana direttive sulla corretta gestione delle liste d 'attesa e vigilanza sulla tenuta dei registri; 
18. Promuove le iniziative per il miglioramento della frui bilità delle struttura da parte degli utent i; 
19. Esercita il controllo della qualità percepita dall'utenza attraverso metodi d'indagine specifici; 
20. Prowede alla gestione dei dati statistici e dei flussi informativi, della documentazione sanitaria ed alla consegne: 

delle cartelle cliniche; 
21 . Esercita la vigilanza sulla tenuta degli archivi clinici; 

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO DEL PRESIDIO OSPEDALIERO esercita le seguenti funzioni: 

1. Tenuta delta contabilità analitica per centri di costo del Presidio Ospedaliero; 
2. Definizione e monitoraggio, con cadenza annuale, di volumi e tipologia delle prestazioni - in collaborazione con il 

Dirigente Medico responsabile delle Funzioni Igienico Organizzative del Presidio ospedaliero; 
3. Tenuta della cassa economale periferica sotto la sovrintendenza della stru ttura complessa per l'acquisizione di ben-

e servizi; 
4. Gestione dei servizi generali di portine ria, centralino ed uffici cassa - tickets. 
5. Controllo e vigilanza de ll'osservanza e dell'applicazione delle norme, leggi e regolamenti nazionali e regionali ; 
6. Dovere d'esercizio dei poteri e delle attribuzioni relative conferiti dalla direzione, in forma diretta e principale , ir 

altre parole in forma indiretta e subordinata ; 
7. Responsabilità de lla direzione della struttu ra cui è preposto e degli atti ed att ività delegati; 
8. Gestione e direzione del personale assegnato; 
9. Responsabilità della gestione e dei risultati d'attività , nonché della realizzazione dei programmi e dei progett 

affidati con riferimento agli obiettivi di rendimento fissati dal Di rettore Generale e del rispetto del relativo budget 
finanziario, dal momento dell'assegnazione. 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 
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DIPARTIMENTO di 

SALUTE MENTALE: 

UOC CSNi (Giulianova 
Val Vibrata) comprese 

E' un dipartimento transumurale (ospedaliero e territoriale) dotato di autonomia tecnico organizzativa e comprende al suo interno 

UUOO finalizzate al completo sviluppo ed all'integrazione degli interventi terapeutico-riabilitativi e preventivi in ambito 

ambulatoriale e domiciliare, semiresidenziale, residenziale ed ospedaliero. 

Coordina le strutture psichiatriche aziendali ottimizzando l'utilizzo delle risorse umane, strutturali e strumentali per promuovere i 

migliori livelli possibili di salute e benessere psichico attraverso interventi di prevenzione, cura, riabilitazione e reinserimento sociale 

della persona con disturbi mentali. 

Assicura : 

accessibilità e continuità delle cure 

servizi flessibili orientati ai bisogni ed alle persone 

precorsi di presa in carico e di cura esigibili secondo protocolli strutturati 

CSM nell'ambito del dipartimento costituiscono i primi centri di riferimento per i cittadini con disagio psichico, Coordinano 

nell'ambito di competenza territoriale, tutti gli interventi di prevenzione, cura, riabilitazione dei cittadini che presentano patologie 

psichiatriche, assicurando i seguenti interventi: 

trattamenti psichiatrici e psicoterapie, interventi socia li , inserimenti del pazienti nei Centri Diurni , DH, strutture 

residenziali, ricoveri; 

attività diagnostiche con visite psichiatriche per la definizione (unitamente alla UO Psicologia clinica ed a seguito di colloqui 

psicologici) di appropriati programmi terapeutico-riabilitativi e socio-riabilitativi nell'ottica dell'approccio integrato, con 

interventi ambulatoriali, domiciliari, di rete e residenziali nella strategia della continuità terapeutica; 

attività di raccordo con i medici di medicina generale, per fornire consulenza psichiatrica e per condurre, in collaborazione, 

progetti terapeutici ed attività formative; 

consulenza specialistica per i servizi " di confine" (alcoolismo, tossicodipendenza, etc.) nonché per le strutture residenziali 

per anziani e disabili; 

attività di filtro ai ricoveri e di controllo delle degenze nelle case di cura neuropsichiatriche private accreditate, al fine di 

assicurare la continuità terapeutica; 

valutazione ai fini del miglioramento continuo della qualità delle pratiche e delle procedure adottate; 

intese ed accordi di programma con i comuni anche per inserimenti lavorativi degli utenti psichiat rici, affido etero 

famigliare ed assistenza domiciliare; 

collaborazione con associazioni di volontariato, scuole, cooperative sociali e tutte le agenzie della rete territoriali 

Individua gli strumenti per migliorare l'equilibrio economico del Dipartimento. 

Elabora linee guida, adottando metodologia Evidence Based e di coinvolgimento degli operatori e ne verifica l'applicazione. 

Svolge attività di epidemiologia e valutazione sul campo d'attività in coordinamento con la UOS 'Statistica Sanitaria e Determinanti 

della Salute. Monitoraggio Erogatori Accreditati '. 

Svolge attività relativa alla residenzialità domiciliare assistita. 

Svolge attività relativa all'inserimento lavorativo degli utenti ed in particolare elabora progetti di formazione al lavoro e inserimento 

lavorativo; coordina le attività di formazione o di inserimento lavorativo; svolge riunioni regolari con le équipe di riferimento pe r 

esaminare l'andamento dei progetti e per un confronto sugli eventuali risultat i ottenuti o sulle problematiche emergenti. 
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UOS SPDC ed UOS 
Centro .Alzheimer 

UOC CSM (Teramo) 
compresa UOS SPDC 

UOC CSM (Terre del 
Cenano) 

UOSD 
NEUROPSICHIATRIA 
INFANTILE 

Assicura il funzionamento della Commissione Prowidenze Economiche, nonché predispone gli atti per l'erogazione delle Prowidenze 
Economiche a favore dei disagiati psichici. 

Propone gli eventi formativi e di aggiornamento per gli operatori del DSM. 

Propone, anche attraverso collaborazioni con le università e le associazioni scientifiche, piani di attività per la Prevenzione e 
Promozione della Salute Mentale. 

Svolge attività di prevenzione, cura e riabilitazione dei disturbi psichici nelle Strutture Residenziali (CTR e Comunità Alloggio) e 
Semiresidenziali (Centri Diurni). 

Organizza incontri periodici con gli operatori, con i pazienti e con i parenti dei pazienti. 

Formula progetti personalizzati e realizza gli stessi con verifiche standardizzate quali: 

• riacquisizione e mantenimento di abilità base; 

• acquisizione o riacquisizione e mantenimento di abilità finalizzate al miglioramento dei livelli di autonomia dei pazienti; 

• sviluppo di competenze sociali finalizzate all'inserimento o reinserimento nel tessuto sociale. 

Svolge attività di prevenzione, cura e riabilitazione dei disturbi psichici nei Centri di Salute Mentale attraverso: 

• attività di tipo ambulatoriale, domiciliare e di consulenza; 

• attività di accoglienza, valutazione della domanda e diagnostica; 

• attuazione di programmi terapeutico-riabilitativi e socio-riabilitativi secondo le modalità dell'approccio integrato e nella 
strategia della continuità terapeutica; 

• attività di intervento in situazioni di emergenza-urgenza anche in collaborazione con l 'ARES 118; 

• attività di prescrizione, verifica e valutazione dei ricoveri nelle case di cura neuropsichiatriche private accreditate al fine di 

assicurare la continuità terapeutica; 

• interventi di inserimento lavorativo, formazione al lavoro, reperimento alloggi, attività risocializzanti espressive e riabilitative 
anche in collaborazione con gli staff professionali della Direzione del DSM; 

• attività di collegamento con i Medici di Medicina Generale, sia ai fini operativi che formativi, in collaborazione con gli staff 
professionali della Direzione del DSM; 

• integrazione formativa ed operativa sia come attività di consulenza che come progettualità specifica (servizi e strutture per 
alcolisti, tossicodipendenti, anziani, disabili, maternità ed infanzia); 

• attività di promozione, formazione e raccordo con le associazioni degli utenti, dei familiari, del volontariato e con la Consulta 
Dipartimentale per la Salute Mentale in collaborazione con gli staff professionali della Direzione del DSM; 

• attività di documentazione dell'attività svolta in collaborazione con gli staff professionali della Direzione del DSM; 

• attività di apertura del CSM per l'intero bacino di utenza come risposta continuativa almeno H/12 alla domanda di salute 
dell'utenza ed in particolare dell'utenza con disabilità grave 

Svolge attività di diagnosi e cura presso il servizio ospedaliero (SPDC) tramite attività di ricovero in regime di trattamento sanitario 
obbligatorio o volontario; attività di Day Hospital e attività di consulenza interna ed esterna. 
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Il SPDC è un servizio ospedaliero dove vengono attuati trattamenti psichiatrici volontari ed obbligatori in condizione di ricovero. 

Svolge attività di consulenza agli altri servizi ospedalieri. 

Il DH psichiatrico costituisce un'area di assistenza semiresidenziale per prestazioni diagnostiche e terapeutico-riabilitative a breve e 

medio termine ed ha la funzione di: 

permettere accertamenti diagnostici vari e complessi 

effettuare trattamenti farmacologici 

ridurre il ricorso al ricovero vero e proprio o limitarne la durata 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normat iva in materia. 
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DIPARTIMENTO di 

PREVENZIONE 

Garantisce la tutela della salute collettiva, perseguendo obiettivi di promozione della salute, prevenzione delle malattie e delle 

disabilità, miglioramento della qualità della vita. 

Promuove azioni volte ad individuare e rimuovere le cause di nocività e malattia di origine ambientale, umana ed animale, mediante 

iniziative coordinate con i distretti socio sanitari, con i dipartimenti aziendali , prevedendo il coinvolgimento di operatori di diverse 

discipline. 

Partecipa alla fomulazione del programma di attività aziendale, elaborando proposte di intervento nelle materie di competenza e la 

loro copertura finanziaria. 

Contribuisce alle attività di promozione della salute e di prevenzione delle malattie in collaborazione con gli altri servizi e dipartimenti 

aziendali. 

Ha autonomia organizzativa e contabile ed è organizzato in centri di costo e di responsabilità. 

Promuove azioni volte a individuare e rimuovere le cause di nocività e malattia di origine ambientale, umana e animale, mediante 

iniziative coordinate con i distretti, con i dipartimenti dell'azienda sanitaria locale e delle aziende ospedaliere, prevedendo il 

coinvolgimento di operatori di diverse discipline. 

Garantisce le seguenti funzioni di prevenzione collettiva e sanità pubblica anche a supporto dell'autorità sanitaria locale: 

a) profilassi delle malattie infettive e parassitarie; b) tutela della collettività dai rischi sanitari degli ambienti di vita anche 

con riferimento agli effetti sanitari degli inquinanti ambientali; e) tutela della collettività e dei singoli dai rischi infortunistici e 

sanitari connessi agli ambienti di lavoro; d) sanità pubblica veterinaria, che comprende sorveglianza 

epidemiologica delle popolazioni animali e profilassi delle malattie infettive e parassitarie; farmacovigilanza veterinaria; igiene delle 

produzioni zootecniche; tutela igienico-sanitaria degli alimenti di origine animale; e) tutela igienico-sanitaria degli alimenti; 

f) sorveglianza e prevenzione nutrizionale; 

Contribuisce alle attività di promozione della salute e di prevenzione delle malattie cronico degenerative in collaborazione con gli 

altri servizi e dipartimenti aziendali. 

Partecipa alla formulazione del programma di attività della unità sanitaria locale, formulando proposte d'intervento nelle materie 

di competenza e indicazioni in ordine alla loro copertura finanziaria . 

Predispone il "Piano Annuale delle Attività e dell'utilizzazione delle risorse disponibili " 

Prowede alla negoziazione del budget con la direzione Strategica, nel rispetto di termini e delle modalità previste nel regolamento 

di budget, e, quindi, alla negoziazione con i direttori/Responsabili delle UU.00.CC. e UU.00.SS.DD 

Coordina l'attività dei servizi per il raggiungimento degli obiettivi dipartimentali, attraverso programmi di lavoro, protocolli e 

procedure omogenee. 

Individua gli strumenti per migliorare l'equilibrio economico del Dipartimento. 

Coordina le attività di screening azienda li rapportandosi con le unità operative coinvolte. 

Coordina le campagne vaccinali antinfluenzali stagionali e le campagne di vaccinazione in occasione di eventi pandemici. 

Collabora con i presidi distrettuali per le campagne di vaccinazione dell'età evolutiva. 

Propone alla UOC Formazione e Qualità i piani di formazione del personale recependo le proposte delle Strutture su programmi di 

formazione e aggiornamento vigilando sulla effettiva esecuzione degli stessi anche in termine di verifica della reale acquisizione di nuove 

metodiche. 
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Piani Regionali di prevenzione: attuazione delle linee progettuali di competenza, monitoraggio e trasmissione dati alla regione. 

Formula annualmente, di concerto con i Responsabili dei Distretti e dell'Ospedale, le proposte alla Direzione Strategica riguardo a 

programmi di lavoro operativi per le attività e gli interventi di prevenzione e promozione della salute. 

Costituisce e coordina gruppi di lavoro e/o équipe interdisciplinari che interessino trasversalmente le diverse strutture organizzative nei 

casi di Emergenza Sanitaria e nell'attività programmata d'iniziativa, identificando obiettivi da raggiungere, tempi e responsabili di 

processo. 

Cura tutte le incombenze di competenza nei confronti dei Soggetti Istituzionali. 

Monitora l'aggiornamento costante, da parte di tutti gli operatori del Dipartimento, sulla corretta e tempestiva compi lazione del Sistema 
Informativo Monitoraggio Rischi Antropici (SIMORA) 

Cura la funzione amministrativa di collegamento con le varie Unità Operative Complesse Afferenti (Regolamenti e Procedure) . 

Istituisce e coordina nuove linee di attività previste da innovazioni normative per i Dipartimenti di Prevenzione (Regolamento CE 852104, 

DGRL n. 3 14/01/2011) . 

Garantisce l'effettuazione di tutti gli adempimenti connessi all'esecuzione della L.R. Abruzzo n.3212007 

Adempie agli obblighi propri e delegati in materia di Prevenzione della Corruzione a norma del D. Lgs. 3912013 e s. rn. i. e collabora con 

il relativo Responsabile per il monitoraggio costante delle possibili situazioni di rischio e per l'individuazione di opportuni strumenti di 

prevenzione del fenomeno della corruzione. 

Adempie agli obblighi propri e delegati in materia di trasparenza a norma del D. Lgs. 3312013 e s. rn. i. e collabora con il relativo per il 
monitoraggio del corretto adempimento degli obblighi. 

Adempie agli obblighi propri e delegati in terna di sicurezza nei luoghi di lavoro ex D. Lgs. 81 /2008 e s. rn. i. . 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della Legge 196/03 e s.rn.i .. 

UOC IGIENE E SANITÀ PUBBLICA COMPRESA UOS PROFILASSI DELLE MALATTIE INFETTIVE E PARASSITARIE 

Si occupa di epidemiologia e profilassi delle malattie infettive e diffusive e delle malattie cronico-degenerative. 

Svolge attività di informazione e di educazione sanitaria nei confronti dei cittadini in materia di prevenzione delle malattie infettive 

anche nei viaggiatori e nei migranti: 

- ricezione notifiche malattie infettive 

- Indagini epidemiologiche 

- raccolta , analisi e trasmissione dati 

- vaccinazioni 

- visite extracomunitari per espulsione 

- certificati zone indenni 

Svolge attività di comunicazione dei dati statistico-epidemiologici relativi alle malattie infettive agli organi istituzionali. 

Svolge attività di promozione della salute e prevenzione delle malattie cronico-degenerative attraverso: 

• monitoraggio su stili di vita e stato di salute della popolazione (progetto PASSI); 

• progetti educativi di promozione della salute; 

• studi osservazionali sugli stili di vita di categorie mirate di popolazione. 
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• Attività pneumotisiologica:emogasanalisi, screening, visite spirometria e test. 

Rilascia pareri autorizzativi e nulla-osta all'esercizio: 

• di strutture sanitarie, pubbliche e private; 

• di strutt ure sociosanitarie, pubbliche e private; 

• di strutture ricreative; 

• di strutture commerciali; 

• di strutture turistico-ricettive; 

• di strutture di servizio alla persona; 

• di istituti scolastici. 
Svolge, sulle suddette strutture, attività di vigilanza e controllo. 

Svolge attività di vigilanza tramite l'azione di verifica, con funzioni di polizia giudiziaria, degli adempimenti sulle norme di sanità 
pubblica, previste dalla vigente normativa prevenzionale. 

Svolge sopralluoghi su esposto e verifica i Piani di Rimozione Amianto in merito al corretto smaltimento dei rifiuti. 

Svolge attività, su esposto o su iniziativa, di prelievo su possibili matrici amianto friabile e non. 

Svolge controlli ambientali su richiesta di privati. 

Rilascia Certificati Alloggio per cittadini extracomunitari, ad esclusione di quelli relativi al ricongiungimento familiare. 

Rilascia pareri su progetto nell'interesse di privati e su installazione stazioni radiobase. 

Valuta le ricadute sulla popolazione degli inquinanti ambientali. 

Svolge attività di tutela degli aspetti igienico sanita ri relativi all'ambiente; programma e svolge le relative attività di vigilanza e controllo. 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati ne l rispetto della vigente normativa in materia. 

UOC PREVENZIONE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

Promuove l'igie ne, la sicurezza e la salute negli ambienti di lavoro t ramite attività di informazione, formazione ed assistenza rivolta ai 
datori di lavoro, ai lavoratori, all'RSPP, agli studenti, ai committenti pubblici e privati in materia di prevenzione nei luoghi di lavoro. 

Svolge attività di vigilanza tramite l'azione di verifica, con funzioni di polizia giudiziaria, degli adempimenti sulle norme di igiene, 
sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, previste dalla vigente normativa. 

Svolge attività di controllo ed epidemiologiche attraverso l'esercizio della funzione pubblica di competenza sui fattori di rischio per la 
salute e patologie prevalenti negli ambienti di lavoro 

Svolge inchieste inerenti infortuni e malattie professionali esplicando tutta l'attività istruttoria, con funzione di polizia giudiziaria, dei 
determinanti e delle dinamiche relative agli infortuni e alle malattie da causa lavorativa, con rilevazione delle eventuali responsabilità 
penali. 
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Esamina notifiche ex art. 67 D. Lgs. 81 /2008, rilascia le deroghe al divieto di uso a scopo lavorativo di seminterrati e sotterranei ex art. 

65 D. Lgs. 81 /2008, rilascia certificati restituibilità ambienti bonificati da amianto friabile ed autorizzazioni per commissioni 

autorizzazioni strutture sanitarie pubbliche e private. 

Svolge accertamenti sanitari quali visite mediche per apprendisti e minori, visite mediche, previste da norme specifiche, su altre categorie 

di lavoratori, profilassi vaccinale previste dalle norme per i lavoratori dipendenti. 

Vidima il registro infortuni. 

Riceve istanze di interdizione dal lavoro delle lavoratrici affette da complicanze della gravidanza, svolge visite mediche ed emana i 

provvedimenti amministrativi conseguenti - art.17 del D. Lgs. n. 151 /2001 e ss. mm. ii. 

Esamina i ricorsi avverso il giudizio del Medico Competente art. 41, comma 9, D. Lgs. 81 /2008. 

Riceve e valuta piani di lavoro per la rimozione di manufatti contenenti cemento amianto 

Verifiche su impianti di terra; 

Verifiche su impianti a protezione delle scariche atmosferiche; 

Verifiche sugli ascensori; 

Verifiche su impianti di sollevamento; 

Verifiche generatori di vapore su insiemi a pressione e impianti di riscaldamento; 

Verifiche su idroestrattori; 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 

UOC IGIENE ALIMENTI E NUTRIZIONE COMPRESE UOS RISTORAZIONE COLLETTIVA E PUBBLICA ED UOS CONTROLLO 

ACQUE 
Pareri preventivi su progetti edilizi per la costruzione o la modifica di stabilimenti ed esercizi di imprese alimentari o di 
vendita o deposito di prodotti fitosanitari 

Pareri tecnici sui regolamenti comunali di Igiene e sui piani aree mercatali e aree demaniali marittime per le attività di 

competenza 

Registrazione previa istruttoria documentale su BDR ex SIVRA di imprese alimentari di produzione, trasformazione, deposito, 

vendita e distribuzione di alimenti di origine vegetale o misti incluso i produttori primari 

Riconoscimento imprese alimentari per la produzione, confezionamento , deposito e commercializzazione di additivi 

alimentari ed enzimi previa ispezione preventiva 

Riconoscimento imprese alimentari per la produzione e il confezionamento di alimenti destinati ad una alimentazione 
particolare (alimenti privi di glutine, addizionati con vitamine e sali minerali , ecc.) previa ispezione preventiva 
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Riconoscimento imprese alimentari per produzione e confezionamento di alimenti destinati alla prima infanzia previa 

ispezione preventiva 
Riconoscimento di imprese alimentari per produzione e confezionamento di integratori alimentari previa ispezione 

preventiva 
Riconoscimento di imprese alimentari per produzione e confezionamento di semi germogliati previa ispezione preventiva 

Registrazione su BDR ex SIVRA produttori di MOCA ( materiali destinati a contatto con gli alimenti) 
Categorizzazione del rischio delle imprese registrate e riconosciute per individuazione nell'ambito del programma 
pluriennale ed annuale dei controlli stabiliti dalla Regione Abruzzo delle imprese ed esercizi locali da sottoporre a controllo 

ufficiale ai sensi del Regolamento CE 882 I 2004 

Programmazione annuale dei controlli ufficiali ispezione, sorveglianza, monitoraggio, verifica sulla base del piano 
pluriennale ed annuale della Regione Abruzzo, esecuzione e registrazione nel BDR ex SIVRA e su registri informatici della 
cartella condivisa SIAN 
Programmazione annuale dei controlli ufficiali, audit sulla base del piano annuale della Regione Abruzzo, esecuzione da 

parte del personale Dirigente Medico e Tecnico con qualifica di auditor e registrazione nel BDR ex SIVRA e su registri 
informatici della cartella condivisa SIAN 

Corsi di Formazione agli operatori del settore alimentare per l'ottenimento dell'attestato di formazione 
Tenuta elenco di tutti operatori addetti al settore alimentare 
Corsi di formazione per i consumatori 
Campagne di informazione per i consumatori sui rischi alimentari 

Ispettorato micologico 

• Consulenza e controllo dei funghi epigei spontanei posti in commercio o esibiti da privati raccoglitori con rilascio 

certificazione 

• interventi in caso di intossicazione con raccolta campioni funghi e biologici e supporto alle strutture sanitarie 

• Campagne di informazione ed educazione sanitaria rivolta alla popolazione, agli studenti, ai raccoglitori , ai commercianti 

• Corsi per ottenimento certificato vendita funghi 

• Corsi per ottenimento patentino raccolta funghi in collaborazione con associazioni 

Certificazione non conformità sostanze alimentari e verbali distruzione alimenti a richiesta dei privati 

Sequestro sanitari e giudiziari di alimenti non conformi 
Disposizioni di chiusura imprese alimentari ex art. 54 Regolamento CE 882 /2004 

Revoca e sospensione registrazioni imprese alimentari DL. vo 19312007 

Sanzioni amministrative 
Rapporti ali' Autorità giudiziaria 
Attività di indagini delegate dall' A.G . . 

Gestione operativa del sistema di allerta per alimenti destinati al consumo umano con attivazione di allerte interne per riscontro di 
alimenti non conformi, controllo del ritiro/richiamo prodotti nei casi di allerte esterne. 
Interventi su segnalazione dei consumatori per riscontro di anomalie su prodotti alimentari. 
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Gestione delle malattie veicolate da alimenti con attività di sorveglianza e controllo. 

Indagine sui focolai di malattie trasmesse da alimenti con indagini epidemiologiche, indagini ambientali e alimentari e compilazione 

di schede individuali e collettive. 

Raccolta campioni biologici (feci , vomito ed ematici) e consegna ai laboratori. 

Raccolta campioni alimentari di competenza e invio al laboratorio. 

Attivazione dei competenti servizi veterinari in caso di alimento sospetto di origine animale. 

Misure di controllo in particolare della fonte, della trasmissione e del focolaio. 

Elaborazione dei dati raccolti. 

Rapporti dell'indagine con invio alla Regione. 

Tutela le acque destinate al consumo umano: 

Individuazioni stazioni prelievo campioni per classificazione acque superficiali da destinare ad uso idropotabile come da Deliberazioni 

regionali specifiche; ispezioni e campionamenti e successivo monitoraggio con ispezioni e prelievi campioni periodici. 

Ispezioni campo pozzi per verifica zona di tutela assoluta e di rispetto, ispezioni e prelievo campioni di acqua per destinazione ad 

uso umano; ispezioni e campionamenti e successivo monitoraggio con ispezioni e prelievi campioni periodici. 

Ispezioni sorgenti e prelievo campioni di acque per monitoraggio. 

Autorizzazione impianti di potabilizzazione e successive verifiche e controlli. 

Campionamenti acqua ad uso umano in rete. 

Ispezioni e campionamenti acqua ad uso umano erogata nelle strutture pubbliche e private ( scuole, ospedali, carceri , RSA , case di 

riposo, alberghi, camping, esercizi di somministrazione, stabilimenti di produzione. 

Comunicazione agli Enti gestori di non conformità per la risoluzione. 

Proposte ai Sindaci di adozione di ordinanze contingibili e urgenti di non potabilità o di limitazione d'uso per riscontro di non 

conformità e comunicazione alla popolazione. 

Registrazione e controllo dei mezzi adibiti al trasporto dell' acqua destinata ad uso umano per la fornitura in emergenza. 

Verifica piani di controllo interno degli Enti Gestori. 

Comunicazione non conformità alla Regione con indicazione dei prowedimenti adottati. 

Interventi su richiesta di cittadini per riscontro anomalie nell'acqua fornita dall'acquedotto pubblico. 

Prelievi e certificazioni dell'acqua utilizzate negli stabilimenti per l'ottenimento del riconoscimento ai sensi dei regolamenti del 

pacchetto igiene . 

Assistenza e vigilanza sui campionamenti per riconoscimento acque minerali . 

Registrazione e controllo stabilimenti di produzione e imbottigliamento acque minerali. 

Campionamenti acque minerali presso gli stabilimenti e al commercio. 

Gestione emergenza idrica del Gran Sasso nel rispetto delle procedure e protocolli stabiliti dal Comitato ad hoc con interventi nei 

casi di attivazione allarme delle sonde e monitoraggio continuo acqua captazione presso Laboratori Nazionali del Gran Sasso. 

Controlli e monitoraggio A24 e INFN in caso di lavori di manutenzione o nell'uso delle sostanze chimiche. 

Pareri preventivi su nuove costruzioni A24 e su nuove attrezzature e ricerche presso IFN con rischio per il sistema idropotabile. 

Partecipazione a commissioni regionali per emergenza Gran Sasso, classificazione acque ad uso umano e acque potabili. 
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Controllo delle acque ad uso irriguo con prelievi e valutazione di idoneità dell'acqua per alimenti da consumarsi crudi. 
Rapporto triennale per UE sulle fonti di approwigionamento, popolazione servita e qualità igienico sanitarie delle acque ad uso 
umano. 
Comunicazione alla popolazione sul rischio di malattie idrotrasmesse. 
Inserimento BDR ex SIVRA fonti di approwigionamento e punti campionamenti con relativi codici identificativi. 

Prodotti fitosanitari: 
Autorizzazione esercizi di vendita e deposito 
Controllo ufficiale vendita prodotti fitosanitari (ispezione e campionamenti) 
Controllo ufficiale sull'utilizzo dei prodotti fitosanitari (tenuta dei registri di trattamento e corretta gestione del magazzino) 
Rilascio certificati di abilitazione alla vendita e deposito dei prodotti fitosanitari 
Rilascio autorizzazione all'acquisto dei prodotti fitosanitari classificati come molto tossici, tossici e nocivi 
Gestione corsi ed esami di valutazione per l'ottenimento del certificato di abilitazione alla vendita dei prodotti fitosanitari 

Gestione corsi ed esami di valutazione per l'ottenimento dell'autorizzazione all'acquisto dei prodotti fitosanitari classificati come 
molto tossici, tossici e nocivi 
Tenuta anagrafe rivendite prodotti fitosanitari (inserimento BDR ex SIVRA) 
Tenuta anagrafe titolari di certificati di abilitazione alla vendita prodotti fitosanitari 
Tenuta anagrafe titolari autorizzazione acquisto prodotti fitosanitari classificati come molto tossici, tossici e nocivi 
Interventi su segnalazioni di cittadini per uso non corretto dei prodotti fitosanitari 
Controllo corretto uso dei prodotti fitosanitari da parte di Ferrovie, ANAS, comuni su aree pubbliche e dai privati 
Collaborazione con Assessorato agricoltura, settore fitosanitario 

PRP : attuazione del linee progettuali di competenza, monitoraggio e trasmissione dati alla Regione 

Attività di informazione ed educazione sanitaria sull'igiene degli alimenti e delle preparazioni alimentari. 
Sorveglianza nutrizionale nonché la raccolta mirata di dati epidemiologici, consumi ed abitudini alimentari, rilievi dello stato 
nutrizionale per gruppi di popolazione. 
Interventi di prevenzione nutrizionale nell'infanzia e nell'adolescenza: attività educativa, formativa e informativa per la diffusione di 
conoscenze di stili alimentari corretti e protettivi rivolti alla popolazione scolastica. 
Interventi nutrizionali per la Ristorazione Collettiva (Scuole, Case di riposo, Mense Aziendali). Predisposizione verifica e controllo 
delle tabelle dietetiche nell'ambito della ristorazione collettiva; indagini nutrizionali sulla qualità dei pasti forniti; consulenza sui 
capitolati per i servizi di ristorazione. 
Ambulatorio di prevenzione nutrizionale per gruppi target 
Sistemi di sorveglianza di popolazione sugli stili di vita OKkio alla salute, HBSC, Passi D'Argento 
Dietetica preventiva in particolare per malattie sociali ( celiachia) 
Corsi ai ristoratori per la celiachia 

Certificazioni per esportazione alimenti 

Collaborazione con altri Enti NAS , Forestale, Carabinieri, Guardia di Finanza. Polizia e Capitaneria di Porto per attività tecniche di 

competenza 
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Attività istruttoria per l'utilizzo di nuove tecnologie nelle imprese alimentari. 

Tenuta registri sanzioni, rapporti per mancato pagamento e messa a ruolo, rendicontazioni annuali introiti sanzionatorio e 

ripartizione tra Enti 

Rendicontazione semestrale introiti prodotti fitosanitari e ripartizione tra Enti 

Rendicontazione trimestrale DL. vo 194 /2008 e ripartizione quote Enti , solleciti e messa a ruolo mancati pagamenti 

Rendicontazione annuale altri introiti ( registrazioni, certificazioni, ecc.) 

Flussi informativi regionali su: 

>- Controllo ufficiale alimenti 

>- Audit 

> Controllo acque ad uso umano 

>- Prodotti fitosanitari 

>:- Allerte 

> Tossinfezioni alimentari 

>:- Celiachia 

Formazione : 

addestramento continuo sul campo del personale addetto al controlli ufficiali 

programmazione e realizzazione in collaborazione con ufficio formazione AUSL e con IZS , ISS e Università di corsi per il personale 

Dirigente Medico e Tecnici della Prevenzione addetti ai controlli ufficiali e tenuta della relativa documentazione come previsto dal 

Regolamento CE 882 I 2004 

programmazione e realizzazione in collaborazione con ufficio formazione AUSL e con IZS , ISS e Università di corsi per tutto il 

personale secondo le priorità individuate in base alle carenze formative riscontrate 

promozione dell'aggiornamento scientifico e culturale del personale addetto 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 

UOC SANITÀ ANIMALE (EX AREA A) COMPRESA UOS CONTROLLO DEL RANDAGISMO 
Si occupa della sorveglianza, eradicazione e profilassi delle malattie infettive in tutti gli allevamenti. 

Svolge attività di prevenzione e controllo delle zoonosi sugli animali. 

Svolge attivi tà di vigilanza sugli animali ai fini della prevenzione delle malattie infettive. 

Svolge attività di educazione sanitaria. 

Svolge interventi di polizia veterinaria. 

Verifica l'applicazione in allevamento delle norme relative all'Anagrafe Zootecnica. 
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Effettua il censimento e la registrazione degli allevamenti zootecnici delle specie: bovina, bufalina , suina, ovi/caprina, avicola, 
equidi, apiaria, cunicoli e delle acquacolture. 

Registra le movimentazioni in Banca Dati Nazionale (BDN) ed aggiorna gli allevamenti delle specie: bovina, bufalina , suina, 
ovi/caprina, avicola, apiaria, cunicoli e delle acquacolture. 

Registra in BDN di capi bovini (nascita, morte e compravendite) e eventualmente rilascia i passaporti. 

Registra in BDN di capi ovi/caprini (nascita, morte e compravendite) . 

Registra in BDN le Ceck-list di verifica in azienda del rispetto della specifica normativa. 

Gestisce la banca dati dell'Anagrafe Canina e il controllo del randagismo. 

Svolge attività di profilassi della rabbia e di osservazione degli animali morsicatori. 

Attiva tutti gli interventi utili a realizzare il controllo demografico della popolazione canina e felina (sterilizzazioni). 

Effettua il controllo sanitario dei cani morsicatori al Canile Sanitario e sugli animali randagi catturati. 

Ammortizza la convivenza fra la popolazione umana e gli animali in ambito urbano (cani, gatti, piccioni e sinantropi), nel rispetto 
dell'ambiente e con il controllo dei rischi connessi alla coesistenza umano-animale-ambientale. 

Effettua interventi di educazione sanitaria alle popolazioni urbane per la prevenzione ed il controllo delle antropozoonosi 
(leishmaniosi, rickettsiosi, etc). 

Svolge le seguenti attività di Sanità Pubblica Veterinaria: 

• proposizione, armonizzazione e coordinamento delle iniziative e dei programmi; 

• valutazione e trasmissione dei risultati ; 

• consulenza e informazione. 

Gestisce le emergenze veterinarie in collaborazione con il responsabile della Unità Organizzativa Complessa interessata. 

Coordina gli interventi straordinari di Polizia Veterinaria che richiedono il concorso di personale di più Unità Operative Complesse. 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 

UOC IGIENE DELLA PRODUZIONE, TRASFORMAZIONE, COMMERCIALIZZAZIONE AUMENTI (I .A .O.A.) (AREA B) 

Svolge attività di ispezione e controllo sugli impianti di macellazione di bovini, ovini, caprini, suini, equini, pollame e lagomorfi e 
sorveglianza sulla selvaggina destinata all'alimentazione umana come da Reg. CE 854/04 

Svolge attività di vigilanza e controllo sul benessere degli animali nella fase del trasporto e della macellazione 

Assicura il controllo e l'ispezione delle carni di animali per i quali è consentita la macellazione a domicilio ( L.R. 27.10.2010 n.45 e 
Reg.21 dicembre2011 n.2/Reg) e delle carni di cinghiali uccisi a caccia svolgendo attività di prevenzione per zoonosi collegate al 
consumo di alimenti di origine animale 
Svolge attività di sorveglianza sugli stabilimenti riconosciuti ai sensi del Reg. CE 853/04 che producono, trasformano, trasportano e 
commercializzano carni e loro derivati , latte e prodotti a base di latte, uova e loro derivati , prodotti ittici, molluschi bivalvi , miele, 
attraverso controlli programmati in base alla categorizzazione del rischio dei singoli impianti. Per il controllo vengono effettuati 

. J 
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audit, ispezioni , monitoraggio, campionamenti, certificazioni, interventi correttivi, in forma di prowedimenti giudiziari, 

sanzionatori, amministrativi , indirizzi tecnici come da Reg. 854/04 e 882104 

Svolge attività di vigilanza e controllo ai sensi dei Regolamenti CE 88212004 e 207312005 sulle imprese alimentari registrate ai sensi 

del Reg. CE 852104 connesse agli alimenti di origine animale Per i controlli vengono effettuati audit , ispezioni, monitoraggio, 

campionamenti, interventi correttivi , in forma di prowedimenti giudiziari, sanzionatori, amministrativi , indirizzi tecnici 

Assicura la vigilanza sulla vendita e somministrazione di alimenti esotici. 

Assicura il controllo sull'uso degli additivi, dei coloranti e delle spezie 

Garantisce il controllo della presenza dei residui di farmaci e contaminanti ambientali negli alimenti di origine animale effettuando 

tutti i prelievi previsti nel del PNR e PRR. 

Assicura la gestione dei rischi sanitari con il sistema della rintracciabilità e di allerta alimentare . 

Collabora con il SIAN per la gestione delle tossinfezioni alimentari 

Effettua controlli sistematici sull'introduzione dei prodotti alimentari di origine animale dai Paesi comunitari 

Rilascia certificazioni sanitarie di alimenti di origine animale prodotti presso stabilimenti riconosciuti e destinati all' esportazione 

verso Paesi Terzi o ad usi particolari. 

Svolge attività di educazione sanitaria agli operatori del settore alimentare 

Fornisce agli utenti il quadro giuridico normativo aggiornato ed appropriato alle attività specifiche. 

Prowede all'invio dei report alla Regione e fornisce informazioni ad enti pubblici e privati 

Assicura l'istruttoria tecnica ed amministrativa delle registrazioni e del riconoscimento delle imprese alimentari in applicazione dei 

REG. CE 852104, 853 / 04, 854/ 04, 882104 secondo le modalità di cui alla LR 59/2010, e come disposto nel Libro delle Regole "Piano 

Pluriennale dei controlli 2011-2014 della Regione Abruzzo. 

Alimenta l'anagrafe delle strutture produttive registrate sul SIVRA - BDR 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia . 

UOC IGIENE ALLEVAMENTI E PRODUZIONI ZOOTECNICHE (EX AREA C) 

Svolge le attività di verifica ed eventuale autorizzazione dei veicoli per il trasporto animali ai sensi del Reg. CE 1 /2005, nonché la 

tenuta delle relative banche dati. 

Verifica la conformità strutturale dei requisiti microbiologici e della corretta gestione della catena alimentare zootecnica nella 

produzione del latte in allevamento e delle Produzioni Primarie - Reg CE 85212004 Reg. CE 853/ 2004. 

Verifica la Filiera Produzione e distribuzione alimentazione animale e la conformità degli alimenti ad uso zootecnico ai sensi del Reg. 

88212004 e 183 / 2005, L. 281 / 62. 
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Svolge attività di vigilanza sull'utilizzo del farmaco veterinario a i sensi del D. Lgs. 19312006 e controlla tutta la filiera della produzione 

e distribuzione del farmaco veterinario. 

Verifica le strutture e la corretta gestione dei depositi e la trasfo rmazione di sottoprodotti di origine animale SOA (Reg. UE 142/2011 
e Reg. CE 1069/ 2009). 

Svolge attività di vigilanza sul benessere degli animali da reddito in a llevamento e durante il trasporto. 

Svolge attività di controllo e vigilanza sulla riproduzione animale D.M. 40312000 e L. 1S/ 1I 1991 n . 30. 

Svolge attività di controllo e vigilanza sull'utilizzo degli animali nella sperimentazione D. Lvo 116/ 92. 

Svolge attività di verifica requisit i ai fini autorizzativi delle strutture veterinarie (ambulatori, cliniche , etc.) 

Svolge attività di controllo a seguito di esposti relativi ad inconvenie nti igienico sanitari causati da detenzione di animali (igiene 

urbana). 

Svolge attività di educazione sanitaria. 

Fornisce agli utenti il quadro giuridico normativo corretto ed appropriato a lle attività specifiche. 

Prowede all' invio dei report a lla Regione e fornisce informazioni ad enti pubblici e privati. 

Alimenta le informazioni anagrafiche delle strutture produttive e istruisce i prowedimenti concernenti le veri fiche di conformità e 

di non conformità. 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 

UOSD TUTELA DELLA SALUTE NELLE ATTIVIT A' SPORTIVE 

Si occupa della Tutela della Salute nelle Attività Sportive. Svolge Attività di Medicina dello Sport Ambulatoriale in sede Dipartimentale 

e nelle sedi Distre ttuali, tramite visite di idoneità alla pratica sportiva agonistica e non, ai diversamente abili, per concorsi ed ai 

professionisti , con l'esecuzione di accertamenti strumentali e con rilascio di relativa certificazione. 

Certificati di Idoneità Sportiva Agonistica Specifica ai minorenni ed ai diversamente abili in maniera gratuita. 

Certificati di Idoneità Sportiva Agonistica a i maggiore nni, per concorsi, ai professionisti , in maniera tariffata (extra LEA 

Educazione alla Salute ed a lla a limentazione. Promozione corretti stili di Vita. Lotta a l doping ed a lle abitudini voluttuarie. 

Igiene dello Sportivo e degli Ambie nt i Sportivi. 

Svolge attività di verifica delle certificazioni medico sportive. 

Svolge attività di vigilanza sulle Strutture Medico-Sportive Accreditate. Controllo delle attività delle Società Sportive. 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Traspare nza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e de legati nel rispetto della vigente normativa in materia. 
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UOSD EPIDEMIOLOGIA (A DIREZIONE UNIVERS/T ARIA) 

Contribuisce alla definizione e monitoraggio, su base locale, degli specifici problemi di salute individuati come rilevanti nella 

programmazione aziendale, regionale e statale. 

Collabora, in relazione alla specificità delle popolazioni TARGET e dei problemi da affrontare, all'interno dell'Azienda con i dipartimenti, 

i presidi, le unità operative interessati e all'esterno con gli Enti, Università, istituti di ricerca, associazioni, Agenzie sanitarie ed altre 
risorse presenti nel territorio nell'attuazione dei progetti di prevenzione e di miglioramento della salute dei cittadini attraverso 

l'organizzazione e promozione dell'attività di statistica ed epidemiologia. 

Gestisce l'elaborazione ed aggiornamento del profilo salute della comunità e la sua diffusione all'interno ed all'esterno dell'Azienda. 

E a supporto delle scelte strategiche di programmazione sanitaria e degli interventi di promozione della salute e di prevenzione delle 
malattie, così da consentire la formulazione del P.A.L. (Piano Attuativo Locale) ed a supporto degli EE.LL. e delle loro articolazioni per 

l'elaborazione dei P.P.S. (Piani per la Salute). 

Partecipa a studi. Promuove, in collaborazione con l'ufficio formazione, corsi aziendali sui temi di epidemiologia e statistica. 

Svolge ogni altra funzione demandata dalla Direzione Generale. 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 

UOSD SORVEGLIANZA ED EDUCAZIONE NUTRIZIONALE 

Coordina a livello o operativo e metodologico tutte le iniziative aziendali finalizzate a: 
• definire contenuti e modalità di intervento omogenei; 
• progettare interventi di sorveglianza nutrizionale a valenza aziendale in coerenza e raccordo con le politiche regionali; 
• fornire strumenti metodologici e supporto scientifico agli interventi di educazione sanitaria; 
• definire criteri e modalità di valutazione dell' efficacia degli interventi. 

Rileva in modo sistematico: 
i dati antropometrici per valutare la prevalenza di obesità e soprappeso nella popolazione; 
i dati relativi a comportamenti,abitudini e consumi alimentari; 
la presenza e distribuzione nella popolazione di stati morbosi associati o mediati dall' alimentazione 

Monitora e valuta lo stato di salute di alcune fasce di popolazione 
Identifica i fattori nutrizionali di rischio e individuare le misure preventive e correttive 
Collabora con la UOC Formazione per la redazione di programmi di formazione, informazione ed educazione alimentar. 
Adempie agli obblighi propri e delegati in materia di Prevenzione della Corruzione a norma del D.Lgs.39/2013 e s.m.i. e collabora con 
il relativo Responsabile per il monitoraggio costante delle possibili situazioni di rischio e per l'individuazione di opportuni strumenti di 
prevenzione del fenomeno della corruzione. 
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Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 

UOC MEDICINA LEGALE, NECROSCOPICA E RISK MANAGEMENT COMPRESE UOS GESTIONE RISCHIO CLINICO E SICUREZZA DELLE CURE ED UOS 
MEDICINA NECROSCOPICA 

Svolge accertamenti di natura sanitaria previsti dalle leggi. 

Sviluppa costantemente l' ambito della medicina legale, accelerando i tempi di risposta, periferizzando le procedure accertative e 
migliorando l'uso delle informazioni ai fini anche della impostazione di piani di prevenzione e riabilitazione 

Sviluppa ed organizza l'attività di medicina necroscopica per un corretto rilevamento delle cause di morte in ottemperanza al vigente 
regolamento di Polizia Mortuaria (D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285); 

Sviluppa l'attività di consulenza tecnica a favore dell'Autorità Giudiziaria e degli Organi di Polizia Giudiziaria , compresa l'assistenza 
medico-legale agli Ufficiali Giudiziari nelle operazioni di rilascio degli immobili. 

Svolge attività di Medicina Fiscale. 

Fornisce consulenze ai vari enti pubblici ed operatori per le problematiche con risvolti medico legali in tutti gli ambiti. 

Presso la UOC 'Medicina Legale ' vengono rilasciati i seguenti certificati: 

• certificati per idoneità alla guida di veicoli a motore; 

• certificati per l'idoneità alla conduzione di natanti; 

• certificati per idoneità all'uso ed alla detenzione delle armi; 

• certificati per idoneità alla adozione; 

• certificati per la concessione del contrassegno speciale di sosta; 

• certificati relativi alla incapacità lavorativa di cui alla Legge 300/70 e di cui alla Legge 638/83; 

• certificati ex art . 32 DPR n. 686 del 1957; 

• certificati di esenzione all'uso delle cinture di sicurezza; 

• certificati in tema di tutela delle lavoratrici madri per astensione anticipata dal lavoro; 

• certificati di idoneità specifica al lavoro; 

• certificati di idoneità generica al lavoro; 

• certificati relativi ad accertamenti necroscopici ai sensi della Legge 285/90; 

• certificati relativi ad accertamenti richiesti dalla autorità giudiziaria; 
certificati per gravi patologie. 

53 



Rev 08_18 

Redige pareri medico legali: 

ed istruttorie in tema di richiesta di indennizzo per i soggetti che hanno subito danni a seguito di emotrasfusioni e/o vaccinazioni 
(L. 210/92); 

per altre aziende su richiesta dei privati. 

Presso la UOC •Medicina Legale' vengono inoltre effettuati i seguenti accertamenti medico-legali collegiali quali: 

• accertamenti dello stato di invalidità civile , cecità e sordomutismo; 

• accertamenti per l' inserimento lavorativo degli invalidi civili di cui alla legge 68/99; 

• accertamenti per il rilascio della idoneità alla mansione di cui alla legge 300170 ed ai fini della dispensa dal servizio ( legge 
333/95); 

• accertamenti in seconda istanza per idoneità all'uso delle armi; 

• accertamenti per incollocabilità; 

• certificazioni ex lege 104 del 1992; 

• Commissione medico legale; 

• Accertamenti per l'assoluta e permanente impossibili tà di svolgere qualsiasi attività lavorativa (INPDAP); 
Accertamenti per il riconoscimento della causa di servizio per i dipendenti degli Enti Pubblici non economici. 

Svolge attività di consulente medico di parte a favore dell'Azienda e in collaborazione con il medico della Compagnia assicurativa in tema 
di risarcimenti per responsabilità professionale dei dipendenti e di responsabilità civile della struttura. 
Partecipa alle operazioni peritali in qualità di consulente medico-legale dell'Azienda nei contenziosi in materia di responsabilità 
professionale. 

Svolge attività di coordinamento tecnico interdistrettuale al fine di garantire l'omogeneità delle procedure e la standardizzazione della 

modulistica. 

Svolge ogni altra funzione demandata dalla Direzione Generale. 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto del la vigente normativa in materia. 
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UOC SERVIZIO 
FARMACEUTICO 
TERRITORIALE 

Provvede all'approvvigionamento di medicinali, dispositivi medici e materia sanitario, non acquistati direttamente dalla UOC 

'Acquisizione Beni e Servizi Sanitari, per le unità operative ospedaliere e territoriali e per i pazienti del territorio aventi diritto. 

Provvede all'attività di Galenica Clinica: preparazione di chemioterapici antiblastici e farmaci galenici magistrali per le UU.00. 

ospedaliere e del territorio e per i pazienti del territorio aventi diritto. 

Effettua ispezioni e controlli degli armadi farmaceutici, ispezioni sulla corretta gestione dei medicinali stupefacenti, nel rispetto 

della normativa vigente e vigila sulla corretta conservazione dei farmaci e dispositivi medici. 

Svolge attività di informazione tecnica scientifica al personale sanitario ed ai pazienti sui farmaci, su nuovi principi attivi e sui 
dispositivi medici in uso. 
Svolge attività di farmaco vigilanza, in collaborazione con la UOC servizio farmaceutico territoriale e con i clinici, con invio alle Unità 

operative ospedaliere/territoriali delle note informative importanti emanate dagli organismi regolatori EMA ed AIFA e della relativa 

modulistica di segnalazione 

Collabora con la Commissione Prontuario Terapeutico Aziendale e con l'UOC Servizio Farmaceutico Territoriale per la redazione e 

l'aggiornamento del Prontuario Terapeutico Ospedaliero e con il referente aziendale per la redazione e l'aggiornamento del 

Repertorio Aziendale dei Dispositivi Medici. 

Gestisce il budget di spesa assegnato nel rispetto degli obiettivi economici concordati in sede di negoziazione e delle procedure 

previste nei regolamenti aziendali (es. spese in economia, contabilità, .... ) 

Collabora con la UO Acquisizione Beni e Servizi Sanitari per la stesura dei capitolati tecnici di gara d'appalto. 

Ordina, riceve, controlla, conserva e distribuisce, alle UU.00. ospedaliere/territoriali, nel rispetto della normativa vigente in materia 

e delle procedure interne: i farmaci, le preparazioni parenterali, i prodotti dietetici, i diagnostici, i dispositivi medici e il materiale 

sanitario. 

Gestisce in modo informatizzato il settore logistico, con esecuzione di inventario periodico dei beni sanitari. Garantisce, inoltre, con 

programma informatico dedicato, piena tracciabilità delle movimentazioni inerenti la distribuzione dei farmaci e dispositivi medici 

alle UU.00. ospedaliere e territoriali ed ai pazienti del territorio aventi diritto. 

Elabora report e statistiche su richiesta della Direzione Strategica e degli organi competenti (Ministero della Salute, Regione Lazio e 

Agenzia di Sanità Pubblica). 

Collabora con la UOC Servizio Controllo di Gestione al monitoraggio della spesa farmaceutica sostenuta dalle UU.00. ospedaliere e 

territoriali in linea con gli obiettivi di budget assegnati. 

Effettua attività di controllo dell'appropriatezza prescrittiva delle terapie farmacologiche incluse le prescrizioni off-label e 
sull'impiego dei dispositivi medici. 
Partecipa attivamente ai progetti del Comitato per la lotta alle Infezioni Ospedaliere. 
Partecipa attivamente alle riunioni del Comitato Etico, del Comitato Ospedale-Territorio senza dolore e della Commissione per il buon 

uso del sangue. 

Raccoglie e controlla i piani terapeutici che transitano nella Farmacia Ospedaliera e li inoltra mensilmente alla UOC 'Farmaceutica 

Territoriale'. 

Collabora nella stesura delle procedure operative relative alla gestione dei farmaci e dei dispositivi. 
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Prowede alla distribuzione alle UU .00. ospedaliere e territoriali dei registri interni di carico e scarico e dei bollettari di 

approvvigionamento e restituzione dei farmaci stupefacenti. 

E' responsabile dei flussi informativi File F , File R, Dispositivi Medici e degli ulteriori flussi che dovessero eventualmente attivarsi. 

Prowede alla dispensazione diretta dei farmaci sulla base delle direttive aziendali, regionali e nazionali : primo ciclo terapeutico ai 

pazienti in dimissione, PHT, ex H- HOSPZ, ai pazienti con fibrosi cistica, malattie rare e pazienti autorizzati, farmaci off-lable e i 
farmaci ex legge 648/96. 

Collabora all'attuazione delle gare centralizzate a live llo regionale e per i prodotti non gestiti o aggiudicati a livello di gara 

centralizzata regionale, collabora con la UO Acquisizione Beni e Servizi Sanitari per l'attuazione di trattative private. 

Collabora con il servizio NOC e con la UOC Servizio Farmaceutico Territoriale nell 'effettuazione dell'attività di vigilanza su case di 

cura private accreditate e non accreditate, strutture residenziali per anziani e adulti inabili , sulle case protette e gli istituti di pena, 

per quanto attiene la corretta gestione del farmaco e prodotti farmaceutici , con particolare riferimento alle preparazioni stupefacenti 

di cui al D.P.R. n. 309/90 e s.m.i. 

Svolge attività di informazione ai cittadini e ai sanitari sulle modalità prescrittive in regime S.S.N. in collaborazione con la UOC 

'Farmaceutica Territoriale'. 

Partecipa a programmi di politica del farmaco integrati con la UOC 'Farmaceutica Territoriale'. 

Acquisisce le schede di sicurezza dei prodotti chimici acquistati e ne assicura la distribuzione agli utilizzatori finali e alla UOC 'Servizio 

Prevenzione e Protezione Aziendale' . 

Per beni sanitari si configura come direttore dell'esecuzione dei contratti (art.119 D. Lgs 163/2006) e prowede: 

• all 'attivazione delle procedure di acquisto 

• all'emissione dell'ordine di acquisto 

• alla gestione della consegna, compresa l 'applicazione di penali per ritardata consegna 

• alla registrazione e archiviazione delle bolle di consegna 

• alla gestione e all 'autorizzazione alla liquidazione delle fatture di acquisto e/o service 

Farmaceutica convenzionata : 

Prowede alla accettazione mensile delle ricette S.S.N., alla verifica dei relativi documenti contabili e all'autorizzazione alla 

liquidazione della spesa convenzionata. 
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Effettua controlli contabili delle ricette farmaceutiche sulla base delle elaborazioni informatiche della SOFTWARE·HOUSE ed awia il 

contraddittorio con le farmacie interessate. 

Effettua controlli tecnico-sanitari sulle prescrizioni farmaceutiche. 

Effettua analisi dei profili prescrittivi dei medici e dei dati di prescrizione distrettuali, ottenuti tramite le elaborazioni nformatiche, 

per la programmazione dei controlli sulla congruità delle prescrizioni, di concerto con i servizi distrettuali delle cure primarie 

attraverso la Commissione aziendale per l'appropriatezza prescrittiva. 

Effettua indagini finalizzate alla evidenziazione di patologie emergenti e di fenomeni di distorsione prescrittiva. 

Effettua indagini di farmacoutilizzazione, farmacoepidemiologia e farmacoeconomia, basate sui dati ottenuti con l'elaborazione 

informatica. 

Effettua la vigilanza e il controllo sull'applicazione della convenzione nazionale e regionale farmaceutica, con accessi nelle farmacie 

convenzionate della provincia. 

Istruisce le pratiche per la commissione farmaceutica aziendale in sede tecnica e in sede di vigilanza. 

Partecipa alle commissioni tecniche aziendali e distrettuali per la valutazione delle prescrizioni farmaceutiche non conformi alle 

limitazioni e alle condizioni stabilite dalla C.U.F. ora C.T.S. (legge n. 425/96 e accordi nazionali MMG e PLS). 

Esegue le decisioni della Commissione tecnica della Farmaceutica Convenzionata finalizzate al recupero della spesa indebitamente 

prodotta. 

Effettua gli adempimenti relativi alle segnalazioni dei furti di ricettari, farmaci, dispositivi medico-chirurgici e quant'altro inerente 

le farmaci e. 
Svolge attività istruttoria per la distruzione delle ricette S.S.N .. 

Redige una relazione trimestrale sull'andamento della spesa farmaceutica convenzionata E LA INOLTRA Al mmg, Al Pediatri di Libera 

Scelta ed ai Direttori dei Distretti. 

Partecipa alla realizzazione di pubblicazioni periodiche. 

Partecipa a programmi di politica del farmaco integrati con la UOC 'Farmacia Ospedaliera'. 

Collabora con la Commissione Prontuario Terapeutico Aziendale e con l'UOC Farmacia Ospedaliera per la redazione e l'aggiornamento 

del Prontuario Terapeutico Ospedaliero e con il referente aziendale per la redazione e l'aggiornamento del Repertorio Aziendale dei 

Dispositivi Medici. 

Prowede alla dispensazione dei farmaci stupefacenti alle UU.00. ospedaliere e territoriali ed ai medici di medicina convenzionata e 

specialistica ambulatoriale sulla base delle direttive aziendali, regionali e nazionali. 

Vigilanza farmacie, depositi medicinali e altre strutture territoriali: 

Istruisce i seguenti prowedimenti: 

• autorizzativi di apertura di sedi farmaceutiche e dispensari farmaceutici; 

• autorizzativi di trasferimento della titolarità delle farmacie; 

• autorizzativi di trasferimento dei locali delle farmacie; 

• autorizzativi della gestione ereditaria delle farmacie; 
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• autorizzativi delle sostituzioni del titolare delle farmacie; 

• autorizzativi della distribuzione e/o deposito all'ingrosso di medicinali per uso umano e/o gas medicinali di cui agli allegati 

A e B della DGR del 12.8.2013; 

• relativi a lla decadenza dall'autorizzazione all'esercizio delle farmacie. 

• di riconoscimento e liquidazione dell'indennità di disagiata residenza ai farmacist i ru rali; 

Condivide con l'Ordine dei farmacisti i prowedimenti : 

• relativi ai turni e alle ferie delle farmacie; 

• relativi alla chiusura temporanea delle farmacie; 

Verifica il pagamento delle tasse di concessione governativa. 

Effettua ispezioni preventive, ordinarie e straordinarie del le farmacie e dei dispensari ai sensi degli artt. n. 111 e n. 127 T. U. LL.SS .. 

Effettua ispezioni sui deposit i all'ingrosso di medicinali e di gas medicali. 

Prowede alla corretta tenuta e gestione dei registri concernenti i t itolari delle farmacie, i diretto ri responsabili, i collaboratori ed i 

praticanti. 

Assicura gli adempimenti in materia di distruzione di sostanze e preparazioni stupefacenti e psicotrope. 

Assicura gli adempimenti in materia di terza sezione dei buoni acquisto delle sostanze e preparazioni stupefacenti e psicotrope. 

Svolge attività relativa a prelievi e controlli di farmaci ed altro materiale sanit ario, per i controlli disposti dal Ministero della Salute 

e dall'Assessorato alla Sanità. 

Svolge adempimenti amministrativi re lativi alle prescrizioni effettuate dalla commissione ispettiva farmaceutica aziendale in 

occasione dei sopralluoghi ispettivi. 

Svolge attività istruttoria relativa alla notificazione degli illeciti amministrativi, a i sensi della legge n. 689/81 e successive. 

Prowede al rilascio di certificazioni nelle materie di competenza (stato di servizio, ruralità, titolarità, disagiata residenza, ecc.). 

Effettua attività di vigilanza su case di cura private accreditate e non accreditate, st rutture residenziali per anziani e adulti inabili , 

sulle case protette e gli istitut i di pena, per quanto attiene la corretta gestione del farmaco e prodotti farmaceutici, con particolare 

riferimento alle preparazioni stupefacenti di cui a l D.P.R. n. 309/90 e s.m.i. in collaborazione con la UOC 'Farmacia Ospedaliera' . 

Collabora e sviluppa piani d'intervento in comune con il Dipartimento di Prevenzione - area Sanità Pubblica Veterinaria - per la 

vigilanza sulla farmaceutica veterinaria. 

Tiene i rapporti con gli ordini professionali e le associazioni di categoria. 

Partecipa a programmi di politica del farmaco integrati con la UOC 'Farmacia Ospedaliera'. 
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UOSD 
FARMACOVIGILANZA 
S.Omero 

Assistenza Farmaceutica diretta e distrettuale: 

Gestisce il budget di spesa assegnato nel rispetto delle procedure previste nei Regolamenti aziendali (es. spese in economia, 

contabilità ..... ). 

Effettua analisi di andamento della spesa farmaceutica territoriale 

Partecipa a gruppi di lavoro per la stesura di protocolli terapeutici e di percorsi assistenziali nell'area territoriale. 

Partecipa a programmi di integrazione ospedale-territorio 

Svolge attività di assistenza integrativa con emissione di buoni per la celiachia agli aventi diritto. 

Per beni sanitari si configura come direttore dell'esecuzione dei contratti (art.119 D. Lgs 163/2006) e provvede: 

• all'attivazione delle procedure di acquisto 

• all'emissione dell'ordine di acquisto 
• alla gestione della consegna, compresa l'applicazione di penali per ritardata consegna 

• alla registrazione e archiviazione delle bolle di consegna 

• alla gestione e all'autorizzazione alla liquidazione delle fatture di acquisto e/o service 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 

Svolge tutte le funzioni delegate dalla Regione Abruzzo in materia di farmacovigilanza a livello dell'intero territorio regionale 

Partecipa a team operativi pluridisciplinari per l'allestimento di linee guida e per la valutazione dell'appropriatezza delle prescrizioni, sulla base della "clinical 

evidence" e della valutazione dei trials clinici. 

Svolge attività di informazione ai cittadini e ai sanitari sul farmaco relativamente a: indicazioni, dosaggio, interazioni, sicurezza e sulle modalità prescrittive 

in regime S.S.N. 
Elabora piani di informazione scientifica e di educazione al corretto uso dei medicinali. 

Predispone e realizza piani di aggiornamento ed informazione per i medici e per i farmacisti esercenti nelle farmacie convenzionate. 

Comunica alle strutture sanitarie pubbliche tutte le informazioni utili in materia farmaceutica per la salvaguardia della salute pubblica. 

Fornisce informazioni di ritorno sulla farmacovigilanza a tutti gli operatori sanitari per una migliore conoscenza del profilo rischio-beneficio dei farmaci 

interessati. 
Partecipa a progetti di farmacovigilanza promossi dall'Assessorato o dal Ministero della salute. 
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UOCAREEE 
DISTRETTUALI 

Comprese 

UUOOSS Distretti 
Socio Sanitari 

Sono articolazioni territoriali, organizzative e funzionali dell'Azienda, dotate d'autonomia tecnico - gestionale ed economico 
finanziaria, nei limiti delle risorse assegnate, soggette a rendicontazione analitica con contabilità separata all'interno del bilancio 
aziendale. Compito del distretto è di assicurare alla popolazione di riferimento l'accesso ai servizi ed alle prestazioni sanitarie e 
sociali ad elevata integrazione sanitaria. 

Assolvono le seguenti funzioni: 
./ il concorso e la collaborazione, in relazione al proprio bacino di popolazione, alla complessiva valutazione aziendale dei bisogni 

ed alla conseguente definizione dei servizi necessari (funzione di committenza); 
./ l'erogazione diretta nell'ambito del Coordinamento dell'Assistenza Sanitaria Territoriale o l'acquisizione esterna di prestazioni 

e servizi di I· livello o di base, in riferimento ai programmi aziendali definiti e nel rispetto delle risorse disponibili (funzione di 
produzione); 

./ lo sviluppo della continuità e dell'integrazione dei processi di cura, coordinando i soggetti erogatori di prestazioni; 
l'integrazione si sviluppa in tre direzioni: quella tra le varie attività sanitarie territoriali, quella tra le attività sanitarie 
territoriali ed ospedaliere ed infine quella tra il complesso delle attività sanitarie e quelle socio-assistenziali di competenza 
degli Enti Locali (funzione d'integrazione). 

Garantiscono l'erogazione dei LEA afferenti al macro livel lo del territorio ad eccezione delle prestazioni proprie del Dipartimento di 
Salute Mentale e del Dipartimento delle Dipendenze Patologiche per le quali il Dist retto è solo sede di collocazione funzionale delle 
relative articolazioni organizzative. 
I rapporti tra Distretti e Dipartimenti di Prevenzione, di Salute Mentale, fermo restando il ruolo cent rale del Distretto nel governo 
della domanda, nel rispetto delle specifiche competenze ed in linea con il piano aziendale dei Centri di responsabilità , si definiscono 
con specifici Accordi Aziendali che prevedano: 

,/la partecipazione integrata alla valutazione dei bisogni dei resident i; 
,/la definizione delle modalità organizzative dell'offerta delle prestazioni afferenti ai diversi Dipartimenti, con la finalità di 

garantire agli assistiti una risposta unitaria e completa attraverso una gestione integrata di presa in carico e di continuità 
dell'assistenza; 

,/la regolamentazione dell'utilizzo comune di risorse (strutture, attrezzature e personale) e le modalità per la conseguente 
attribuzione dei relativi costi in contabilità analitica. 

diversi momenti di integrazione organizzativa, programmatoria ed operativa tra Distretto e Dipartimenti, in ambito aziendale, sono 
rappresentati da: 

Ufficio di Coordinamento delle Attività Distrettuali (UCAD) cui partecipano, tra gli altri, i responsabili dei Dipartimento o loro 
delegati e che rappresenta la sede di programmazione del PAT. Si affianca in STAFF al Di rettore del Distretto con funzioni di 
consulenza e proposta in merito ai temi dell'organizzazione e gestione dei servizi e delle attività distrettuali, nonché dei 
rapporti con le altre strutture aziendali operanti sul territorio distrettuale. 
Comitato Tecnico Aziendale delle Attività Distrettuali ; 
Programma delle Attività Territoriali (PAT) che deve essere considerato lo strumento operativo del Piano Sanitario Regionale 
così come i Piani di Zona lo sono per il Piano Sociale Regionale; 
Punto Unico di Accesso (PUA) attivato a livello di singolo Distretto con sede e caratteristiche come prescritte dal P.S.R. 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 
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UOC HOSPICE E CURE 

PAWATIVE 

UOC SERVIZIO 
DIPENDENZE 
PATOLOGICHE 

Comprese 

UUOOSS SERV. DIP. 
PAT. (Nereto e 
Giulianova) 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 

Garantisce alla persona malata in fase terminale ed alla sua famiglia sostegno e assistenza per migliorare, per quanto possibile, la 
qualità della vita e la tolleranza del dolore attraverso le cure palliative finalizzate a controllare il dolore, anche con l'eventuale uso 
di oppiacei, e ad alleviare la situazione del paziente affetto da una grave malattia, non più arrestabile o controllabile. 

Effettuano attività oltre la semplice cura medica, garantendo un vero e proprio percorso di riconciliazione e pacificazione rispetto 
alla vita, da parte del malato e delle persone che gli stanno attorno. 
Aiuta il paziente a vivere il più attivamente possibile sino al decesso nel rispetto degli aspetti psicologici e spiritualì. 
Offre alla famiglia dell'ammalato il supporto necessario per facilitare la convivenza con la malattia prima e poi con il lutto. 
Adempie a quanto stabi lito dalla Legge n. 38 del 201 O anche in materia di l'integrazione con le attività della UOSD assistenza 
domiciliare. 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 

Si occupa dei problemi correlati all'uso di sostanze (legali o illegali) che danno dipendenza: droghe, alcol, farmaci, tabacco e di 
quelle comportamentali quali il gioco d'azzardo patologico. 

Ha come compito istituzionale la consulenza, la cura e l 'assistenza alle persone che hanno o potrebbero avere problemi di dipendenza. 

Informa e sensibilizza sui rischi e le conseguenze derivanti dall'uso di sostanze; 
Interviene per contrastare i fattori di rischio che aumentano la probabilità che nella popolazione si sviluppino problemi di dipendenza 
patologica 
Promuove i fattori protettivi che migliorano la salute collettiva. 
Collabora con le scuole e promuove azioni negli ambienti di lavoro e nei luoghi di aggregazione, gestisce attività di consulenza rivolta 
a giovani ed adolescenti. 
Effettua la presa in carico della persona, proponendo programma terapeutico o di sostegno che può essere articolato in: 
a) visite mediche, 
b) analisi di laboratorio, anche per patologie correlate, 
c) ricerca per il virus HIV (questo esame possono effettuarlo anche persone non alcolo 
tossico-dipendenti), 
d) trattamenti farmacologici , 
e) colloqui di sostegno psicologico o psicoterapia individuale o familiare, 
f) assistenza sociale, 
g) consulenza o supporto educativo. 
In alcuni casi il programma può prevedere fasi o momenti esterni: 
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UOSD 
Ali.ERGOLOGIA 
(Giulianova) 

UOSD ASSISTENZA 
PSICOLOGICA 

h) programmi riabilitativi in comunità terapeutiche, 
i) programmi di reinserimento lavorativo, 
j) attività di reinserimento sociale anche in collaborazione con volontariato e reti 
sociali, 
k) consulenze o presa in carico congiunta con altri servizi (consultorio familiare, 
psichiatria, reparti ospedalieri, ecc) 

Gestisce i rapporti con l'Autorità Giudiziaria, con la Prefettura e collabora con la UOC Medicina Penitenziaria e le UO del Dipartimento 

di Salute Mentale. 

Garantisce la rilevazione dei dati SINO (Dati statistici ed epidemiologici re lativi alla propria attività ed al territorio di competenza) 

Svolge tutti i compiti e le funzioni riservate dalla vigente normativa regionale e nazionale in materia di dipendenze patologiche. 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 

Effettua prestazioni diagnostiche e terapeutiche di allergologia allo scopo di delocalizzare l'offerta di prestazioni dall'ospedale e di 

offrire un servizio all'utenza nella logica del decentramento 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 

Garantisce le prestazioni psicologiche sull'intero territorio aziendale, in una logica di integrazione di ospedale e territorio, ivi comprese 

quelle a supporto delle attività oncologiche, consultoriali, delle dipendenze patologiche, etc. 

Adempie agli obblighi propri e delegati in materia di Prevenzione della Corruzione a norma del D.Lgs.39/2013 e s.m.i. e collabora con 

il relativo Responsabile per il monitoraggio costante delle possibili situazioni di rischio e per l 'individuazione di opportuni strumenti di 

prevenzione del fenomeno della corruzione. 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 
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UOSD 

ASSISTENZA 
PRIMARJAED 
INTERMEDIA 

UOSDA.D.I. 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 

Rappresenta il complesso dei servizi integrati territoriali , la cui azione è finalizzata a promuovere una più rapida guarigione dalle 

malattie, a prevenire i ricoveri impropri , a fornire assistenza in caso di dimissioni protette e a favorire l'autosufficienza ritardando 

il passaggio dalla condizione di predisabilità a quella di disabilità 

Favorisce la continuità dell'assistenza ospedale-territorio allo scopo di accompagnare il recupero funzionale e predisporre le 

condizioni anche logistico-organizzative per il reinserimento a domicilio 

Garantisce i percorsi di assistenza nella cronicità con la consapevolezza che la residenzialità non deve essere intesa come soluzione 

finale del percorso, ma come nodo dinamico della rete che preveda la dimissibilità a domicilio in tutte le situazioni in cui le condizioni 

di assistibilità sono recuperate 

Ha responsabilità gestionale ed organizzativa su cure domiciliari, residenziali e semiresidenziali ; queste ultime intese come 

complesso di prestazioni di carattere sanitario, tutelare, assistenziale ed alberghiero erogate nell'arco delle 6/12 ore 

(semiresidenziale) o 24 ore (residenziale) e non come singolo atto assistenziale. 

In collaborazione con le aree distrettuali attua i PDTA e prowede al monitoraggio degli stessi. 

Svolge tutti i compiti e le funzioni di cui al P.S.R. ed alla Normativa vigenti 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 

Garantisce un sistema di interventi e servizi sanitari offerti a domicilio, intendendo per domicilio l'abitazione del paziente, 
caratterizzato per l'integrazione delle prestazioni offerte, legate alla natura e ai bisogni a cui si rivolge; si basa anche sulla concordia 
degli interventi progettati e gestiti da figure professionali multidisciplinari. La continuità assistenziale offerta dal concorso 
progettuale degli organi professionali coinvolti (sanitari , operatori del sociale, fisioterapisti, farmacisti, psicologi, ecc. ) garantisce 
la condivisione degli obiettivi e delle responsabilità, e stabilisce i mezzi e le risorse necessarie per il raggiungimento dei risultati di 
salute. 
Comprende diverse tipologie di assistenza che si articolano in vari livelli, diversificati in base alla loro maggiore o minore intensità 
assistenziale, al numero e alla competenza professionale specifica degli ope ratori coinvolti, al profilo della persona a cui si rivolgono, 
alla modalità di lavoro degli operatori, e infine al livello operativo territoriale e integrato coinvolto. 
Coordina il Nucleo di Controllo Aziendale delle Cure Primarie e prowede alla predisposizione dei piani di lavoro per le attività 
espletate dalla ditta incaricata 

·1 
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UOSD RADIOLOGIA 
TERRITORIALE 

E' collocata nell'ambito dei servizi di "Assistenza primaria" , assicurati dal Distretto, relativi alle attività sanitarie e sociosanitarie 
Garantisce a soggetti in condizione di non autosufficienza o ridotta autosufficienza temporanea o protratta derivante da condizioni 
personali critiche ancorché non patologiche o specificamente affetti da patologie croniche a medio lungo decorso o da patologie 
acute trattabili a domicilio che necessitano di assistenza da parte di una équipe multiprofessionale. 

Negozia il budget per le cure domiciliari. 

Definisce di concerto con le Aree Distrettuali e con la Direzione Aziendale: 

le strategie operative per l'attuazione del Piano Aziendale 

i protocolli d'intesa per la costruzione di percorsi preferenziali d'accesso alle uo ed ai servizi aziendali 

i rapporti con i MMG e i PLS per agevolare l'accesso alle cure domiciliari dei pazienti eleggibili in questo livello 

la proposta e la gestione delle convenzioni con gli erogatori terzi e con la rete di supporto 

i protocolli organizzativi sanitari e socio sanitari 

l'analisi dei costi e della qualità delle prestazioni erogate 

Assicura le funzioni di DEC del servizio esternalizzato 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 

Effettua prestazioni di radiologia tradizionale ed ecografia allo scopo di delocalizzare l 'offerta di prestazioni dall'ospedale e di offrire 

un servizio all'utenza nella logica del decentramento 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 

E' la sede di realizzazione dei programmi di prevenzione in cui siano definiti obiettivi, sistemi ed indicatori di valutazione (di processo 

e di esito), la popolazione bersaglio, le procedure operative per offrire le misure di prevenzione e le risorse necessarie 

Garantisce l'omogeneità organizzativa della rete in ordine ad orari, spazi e sedi e l 'ottimizzazione delle risorse umane ed il 

collegamento t ra ospedale e territorio nell'ambito del Dipartimento materno infantile e dell'Assistenza Sanitaria Territoriale 
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UOSD ASSISTENZA 
CONSUL TORIALE 

UOC MEDICINA 
PENITENZIARIA 

Ha responsabilità gestionale ed organizzativa sulle attività di assistenza in gravidanza ed al puerperio, di prevenzione dell" IVG, di 

prevenzione dei tumori femminili, dello spazio adolescenziale, di assistenza alla famiglia e del control lo della fertilità. 

Attua forme di prevenzione e di sostegno alle donne vittime di violenza domestica 

Attua specifici interventi di prevenzione delle mutilazioni genitali femminili 

Collabora con i servizi sociali dei Comuni e con il Tribunale dei Minori sia per le pratiche relative alle adozioni , sia per gli intervent i 

di prevenzione e monitoraggio degli abusi e della violenza su minori, sia per forme di disadattamento e devianza dei minori 

Collaborano i Servizi di dipendenze patologiche 

Svolge tutti i compiti e le funzioni di cui al P.S.R. ed alla normativa vigenti 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 

Garantisce il raccordo tra il S.S. N. e l 'Amministrazione Penitenziaria (Ministero della Giustizia) per l 'attuazione della normat iva 

vigente (D.L. 22106/99 n. 230, "Riordino della Medicina Penitenziaria a norma dell'art. 5 del la L. 30/ 11 / 98 n. 419). 

Attiva programmi di prevenzione primaria per la riduzione del disagio ambientale e la riabili tazione globale della persona. 

Attiva programmi per la riduzione dell'incidenza globale delle malattie infettive. 

Migliora la qualità delle prestazioni di diagnosi, cura e riabilitazione a favore della popolazione detenuta. 

Promuove attività di formazione ed aggiornamento professionale nei confronti del personale addetto all'area sanitaria dell'istituto 

penitenziario. 

Definisce le modalità di erogazione delle attivi tà specialistiche ambulatoriali anche in riferimento alla tutela della salute materno· 

infantile nei confronti della popolazione femminile detenuta. 

Promuove attività di informazione ed educazione sanitaria nei confronti della popolazione detenuta e del personale di polizia 

penitenziaria. 
Controllo l 'approvvigionamento farmaceutico. 

Controlla la congruit à delle prestazioni erogate dal Ser. T. a favore della popolazione detenuta dipendente da sostanze (come da 

protocollo allegato al progetto obiettivo regionale dell'ottobre 2002). 

Partecipa al gruppo di lavoro interistituzionale regionale che garantisce il perseguimento delle finalità indicate nel progetto obiettivo 

regionale e la stesura del piano sanitario regionale per la parte relativa alla materia della sanità peni tenziaria. 

Svolge ogni altra funzione affidata dalla Direzione Generale. 
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UOC SERVIZIO 118 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 

Garantisce la prima risposta all'emergenza nei tempi attesi per le situazioni ad elevata criticità (di norma 8' in territorio urbano e 
20' in territorio extraurbano) 

Fornisce un soccorso adeguato alla criticità di invio individuata dalla CO 

Garantisce l'integrazione in tempi rapid i del livello della prima risposta con altri livelli, tramite sistemi di rendez vous coordinati 

dalla CO nonché l'omogeneità delle modalità di risposta e, comunque, dei percorsi assistenziali. 

Persegue l 'appropriatezza dell'intervento anche attraverso la rimodulazione delle risorse a disposizione distribuendole, comprese 

quelle medicalizzate, in modo da assicurarne la presenza nelle zone periferiche distanti dai presidi ospedalieri 

E' responsabile della organizzazione e della gestione della Co e delle postazioni periferiche 

Gestisce i rapporti con Protezione Civile e difesa civile per garantire l 'operatività adeguata a fronteggiare eventuali maxi emergenze 

e/o il manifestarsi di rischi nucleari, batteriologici, chimici e radioattivi 

Attua, nell'ambito della CO, il "bed service" per la ricerca dei posti di unità di terapia intensiva o specialistica nella rete regionale 

Attua tutte le funzioni delegate dal PSR e dalla normativa vigenti 

Adempie agli obblighi di cui alle vigenti disposizioni in materia di Trasparenza e di prevenzione della corruzione 

Adempie agli obblighi propri e delegati in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Adempie a tutti gli obblighi propri e delegati nel rispetto della vigente normativa in materia. 
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